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PREMESSA 

 
I centri storici delle città, ormai da diversi anni, sono oggetto di particolare attenzione da 

parte di Amministrazioni pubbliche e di studiosi e sulle loro specifiche problematiche, la 

loro tutela e valorizzazione, ampia è ormai la letteratura e molteplici sono le teorie sorte 

un po’ ovunque. Essi assumono notevole rilevanza come “luogo” trasversale, sia dal punto 

di vista tematico che fisico, in quanto attraversato da numerose problematiche, che 

vanno dall’energia al paesaggio, dalla mobilità, allo spopolamento. 

I nuclei più antichi, sia per la peculiare configurazione urbanistica che li caratterizza, sia 

per il ruolo di fulcro della vita cittadina che rivestono, mostrano da un lato una serie di 

problemi, che in altre parti del territorio sono meno presenti, dall’altro notevoli opportunità 

di sviluppo e di promozione di iniziative che hanno diretta incidenza sulle complessive 

potenzialità del territorio. 

I centri storici  sono un bene prezioso da non perdere e costituiscono la vera identità 

culturale e sociale delle città; in un certo senso “sono” le città stesse. Le periferie, infatti, 

risultano ovunque simili tra loro e delle loro trasformazioni lo scorrere dei secoli spesso non 

lascia traccia.  

Ogni centro storico è sicuramente una realtà a sé: vi sono centri chiaramente 

individuabili, magari posti in posizione elevata o arroccata, un tempo connessa a finalità 

difensive, vi sono al contrario centri storici ormai integrati con il resto del contesto urbano; 

vi sono centri storici ricchi di motivi di attrattività ed altri assai meno interessanti o 

attualmente impoveriti, vi sono quelli rimasti intatti e quelli profondamente mutati, quelli 

decisamente turistici e quelli in funzione prevalente dei residenti e via dicendo. In tale 

varietà si intrecciano problematiche sia di carattere generale sia più specificamente 

economico e commerciale.  

Vi sono poi diversità di centri storici in funzione temporale (nell’arco dell’anno o della 

giornata) in quanto mutano i frequentatori abituali, le offerte di servizi, il “clima” che si 

respira. 

 

La legge regionale n. 12/2008 

Per promuovere interventi coordinati ed integrati in materia di centri storici, la Regione 

dell’Umbria ha emanato la legge regionale n. 12 del 2008. 

Essa affronta le problematiche dei centri storici sotto molteplici profili e, in particolare, 

prevede la redazione, da parte dei Comuni, obbligatoria per alcuni e facoltativa per altri, 

dei Quadri Strategici di Valorizzazione (QSV). 
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Gli strumenti previsti dalla legge n. 12 del 2008 possono così sintetizzarsi: 

- Redazione del Quadro strategico di valorizzazione con eventuali Ambiti di 
rivitalizzazione prioritaria (ARP- art. 4); 

- Facilitazioni all’insediamento della media distribuzione (MSV) e delle attività di 
somministrazione (art. 5); 

- Possibilità di creazione di esercizi multisettoriali, cioè che riuniscano attività 
commerciali, di somministrazione, artigianali, ecc.(art. 2 u.c. e 5 c. 1d); 

- Possibilità di convenzioni con canone concordato (art. 5 u.c.) in caso di interventi con 
contributi pubblici; 

- Interventi vari senza piano attuativo (art. 6 c.1); 
- Previsione di quantità premiali edificatorie (artt. 8-9-10) per ristrutturazioni, 

delocalizzazione di superfetazioni e soprastrutture (art. 11 c.1), facilitazioni per 
demolizioni e ricostruzioni (art. 11 c.2); 

- Individuazione di destinazioni d’uso incompatibili (art. 11 c.3); 
- Possibilità di autorimesse sotterranee (art. 11 u.c.); 
- Esonero in taluni casi di contributi di costruzione (art. 12): 
- Facilitazioni per opere di abbattimento di barriere architettoniche e prevenzione di 

rischio sismico (art. 13); 
- Sostituzione di  monetizzazione  a cessione obbligatoria di aree (art. 14); 
- Utilizzazione di tutti i vani di edifici per attività anche economiche (art. 15); 
- Possibilità di contribuzione comunale e di locazioni convenzionate di immobili 

comunali (art. 16); 
- Previsione di centri commerciali naturali tra operatori ed esercizi di prossimità; 
- Contribuzioni regionali per interventi di programmazione, QSV, studi, azioni, iniziative 

varie. 

 

Il Quadro strategico di Valorizzazione 

Degli  strumenti previsti dalla l.r. 12/2008 il principale è indubbiamente il  Quadro 

Strategico di Valorizzazione del centro storico (QSV). 

I QSV sono atti di programmazione in senso lato o meglio processi nell’ambito dei quali 

devono ricondursi in modo organico e coordinato i vari interventi ed iniziative che, da 

parte pubblica e dei privati, tendono alla rivitalizzazione, riqualificazione e valorizzazione 

dei centri storici: non si tratta – come è stato più volte sottolineato anche di recente in vari 

convegni sul tema – di un ulteriore  strumento urbanistico, né di un piano commerciale o 

di un programma di sviluppo sociale, ma di una progettualità strategica che deve 

individuare obiettivi e finalità condivise, in un’ottica di sviluppo nel lungo periodo e la cui 

realizzazione concreta è demandata non solo al momento pubblico, ma anche ai privati, 

alle componenti e  formazioni sociali coinvolte in prima persona e a tal fine 

corresponsabilizzate. 
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Il Quadro Strategico, secondo quanto indicato dalla Regione attraverso le linee guida di 

cui alla D.G.R. 1 marzo 2010 n. 326, si articola, schematicamente, in quattro fasi: 

1) Fase di preparazione, che culmina con la redazione del “dossier preliminare” e che 

contiene le analisi, la valutazione delle potenzialità, la definizione preliminare delle 

idee-forza intorno alle quali ruota il complessivo intervento e la prima ipotesi di Aree di 

rivitalizzazione prioritaria; 

2) Fase di  concertazione, che conduce al “Documento strategico” incentrato non più 

prevalentemente sugli aspetti di analisi quanto sulle valutazioni e sulle prospettive, 

attraverso una intensa partecipazione; 

3) Fase di negoziazione, che dà corpo ai progetti, mediante accordi ed intese sia per i 

profili materiali (strutturali ecc.), sia per quelli organizzativi ed immateriali; 

4) Fase di gestione e monitoraggio degli interventi. 

 

l QSV è eminentemente un processo ciclico tendente ad instaurare un metodo di 

programmazione concertata. 

 

I Comuni di Costacciaro, Fossato di Vico, Scheggia e Pascelupo e Sigillo, non rientrano, in 

forza delle proprie caratteristiche sia demografiche che territoriali, tra i Comuni per i quali 

la redazione e l’approvazione del Quadro Strategico di Valorizzazione sono obbligatorie. 

Nonostante ciò, i quattro comuni hanno manifestato l’esigenza di redigere il Quadro 

Strategico di Valorizzazione, tra l’altro – come si vedrà – di tipo intercomunale, ossia in 

forma associata, operazione questa agevolata dalla Regione Umbria, che ha concesso 

un finanziamento per l’elaborazione e l’approvazione di tale strumento. 

 

Il territorio del QSV 

Ambito d'intervento del QSV sono i centri storici, intesi in primo luogo come zone A dello 

strumento urbanistico. Gli interventi, tuttavia non possono limitarsi a considerare tali ristretti 

ambiti, ma vanno concepiti in un’ottica d'integrazione nel contesto e trasversalità.  

Nel presente lavoro, pertanto, si è deciso di fornire un’accezione ampia di “centro 

storico”. Quest’ultimo non viene inteso in modo ristretto come “borgo” o parte 

dell’insediamento connotato dalla presenza dell’edilizia storica, ma piuttosto come 

“territorio complesso” in cui l’insediamento storico vive insieme al paesaggio, alla 

campagna coltivata, alla collina, all’insediamento recente, all’industria e alle 

infrastrutture di comunicazione e di attraversamento.  
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Inoltre, concentrare l’attenzione e gli sforzi solamente sui “borghi storici” dei quattro 

comuni, sarebbe limitativo, perché tali centri vivono se vive il territorio circostante di cui 

fanno parte, come in un organismo umano. Anzi, potremmo assimilare i centri storici, 

questa volta nell’accezione  di “borghi storici”, al cuore dell’organismo, la parte vitale e 

insostituibile. 

Quindi, il riferimento chiave su cui si propone di incardinare tutto il QSV, è quello che vede 

i quattro borghi antichi come terre di sviluppo e di eccellenza. In questa direzione sembra 

andare anche il lavoro che la Regione Umbria sta portando avanti: la sopra richiamata 

legge n. 12/2008, il Patto per lo sviluppo, il Quadro Strategico Regionale, il Piano 

Urbanistico Strategico Territoriale (PUST), il Piano per lo sviluppo rurale e la normativa sul 

commercio e sul turismo. 

 

Come sarà possibile vedere in seguito, i quattro borghi storici, presentano condizioni 

urbanistico-edilizie e socio-economiche differenti. Se da una parte ci troviamo di fronte a 

centri storici per lo più in discrete condizioni edilizie, con qualche rara eccezione, da un 

punto di vista socio-economico, si riscontrano spesso fenomeni di spopolamento e perdita 

di funzioni, sia di servizio al cittadino che di attività commerciali, particolarmente evidenti 

nel centro storico di  Fossato di Vico. Questo processo potrebbe essere letto anche al 

contrario: chiusura di alcune attività e funzioni urbane indispensabili e di conseguenza 

abbandono dei residenti, che scelgono di andare a vivere altrove, nelle periferie 

moderne, dotate di centri commerciali e di ogni altra comodità, almeno all’apparenza. 

La situazione attuale vede questi centri come luoghi per seconde case, abitate solo in 

alcuni periodi dell’anno, o come luoghi dove trovano “rifugio” i migranti.  

 

Pertanto, sarà necessario riuscire a capire le problematiche di ogni singolo borgo antico, 

le cause e le dinamiche che hanno determinato tali problematiche, per poi individuare 

un “progetto pilota” per ogni borgo e le relative azioni da intraprendere. Inoltre sarà 

fondamentale ragionare in termini di rete, dove i quattro nuclei antichi rivestiranno ruoli e 

funzioni diverse ma complementari. 

Nelle pagine che seguono l’analisi  sarà sviluppata, di norma, in relazione al contesto 

generale e, singolarmente, in relazione ai singoli centri storici. 

 

Gli Ambiti di rivitalizzazione prioritaria (A.R.P.) 

Tra gli strumenti previsti dalla legge regionale 12/2008, particolare interesse riveste la 

possibilità di individuare delle porzioni del territorio dei centri storici, o aree ad essi 
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contigue che, sulla base di parametri di degrado individuati dalla Regione, necessitano, 

appunto, di interventi prioritari di rivitalizzazione. L’effetto più rilevante di tale qualifica è la 

possibilità per i privati che operano interventi di ristrutturazione e riconversione di usufruire 

di quantità premiali, cedibili, da utilizzare per nuove costruzioni o ampliamento di 

costruzioni esistenti in altre aree del territorio comunale, con esclusione delle zone 

agricole, di eventuali altre aree individuate dai comuni e di destinazioni commerciali. Si 

tratta di un incentivo, tra l’altro non esclusivamente previsto nella legge regione 12/2008, 

che certamente contribuisce a stimolare questo tipo d'intervento. 
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1 - Il QSV FLAMINIA-MONTECUCCO 
 
 

Con convenzione in data 13 maggio del 2011 i quattro comuni di Costacciaro, Fossato di 

Vico, Scheggia e Pascelupo e Sigillo hanno formalizzato la decisione di dare corso, in 

forma associata,  alla  redazione di un Quadro Strategico di Valorizzazione dei rispettivi 

centri storici, tenuto conto che i relativi territori risultano accomunati da vari elementi che 

rendono possibile un progetto unitario di sviluppo. 

 

Punti di forza di tale progetto sono stati individuati nei seguenti temi: 

1 – La strada consolare Flaminia; 

2 – I valori paesaggistici, storici e culturali del Parco regionale del Monte Cucco; 

3 – La Valle del Chiascio e le produzioni tipiche di qualità; 

4 – La valorizzazione delle energie rinnovabili ed ecocompatibili; 

5 – Centro commerciale naturale; 

6 – Disegno strategico territoriale (APE – Appennino/Parco/Europa). 

 

Discende da tale accordo l’impegno a condividere, nell’ambito della programmazione 

di medio e lungo termine, tutte le azioni e risorse territoriali, culturali e naturalistiche che 

costituiscono la base  su cui fondare lo sviluppo dei relativi territori in un’idea comune e 

condivisa. 

Il progetto, infatti, dovrà coniugare la visione unitaria del territorio  dei quattro comuni con 

l’esigenza di valorizzarne le singole specificità. 

Dall’intesa scaturisce, dunque, la decisione di addivenire alla redazione sia un 

documento politico-programmatico di indirizzo comune, sia del QSV intercomunale, cui 

farà seguito una progettazione integrata di valorizzazione del territorio. 

In questo contesto si colloca il presente dossier preliminare del QSV intercomunale per il 

quale il comune di Fossato di Vico è stato designato come capofila e riferimento 

operativo. 
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2. LE ANALISI TERRITORIALI 
 
  
Il primo passaggio che è stato intrapreso per l’elaborazione del presente documento, è 

stato quello di capire quale fosse esattamente l’oggetto dello studio. Essendo questa una 

delle prime sperimentazioni in Umbria di redazione di Quadro Strategico di Valorizzazione 

Intercomunale,  non è stato semplice definire un ambito oggetto d'indagine.  

Le linee guida regionali per la definizione del QSV ci parlano di “analisi del contesto 

territoriale”1, inteso come costruzione di un primo quadro conoscitivo che evidenzi le 

risorse del territorio (tutto il territorio, non solo del territorio riferito al centro storico) più 

rilevanti ( i valori storico-architettonici e paesaggistici, le caratteristiche dello stock edilizio, 

le risorse economiche, umane e sociali, il sistema del welfare e il commercio, i servizi di 

accessibilità).  

A tal proposito, sono state condotte alcune analisi sull’intero territorio dei quattro comuni, 

per le quali ci si è avvalsi dei principali documenti già in possesso delle Pubbliche 

Amministrazioni.  

In particolare sono stati consultati i seguenti documenti: 

- Piano Urbanistico Territoriale (PUT) diventato Piano Urbanistico Strategico Territoriale 

(PUST) con la legge regionale n. 13/2009; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Perugia (PTCP); 

- Piano dell’Area Naturale Protetta del Monte Cucco; 

- Piano Economico e Sociale del Parco del Monte Cucco; 

- Piani Regolatori Generali dei quattro comuni. 

 

                                                           
1 Vengono cosi definite nella “Sintesi delle linee guida per la definizione del QSV e disposizioni applicative”, 
allegato alla LEGGE REGIONALE 12/2008 – NORME PER I CENTRI STORICI. 
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2.1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 
Il QSV intercomunale è uno strumento di programmazione di medio-lungo periodo, che 

dovrebbe dettare le linee di sviluppo del territorio cui si riferisce, in un arco temporale 

indicativamente di 10-15 anni. La particolarità di tale strumento, a differenza di un QSV 

che si riferisce ad un unico comune, risiede nel fatto che, in questo caso, 4 amministrazioni 

hanno sentito la necessità di “unire le forze” per dar vita ad un programma di sviluppo 

unitario, complesso e intersettoriale.  

Per tali ragioni, l’area presa a riferimento per inquadrare poi i 4 centri storici nel capitolo 

successivo, è quella coincidente con il perimetro del Parco del Monte Cucco, ossia 

dell’intero territorio dei quattro comuni (QC_T_00). 

La superficie totale di questo ambito territoriale è di 166,89 kmq cosi ripartiti:  

35,30 kmq per Fossato di Vico,  26,34 kmq per  Sigillo, 41,30 kmq per Costacciaro, 63,95 

kmq  per Scheggia e Pascelupo, con rispettive percentuali riferite all'area di studio pari a 

21,15; 15,78; 24,75; 38,32. 

La popolazione insediata in quest'area di studio si attesta su valori modesti (si registra una 

componente media comunale inferiore a 2.000 abitanti, con una densità territoriale 

complessiva pari a 45,84 abitanti/kmq. al 1981, dato che si aggiorna al 1991 con 45,41), e 

nuovamente torna a crescere al 2001 (45,93), contro il dato medio regionale (al 2001) pari 

a 107,25 ab/kmq. 

Nello specifico, Fossato di Vico ha una popolazione pari a 2439 abitanti censiti al 2001, 

Sigillo 2461, Costacciaro 1289, Scheggia e Pascelupo 1477.  Al 2011  Fossato di Vico 

raggiunge  2893 abitanti, Costacciaro 1319, Scheggia e Pascelupo 1484 e Sigillo 2532. Nel 

complesso l’area oggetto di QSV raggiunge nel 2011 gli 8228 abitanti residenti, come sarà 

ampiamente illustrato nell’apposito capitolo destinato all’analisi demografica. 

Il patrimonio abitativo occupato è per circa un quarto risalente ad epoca precedente il 

1919, mentre gli incrementi edilizi più recenti sono stati effettuati secondo quantità inferiori 

alla media regionale. 

Sensibile, nel Comune di Scheggia e Pascelupo, l'aumento delle abitazioni non occupate 

durante il periodo '81-'91: +155 unità, contro aumenti di 30-50 unità riscontrati negli altri 

ambiti comunali. 

I principali settori di occupazione sono rappresentati dalle attività industriali e di servizio, 

che hanno progressivamente sottratto quote di attività all'agricoltura; l'assetto del settore 

terziario, sembra tuttavia scaturire, alla luce della bassa soglia demografica ed 

economica, da meccanismi compensativi volti ad una ridistribuzione del reddito.  
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L'assetto gravitazionale dell'area di studio evidenzia inoltre come la popolazione svolga le 

proprie occupazioni all'insegna di una certa mobilità, con un tasso di pendolarismo 

superiore a quello medio regionale. 

 
2.2 – IL SISTEMA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO 
 
Il territorio oggetto di studio occupa, come precedentemente accennato, la zona nord-

orientale dell'Umbria a diretto confine con la provincia di Ancona, nel tratto a sud e con 

la provincia di Pesaro, più a nord.  

Quasi la totalità del territorio è ricompresa nell’area naturale protetta del Parco del Monte 

Cucco. L'inquadramento dell'area in un contesto più ampio, interregionale, consente di 

cogliere le molteplici relazioni stabilite con il territorio circostante (QC_T_01). 

Si può notare, innanzitutto, come l'area di studio (individuata dal limite complessivo dei 

Comuni di Fossato di Vico, Sigillo, Costacciaro, Scheggia e Pascelupo) sia inserita in un 

sistema ricco di zone particolarmente pregiate dal lato paesaggistico e ambientale, 

situate sia in Umbria che nelle Marche.  

In particolare, la vicina presenza di aree pregiate nell'eugubino e nel gualdese, nonché 

l'attiguità di analoghe porzioni territoriali sul versante marchigiano, da Valleremita 

all'immediato intorno di Pascelupo e dal Monte Catria a Cantiano, con uno sviluppo 

uniforme verso nord, fa sì che il Parco del Monte Cucco non nasca come entità isolata, 

ma che appartenga ad una realtà territoriale omogenea.  

Infatti, a poca distanza dall’area parco, troviamo numerosi centri di interesse artistico e 

ambientale; questi costituiscono ormai da tempo una consolidata rete di attrazione per i 

visitatori : Gubbio, Gualdo Tadino, Fabriano, Valleremita, Serra S. Abbondio, l'Eremo di 

Fontavellana, le vicine Grotte di Frasassi, Cantiano, Cagli, gli altri importanti, non lontani 

centri artistici umbri e marchigiani quali Assisi, Perugia, Città di Castello, Fossombrone, 

Urbino. 

Elementi di notevole interesse paesaggistico sono rappresentati nelle vicinanze dal Parco 

del Coppo (sui rilievi dell'Ingino, nelle immediate vicinanze della Basilica di S. Ubaldo) e 

dai prati di Valsorda, che si sviluppano ad un'altitudine di circa 1.000 m., nel gualdese. Nel 

territorio marchigiano troviamo le Sorgenti dell'Esino, situate nella Valle di S. Pietro, a sud di 

Esanatoglia tra i monti Cafaggio e Pordinaldo; altre aree floristiche protette come il Bosco 

di Tecchie nel Comune di Cantiano ed una rete di sentieri, in corso di realizzazione, 

nell'ambito della Comunità Montana dell'Esino, di cui la Strada delle Querce Secolari è 

uno dei più suggestivi tratti già fruibili dal pubblico. 
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I centri abitati di Fossato di Vico, Sigillo, Costacciaro, Scheggia, sono distribuiti lungo la Via 

Flaminia, che stabilisce in linea di massima il tratto di demarcazione tra l'ambito di pianura 

e quello alto-collinare e montano.  

Sotto il profilo delle componenti paesaggistiche e vegetazionali, si possono ravvisare 

quattro diverse tipologie ambientali: 

 
1. la fascia collinare interessata dal tracciato della Flaminia, sulla quale insistono i centri 

abitati più significativi e le principali attività economiche; estendendosi sino ad un'alti-

tudine media di 700 m., comprende vaste porzioni di terreni coltivati e boschi cedui;  

 
2. la fascia alto-collinare che si estende sino alla cresta di base, conservando in parte 

elementi boschivi pregiati e in parte, specialmente a sud-ovest, pascoli di apprezzabile 

dimensione; non mancano aree a destinazione mista prato-pascolo, a Val di Ranco e 

Pian delle Macinare;  

 
3. la fascia cacuminale, altimetricamente assimilabile ad altre zone dell'Appennino 

centrale, comprendente faggete e pascoli montani;  

 
4. vari contesti di particolare interesse geologico e naturalistico, quali pareti rocciose e 

forre che raggiungono grandi profondità.  

 

Ad ovest, la Valle del Chiascio segna la separazione naturale tra il complesso montuoso 

del Cucco e il sistema formato dal Monte Ingino e Monte Freddaro, appartenenti 

all'attiguo territorio eugubino.  

Ad est di Costacciaro si sviluppa il massiccio del Cucco, che raggiunge la quota di 1.566 

metri sul livello del mare, rappresentando la vetta più elevata dell'intera area e, in 

assoluto, uno dei luoghi panoramici più spettacolari dell'Italia centrale. A questo rilievo 

sono associate le famose risorse ipogee già note all'attività speleologica e alla ricerca 

scientifica.  

A partire da questa fascia altimetrica si trovano i prati e i pascoli più estesi, nonché le 

presenze arboree spiccatamente montane, come le faggete.  

 

Tra le altre cime notevoli sono da annoverarsi il Corno di Catria (m.1.185) posto a nord del 

Monte Motette e separato da questo attraverso il percorso del torrente Sentino; il Monte 

Fuori o Foria, in prossimità di Isola Fossara, sul versante nord-orientale; Monte Le Gronde 

(m.1.373), a nord-ovest del Cucco e ad esso allacciato dall'altopiano della Pantanella; le 
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vette del Columeo e del Testagrossa (m.1.251 e m.1.173), attestate sulla linea di confine 

regionale; il Nofegge (m.1.015), situato lungo la demarcazione tra i Comuni di Fossato e 

Sigillo.  

Ai rilievi si accompagnano le emergenze costituite dalle Gorghe, dalla Gola del Corno, 

dalla Valle di S. Pietro e dalla Valle delle Prigioni.  

Di particolare rilievo paesaggistico è la Forra di Rio Freddo, un canyon scavato dal 

torrente nel massiccio calcareo per una lunghezza di oltre 5 km. ed una profondità di 

circa 200 m.  

Quindi in definitiva il territorio oggetto di studio, è caratterizzato da un paesaggio in gran 

parte ancora incontaminato, dove la natura non è stata manomessa dall’uomo.  

Da un punto di vista anche turistico, ricordiamo le principali attrazioni di tipo 

paesaggistico-ambientale che vale sicuramente la pena visitare e che una valorizzazione 

anche dei 4 centri storici, potrebbe sicuramente facilitare. 

 

Forra di Rio Freddo 

Profonda incisione che marca gran parte del confine orientale del Parco. Si tratta di un'imponente gola, 

scavata nell'ultimo milione di anni dal Torrente Rio Freddo nei calcari massicci del Lias Inferiore. 

L'Orrido del Balzo dell'Aquila 

Incisione profonda dei calcari liassici del Monte Catria. 

Le Lecce 

Imponente muraglia naturale del versante occidentale del Parco posta poco sopra l'abitato di Sigillo. 

La Muraglia delle Liscarelle 

Caratteristiche formazione calcaree marnose biancastre affioranti da detriti antichi e brecce cementate. 

Corno di Catria 

Solenne e spettacolare formazione di Calcare Massiccio. Sito di elezione per svariate specie dell'avifauna 

rupicola. 

Pian delle Macinare 

Sublime piano carsico, situato a 1135 m s.l.m. Ricco di prati e di maestosi faggi, scenario ideale per escursioni 

e sci da fondo. 

Prati "cacuminali" 

Praterie seminaturali mantenute a pascolo. Sono presenti in prevalenza graminacee quali la Festuca e il 

Bromo. In primavera con lo sbocciare di innumerevoli fiori questi prati diventano una variopinta tavolozza. 

Cave Sotterranee di Valdorbia (Scheggia) 

Un reticolo di decine di chilometri di grandi gallerie, scavate artificialmente sulla sponda sinistra e destra del 

Fiume Sentino per ricavare marna da cemento e pietra litografica. 

Faggete 

Secolari, come quelle della Madre dei Faggi vicino a Val di Ranco e quelle, ancora più estese, di Col 

d'Orlando, del Monte Le Gronde, del Niccolo e del Corno di Catria. 
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Valle delle Prigioni 

Profondo e inciso canyon, prodotto dalla corrosione del torrente sui calcari, spettacolo per chi lo visita che ha 

il suo culmine quando il corso d'acqua e il sentiero, attraversano le immanenti rocce della Scarpa del Diavolo. 

Rio Freddo e il Rio delle Prigioni 

Ricchi di acque limpide e pure, due principali corsi d'acqua perenni d'alta quota dell'Appennino umbro 

marchigiano. Fiume Chiascio, il Fiume Sentino e il Fiume Burano-Metauro, tre fra i più importanti corsi d'acqua 

dell'Italia centrale. 

 

Sito Paleontologico di Valdorbia 

I fossili, impronte di pietra di organismi vissuti in ere geologiche molto lontane, costituiscono al tempo stesso un 

grande e affascinante spettacolo della natura e una inesauribile fonte di studio di quanto accaduto nelle ere 

geologiche passate. Nell'area del Parco del Monte Cucco tutto questo è ancora più strabiliante e ricco di 

reperti.  Il materiale paleontologico è contenuto nelle rocce sedimentarie calcaree e marnose giurassico-

cretacee (da 200 a 120 milioni di anni fa). Gli orizzonti fossiliferi più interessanti provengono dal Calcare 

Massiccio, dal Rosso Ammonitico (Lias medio-superiore (194-180 milioni di anni fa), dal Grigio Ammonitico 

(Malm 155-145 milioni di anni fa) e, più raramente, dal Calcare Maiolica. In queste stratificazioni sono 

contenute soprattutto gli ammoniti, fossile guida del giurassico, le belemniti, i brachiopodi, i lamellibranchi, i 

gasteropodi e i cefalopodi. 

Gli ammoniti si presentano come conchiglie avvolte a spirale, internamente suddivise da sottili pareti in 

camere. Erano dei molluschi cefalopodi (i tentatoli fuoriuscivano dalla testa che sporgeva all'occorrenza fuori 

del guscio) molto simili all'attuale Nautilus, con cui condividevano il sistema di galleggiamento: le camere 

interne venivano riempite o svuotate dall'acqua a seconda che, rispettivamente, volesse andare a fondo 

oppure risalire verso la superficie. A Sigillo, il Centro Studi e Ricerche "Anzia Mercuri Brascugli", ha allestito con il 

sostegno della Banca dell'Umbria ed in collaborazione con il dipartimento Scienze della Terra dell'Università 

degli Studi di Perugia e del Comune di Sigillo, in occasione della istituzione dell'Ente Parco del Monte Cucco, 

una esposizione dei reperti più significativi, corredata dagli studi svolti nel settore ed arricchita da un itinerario 

scientifico finalizzato alla divulgazione dell'argomento. 

 

Grotta di Monte Cucco 

La Grotta di Monte Cucco ha avuto una storia esplorativa complessa e di lunga durata le cui testimonianze 

sono ancora oggi visibili. Qua e là, tracciati col nero fumo delle torce è possibile intravedere nomi e date 

chiaramente incisi sulle pareti, "Andromando 1555", "Ludovico 1551". Ma la prima notizia certa di una 

escursione in grotta è del Conte Girolamo Gabrielli che lascia notizie scritte di una sua discesa del 1720. Tra il 

1883 e il 1891 è Gian Battista Miliani, brillante industriale cartario fabrianese, nonché valente alpinista a portare 

avanti la prima vera campagna sistematica di esplorazione della Grotta di Monte Cucco. I risultati delle sue 

ricerche furono pubblicati nel Bollettino del Club Alpino Italiano, n. 58 del 1891 attraverso un dettagliato 

resoconto dal titolo "La caverna di Monte Cucco", corredato dalla prima planimetria di quella parte di Grotta, 

oggi nota come ramo escursionistico. Dalla fine dell'800 bisogna attendere decenni perché qualcuno ritorni 

ad esplorare i tanti luoghi sotterranei del Cucco. Saranno alcuni speleologi perugini ad avviare dalla fine del 

1950, una serie di ricerche che partendo dal ramo Miliani, li porteranno nel 1969 a raggiungere la profondità 

massima di 922 mt. e a tracciare sulla carta, dopo averli percorsi metro per metro, oltre 30 km di gallerie 

(record italiano per profondità e sviluppo fino alla metà degli anni '70).  
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La Grotta di Monte Cucco con i suoi 30 chilometri di gallerie ed oltre, e con una profondità massima di più 900 

metri è uno dei sistemi ipogei più importanti in Europa e sicuramente tra i più noti e studiati nel mondo. Lo 

spettacolo naturale che fino ad ora poteva essere apprezzato solo da esperti speleologi, si apre per circa 800 

metri di percorso sotterraneo alla scoperta di chi vuol vivere un'esperienza sensoriale unica, un viaggio nelle 

viscere della terra che si snoda tra stalattiti e stalagmiti, gallerie, labirinti e cunicoli, alla scoperta di un mondo 

per tanti solo immaginato. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti floristici e faunistici, per il presente lavoro ci si è avvalsi di 

quanto già prodotto per lo studio sul Parco del Monte Cucco.2 

 

FLORA 
 
Con il clima tipico della zona e le intense precipitazioni meteoriche che si verificano, il 

Parco del Cucco non poteva che essere verdissimo, ricoperto di prati e di boschi, molti 

dei quali di pregiatissimo alto fusto (faggio soprattutto). E l’esposizione di alcune valli, 

come quella di Rio Freddo e delle Prigioni aperte verso oriente e protette verso SW, non fa 

che accentuare la situazione climatica, anche attraverso la creazione di veri e propri 

microclimi freddo-umidi, che accentuano lo stato "alpino" della vegetazione. Ne è una 

prova il grande rigoglio e la vastità dei boschi d’alto fusto che ricoprono quasi 

interamente il versante orientale del Parco e che contengono esemplare di faggio, di 

acero, di leccio, di castagno, di tasso e di carpino bianco plurisecolari. Sono presenti, ed 

è eccezionale, anche alcuni esemplari di abete bianco, residuo autoctono dell’antica 

copertura forestale appenninica. 

 

La situazione boscosa dei versanti orientali si è mantenuta nel tempo anche perché 

l’asprezza dei luoghi e la mancanza di viabilità ha in gran parte evitato che anche in 

quest’area venisse praticato il disboscamento selvaggio e indiscriminato che ha subito 

l’Umbria a partire dalla fine del XVI secolo, quando la pressione demografica e lo sviluppo 

sociale ed economico hanno portato al progressivo l’impoverimento del patrimonio 

forestale regionale, passato dal 75% di copertura boschiva nel 1750 all’attuale 30%. Di 

questa continuativa azione di disboscamento n'è una riprova la situazione forestale 

presente nel versante occidentale del Parco, molto più acclive e raggiungibile. Qui il 

taglio per legna da ardere e per fare carbone ha trasformato in boschi in cedui, poco 

pregiati e impenetrabili, senza più quei tipici esemplari d’alto fusto, come l'abete bianco, 

                                                           
2 Il testi relativi alla Flora e alla Fauna sono stati ripresi dal sito http://www.discovermontecucco.it 
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il faggio e le querce, che da sempre hanno dominato anche i pendii appenninici esposti 

ad occidente. 

Fotografando l'esistente, le parti sommitali dei rilievi sono quasi esclusivamente delle 

praterie di graminacee, che si estendono anche in quelle aree pianeggianti o non troppo 

in pendenza dove il disboscamento dei secoli scorsi ha creato dei nuovi pascoli e degli 

appezzamenti per la coltivazione. Ranco del Piano, Ranco Selvatico, La Fida, Fonte 

S.Giglio, Le Cese, sono tutti luoghi dove sino a 50 anni fa si coltivava sistematicamente, 

anche il grano. In questi prati, a partire da maggio e per gran parte dell’estate, spiccano i 

colori forti e inconfondibili di tanti fiori: asfodeli, narciso, anemoni, giglio rosso, polipodio, 

fritillaria, campanula appenninica, genzianella, tanto per menzionarne solo alcuni fra i più 

evidenti e pregiati. Dopo le giornate di pioggia non è raro trovare fra l’erba "cerchi" di 

saporosi funghi commestibili. 

Le fasce montane che si trovano a quote comprese fra i 900 m e i 1500 m sono in genere 

coperte di boschi d’alto fusto: le più gradevoli da percorrere e da osservare, in tutte le 

stagioni. E’ questo il regno del grande faggio dalle folte chiome e dai tronchi spogli e 

slanciati: per decine di metri si innalzano a sostenere le foglie nella lotta per la conquista 

di uno spazio di luce. Il sottobosco è pulito, senza ostacoli di sorta, illuminato dalla luce dei 

pochi raggi solari che riescono a penetrare; si cammina in un soffice letto di foglie 

cadute, solo qua e là interrotto da cespugli di agrifoglio e da distese di fragrante aglio 

ursino, che a maggio fiorisce in candide e molteplici corolle. Più raramente compare 

l’affascinante bianca fioritura del sigillo di Salomone, nascosta sotto le proprie grandi 

foglie. Non mancano piccoli esemplari di tasso, o "albero ammazzasomari", che fino a 

poche decine di anni fa veniva sistematicamente estirpato da allevatori e boscaioli a 

causa della grande tossicità di ogni sua parte (ad esclusione delle rosse bacche) e per 

l’elasticità e durezza dei suoi rami, molto adatti alla costruzione di archi e intarsi. Ne 

mancano esemplari di maggio ciondolo alpino, la cui presenza è tanto poco evidente 

quando non è fiorito quanto è spettacolare quando si copre di giallissime infiorescenze a 

grappolo che contrastano con il verde intenso delle foglie di faggio. Raramente, in 

piccole nicchie ecologiche (Forra di Rio Freddo, Niccolo), ci si imbatte in esemplari di 

abete bianco, verosimilmente residuo delle antiche presenze autoctone e conseguenza 

delle azioni di rimboschimento fatte fino a qualche decennio fa. Non mancano in questi 

"piani montani" esemplari, piccoli e grandi, di acero, di ciliegio selvatico e di carpino 

bianco (rarissimo). Durante la primavera, nei piccoli e grandi prati fra i boschi è tutto un 

fiorire di vivi colori: i bianchi bucaneve, i rosati crocus, i gialli ranuncoli, le viole, le primule, i 

miosotis, le orchidee selvatiche. Circondate dall’intenso profumo ecco comparire le 
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piccole foglie della menta selvatica. Alla fine della primavera o appena arriva l’estate, 

nelle nascoste radure del bosco, dove penetra un po' più di luce, ecco sbocciare il fragile 

e roseo giglio martagone, maturare le saporitissime fragoline e i piccoli grappoli di ribes 

rosso, una vera e propria leccornia per i buongustai pazienti e camminatori. Ad essere 

ancor più pazienti non è impossibile raccogliere l’aromatica erba cipollina, regina della 

cucina tradizionale. Ben altro contenuto hanno le tante piante di cicuta che nascono un 

po' dappertutto a queste quote e si riconoscono per le bianche infiorescenze a forma di 

ombrello. Stesso discorso per l’elleboro. 

Sotto i 1000 m di quota le presenze vegetali sono decisamente più numerose, varie e 

aromatiche, ma il bosco si intrica e si chiude, trasformandosi gradatamente, man mano 

che si scende, in macchia inaccessibile, forte e spinosa, dove si può penetrare solo 

seguendo i sentieri. Domina il carpino, quindi l'orniello, l'acero (nei suoi vari tipi), il frassino, il 

corniolo, il ciliegio selvatico, il nocciolo (la dialettale "avellana"), il corbezzolo, il pungitopo, 

l’alloro selvatico, il bosso. Il leccio, la roverella e il cerro hanno bisogno di terreni ben 

esposti al sole. Il leccio lo trovi anche e frequentemente abbarbicato sulle alte pareti 

calcaree, con le radici infilate a forza nelle fratture: sono minuscole macchie scure di 

piccoli esemplari, tutti più che centenari. Nelle parti più umide e in ombra è frequente il 

pungitopo. Più a valle e nei primi pendii montani non manca l’infestante robinia, 

impropriamente chiamata acacia, dai grandi grappoli di fiori bianchi: è un albero 

scarsamente utile visto che di ombra ne fa ben poca e il suo legno non serve  quasi a 

nulla. Il bosco di querce sempreverdi (leccio) non resta che in microscopiche aree e più 

estesamente nella parte più interna della Vercata, sopra il Purello. Ancor più rara è la 

pianta della sugheraria, ibrido naturale fra il cerro e il sughero, fra una pianta a foglie 

caduche e un sempreverde, presente solo in una ristretta area della montagna di Sigillo. 

Nelle radure e ai bordi dei sentieri prevalgono le erbe aromatiche (santoreggia, timo, 

erba cipollina) che, specie nelle giornate calde, saturano l'aria di fragranti profumi. E’ 

questo il regno del tartufo e dei funghi più pregiati come i porcini e le ovole. 

Recentemente, sulle pareti rossastre dell’Orrido del Ponte a Botte, è stata rinvenuta la 

presenza della rara efedra, pianta arbustiva e cespugliosa, dalle piccole foglie caduche 

squamiformi e minuscoli fiori. 

Sia in quota che verso il fondovalle non mancano certo le tante piante ripariali a marcare 

in modo inconfondibile il percorso di fiumi e torrenti. Qui si incontrano soprattutto salici 

grigi, pioppi neri e bianchi e olmi. E’ questo un habitat unico, che deve essere preservato 

se si vuole conservare la pregiata fauna che vi abita in modo permanente ed 

occasionale. 
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Più a valle il Parco degrada nella fascia fortemente antropizzata e coltivata. E’ l’Alta Valle 

del Chiascio punteggiata di borghi e insediamenti. Ma è pur sempre un luogo di grande 

suggestione, dove ancora è possibile vedere i campi coltivati contornati da filari di pioppi, 

salici, aceri, querce, segno inconfondibile di una povera agricoltura d’altri tempi. 

 

FAUNA 

Senza ritornare nostalgicamente a quella che era la situazione faunistica dell’Appennino 

umbro marchigiano fino a poche decine di anni fa, vediamo oggi qual è la consistenza e 

la varietà degli animali selvatici che popolano il territorio del Parco. 

In esso solo le specie di indole più adattabile, che meno hanno risentito della presenza 

dell'uomo e delle sue macchine, sono sopravvissute. Tassi, istrici, faine, donnole, volpi sono 

tuttora comuni. Numerosi scoiattoli (in genere di colore nero), ghiri, moscardini, quercini, 

topi selvatici, campagnoli rossastri, toporagni, popolano il bosco. Le fronde degli alberi 

risuonano del canto di fringuelli, cince, scriccioli, picchi verdi, cuculi, upupe; e l'urlo 

stridulo della ghiandaia, sentinella del bosco, mette in guardia tutta la comunità all'arrivo 

di un pericolo. I migratori della selva come il colombaccio e la beccaccia sono di passo, 

e in qualche occasione il primo nidifica. E allocchi, civette, barbagianni, gufi non 

mancano. Un po' ovunque lepri, arvicole, talpe. E poi ancora allodole, prispoloni, 

cilbanchi, ballerine bianche, sordoni, codirossi e codirossi spazzacamino. 

Gli spazi aperti, specie sulle rive dei ruscelli e dei fiumi, ospitano rettili come i saettoni 

(lunghi anche più di 2 m), i frustoni, le vipere, i marassi, le bisce dal collare (innocui rettili di 

grandi dimensioni, che spesso vengono scambiati per "vipere giganti"). Lungo le sponde 

dei torrenti, le cui acque ossigenate sono ancora popolate dalla trota fario e dal 

gambero di fiume, non è difficile ascoltare l'armonioso canto dell'usignolo di fiume, di 

rado intercalato dalle stridenti note del merlo acquaiolo e del martin pescatore, che 

compiono incredibili evoluzioni subacquee. 

I piccoli cinghiali autoctoni sono oramai quasi scomparsi, soppiantati dai ben più massicci 

e distruttivi cinghiali alloctoni. Sulle cime più alte dell'Appennino ancora sopravvivono, 

fatto eccezionale, voli di saettanti coturnici; sulle pareti rocciose nidificano a primavera le 

rondini di montagna; il picchio muraiolo lavora incessantemente alla ricerca di insetti e 

molluschi; stormi di gracchi corallini, a cui spesso si uniscono taccole e cornacchie grigie, 

infastidiscono con un rumoroso vociare poiane, gheppi, sparvieri, falchi pellegrini, nibbi. 

Ma in questo quadro, sia pur tutt'altro che desolante, manca qualcosa di fondamentale: 

alcuni degli animali più pregiati, che sembravano in via di estinzione, ci sono veramente 

oppure la loro presenza è pura fantasia? Ebbene, oramai siamo del tutto sicuri, per i 
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ripetuti avvistamenti fatti e per le prove indirette raccolte, che sul Parco del Monte Cucco 

sopravvivono ancora aquile reali, lupi, martore, gatti selvatici, gufi reali, e speriamo 

ancora di poter avvistare la giocosa lontra nelle fredde acque del Sentino e del Rio 

Freddo. Di questi non ce ne sono molti esemplari ed è sempre immanente il pericolo di 

una nuova scomparsa; ma per ora, non di rado, abbiamo avuto modo di osservare il volo 

possente dell'aquila sopra le balze del Catria e del Cucco, le grandi inconfondibili orme 

del lupo nella Valle delle Prigioni, le covate della splendida e graziosa martora nella 

macchia di Valdorbia, i gufi reali e il gatto selvatico nei boschi della Fida. 

Nel territorio del Parco sono stati avvistati anche alcuni esemplari di daino, di cervo e di 

capriolo. Ma la loro "libera" presenza è dovuta solamente a delle fughe dagli allevamenti 

di Montelago, del Catria e di Nocera. 

Un discorso a parte richiede la fauna cavernicola, che così riccamente popola le tante 

grotte della zona. Innanzitutto i pipistrelli, sia vespertili che ferrum equini, veri signori delle 

tenebre, poi i rarissimi idromantes (geotritoni), quindi gli straordinari tricotteri che si 

riproducono in grotta ma poi vanno a svilupparsi dentro il Rio Freddo e il Rio delle Prigioni, 

fino a sfarfallare e raggiungere di nuovo le Grotte. I laghetti e i corsi d’acqua ipogei sono 

popolati di microscopici animaletti, specie di gamberetti trasparenti come il niphargus 

che nuota febbrile nelle acque fredde e cristalline delle grotte. Ma anche tanti altri 

microscopici animaletti animano il terriccio e il guano delle grotte, in genere privi della 

vista, in gran parte trasparenti e con lunghe antenne e zampe. 

 
IDROGRAFIA 

Le acque rappresentano uno degli elementi più caratterizzanti il Parco Regionale del 

Monte Cucco e quindi dell’area oggetto del Quadro Strategico di Valorizzazione. Sia 

quelle superficiali che quelle sotterranee danno luogo a fenomeni naturali di rilevante 

spettacolarità e di notevole importanza. 

Non ultimo le numerose sorgenti captate per uso pubblico da diversi acquedotti sia della 

Regione Umbria che di quella marchigiana, costituiscono un elevato patrimonio sociale. 

Annualmente dall'area destinata a parco vengono prelevati oltre 20 milioni di  metri cubi  

di acqua che vengono distribuiti nella rete di acquedotti servendo oltre 300 mila persone. 

L'area è interessata da cinque bacini idrografici di cui quello  del F. Chiascio è a drenag-

gio tirrenico, mentre quelli del Sentino-Esino, del Burano-Metauro, e del Cesano, sono a 

drenaggio adriatico. 

Lo spartiacque idrografico appenninico attraversa la dorsale del M.  Cucco  in 

corrispondenza delle culminazioni di Scheggia, M. Calvario, M. Le Gronde, M. Cucco, M. 
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Testagrossa, fino al Valico di Fossato di Vico . Il suo andamento è alquanto articolato e in 

numerosi punti è interessato da fenomeni di antecedenza. In genere la sua morfologia è 

data da creste allungate in direzione NW- SE. 

La natura calcarea dei terreni affioranti e il complesso assetto strutturale fanno sì che lo 

spartiacque idrografico corrisponda solo in parte a quello idrogeologico.  Ciò si verifica 

con particolare evidenza nell'area del M. Cucco, dove si hanno le maggiori 

manifestazioni di carsismo. 

 

2.3 – IL SISTEMA INSEDIATIVO 
 
Il sistema insediativo nell'ambito dell'area di studio è caratterizzato e storicamente 

condizionato dalla natura orografica dei luoghi.   

Infatti i principali centri insediativi, i capoluoghi dei quattro Comuni interessati, insistono 

lungo il tracciato pedemontano della Flaminia che attraversa l'Alta Valle del Chiascio 

parallelamente al corso fluviale nella direzione N-S. (QC_T_02). 

Attraverso questa antica via consolare sono stati assicurati i principali scambi dell'area 

con il territorio nazionale fino ai nostri giorni. Sia il centro di Scheggia a nord che quello di 

Fossato a sud hanno rivestito e tuttora investono, soprattutto Fossato, il ruolo di "snodi di 

comunicazione". 

Infatti oltre la S.S. n. 3 Flaminia anche i tracciati che si snodano lungo la Valle del Sentino, 

a nord e lungo la Valle d'Esino, superato il valico di Fossato a sud, costituiscono altrettante 

linee di traffico importanti anche dal punto di vista storico. 

Soprattutto a nord, lungo la Valle del Sentino verso le Marche e ad ovest verso la 

montagna eugubina furono particolarmente sviluppate nel Medioevo le relazioni della 

città di Gubbio e l'influenza civile e religiosa dei suoi ordinamenti. 

Lungo questo tracciato si trova il "sottosistema" insediativo trasversale e minore, rispetto a 

quello organizzatosi sulla Flaminia.  Qui sono attestati i centri di Scheggia (che agisce 

appunto come centro di connessione) di Ponte Calcara, di Isola Fossara. Questo sistema 

si "espande" nelle forme lente tipiche dell'agricoltura montana nei fondovalle minori fino a 

comprendere gli insediamenti di Perticano e Pascelupo. 

L'altro "sottosistema" (sempre riferito al principale attestato sulla Flaminia) preleva su 

Fossato di Vico ed assume particolare rilevanza verso la seconda metà del secolo scorso 

con lo sviluppo della rete ferroviaria.  Sia il principale tracciato della linea Orte-Falconara 

che quello della linea appenninica "Arezzo-Gubbio-Fossato di Vico", distrutto nell'ultimo 

conflitto mondiale, costituirono elementi di notevole impulso allo sviluppo ed al ruolo di 

Fossato. 
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BREVI APPROFONDIMENTI SUI 4 CENTRI STORICI3 

 

COSTACCIARO 

L’origine del nome Costacciaro, Collis Stacciarii, da alcuni viene fatta risalire al nome di un antico possessore 

del castello: Stacciarius; dunque, secondo questa tesi, la famiglia fondatrice, d’origine eugubina, fu 

probabilmente quella degli Stacciari, ancor oggi presenti a Gubbio. La costruzione dell’antica Via Flaminia, 

accanto a templi, terme e santuari, favorì anche il sorgere di numerosi borghi che, una volta caduto l’Impero 

Romano, divennero sempre meno sicuri a causa delle frequenti invasioni barbariche. Questo fu lo stimolo 

principale per la costruzione di fortificazioni come Costacciaro, posto sulla cima di un colle, che riuscì a 

sfuggire alle scorrerie delle popolazioni germaniche. Nel corso del XIII secolo, il Comune di Gubbio iniziò il 

programma di difesa del suo vastissimo territorio, costruendo nuovi castelli e ampliando quelli esistenti, 

compreso Costacciaro che fu caratterizzato da una struttura difensiva con cinta muraria e da un articolato 

sistema di torri e porte, ancora in parte esistenti. Per sei secoli il castello fece parte integrante del Comitato 

Eugubino; nel 1384 si assoggettò spontaneamente alla Signoria di Urbino di cui rappresentò, lungo la Via 

Flaminia, porta di accesso ed estremo baluardo al suo territorio. Costacciaro divenne in breve tempo un 

avamposto militare molto importante, tanto che nel 1434 fu dotato della “mantellina”, un macchinario per la 

preparazione di sfere di pietra utilizzate a difesa del castello. Decaduta la Signoria d’Urbino, Costacciaro 

entrò nella sfera d’influenza dello Stato Pontificio. Risale a questo periodo (1551) la nascita di un’importante 

“zecchiera” dello Stato Pontificio (ferriera) lungo il torrente Scirca, fondamentale protagonista dell’economia 

del territorio fino al XVIII secolo. Costacciaro dette i natali ad illustri personalità nel campo della letteratura: 

Ludovico Carbone (XVI secolo), studioso di materie giuridiche ed il Vescovo di Aqui Mons. Bonaventura Pio 

Fauni (XVI secolo), detto “il Costacciaro”, illustre teologo che ebbe voce in capitolo nel Concilio di Trento. A 

Costacciaro, a partire dalla metà del Duecento, andò lentamente formandosi e consolidandosi, nell’arco di 

quasi tre secoli, la proprietà collettiva di una delle più antiche Università agrarie dell’Umbria, quella degli 

Uomini Originari. La comunanza agraria gestisce circa 1.650  ettari di territorio del Massiccio del Monte Cucco, 

la sua sede odierna è rappresentata dalla “Caciara”, uno storico edificio anticamente destinato allo 

stoccaggio ed alla stagionatura del cacio prodotto con il latte del bestiame al pascolo in montagna. 

All’interno della “Caciara” sono oggi custodite, e visibili, anche talune preziose pergamene (la più antica 

delle quali rimonta all’anno 1291, mentre la più recente al 1427), che riassumono buona parte della 

plurisecolare storia di quest’ente montano. Oggi Costacciaro è un piccolo borgo di circa 1.300 abitanti 

distribuiti su un vasto territorio che comprende le frazioni di Villa Col de’ Canali, Costa San Savino, Rancana 

immerso nel Parco Regionale del Monte Cucco, dove i ritmi dell’uomo seguono ancora quelli della natura 

che lo circonda, mantenendo alto il livello della qualità della vita. Costacciaro è sede comunale e dispone di 

tutti i servizi essenziali — Farmacia, Banca, Ufficio Postale e negozi – e di una buona offerta ricettiva, con 

agriturismi, bed & breakfast e un campeggio. Può contare inoltre, su un Centro sportivo con piscina, impianto 

di calcio e di calcetto in erba sintetica, campi da tennis. Il Massiccio del Monte Cucco, Area naturale 

protetta dal 1995, è il Parco delle acque sotterranee, delle grotte carsiche (tra le principali in Europa per 

profondità ed estensione), dei corsi d’acqua incontaminati, delle grandi faggete intatte; luogo ideale per la 

pratica dello sport legato all’ambiente: la speleologia, il volo libero e lo sci da fondo.  

                                                           
3 I testi relativi agli approfondimenti dei 4 centri storici sono stati presi dal sito www.discovermontecucco.it  
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FOSSATO DI VICO 

Sin dall'età dei metalli sono riscontrabili in questo territorio tracce di presenza umana, mentre all'epoca degli 

Italici (1° millennio a.C.) vengono fatti risalire i più antichi reperti archeologici (manufatti bronzei). E' l'epoca in 

cui la vita della popolazione si svolgeva sugli Appennini ed in cui gli abitanti dei versanti opposti all'area del 

Valico effettuavano gli scambi. Molto più tardi, nel III secolo a.C. le popolazioni iniziarono a scendere a Valle 

e fondarono ''Helvillum''. Questa popolazione continuò a parlare la lingua Umbra, come si evince da una 

iscrizione del II sec. a.C., elemento di un tempio dedicato alla dea Cupra. 

Del periodo Romano si hanno numerose tracce, che testimoniano l'importanza del paese, infatti  è il solo 

insediamento ad essere riportato in tutti e quattro gli ''Itineraria'' del territorio ed è anche l'unica ''mansio'' 

esistente tra Roma e Fano. Elvillum scompare nel VI sec. d.C., durante la guerra tra i Goti ed i Bizantini, che si 

concluse con la vittoria dei Bizantini, furono probabilmente questi ultimi a costruire il Castello di Fossato 

''Roccaccio''. Il Castello svolse un ruolo fondamentale nella difesa del Corridoio Bizantino dagli attacchi dei 

Longobardi, padroni della Flaminia da Terni a Gualdo Tadino. Nel corso del XII sec. i nobili successori di Vico, 

figlio del Conte di Nocera, nel 996 ottenne dall'Imperatore Ottone III il Vicariato su "castrum fossati'', 

scompaiono dalla storia di Fossato e subentra la famiglia Bulgarello che governo Fossato per un secolo, in 

questo periodo il paese visse la fase più intensa della sua storia: 

• 1187 sottomissione a Gubbio subita dai Bulgarello 

• 1208 sottomissione a Perugia voluta dai Bulgarello 

• 1215 vendita del Castello e dei suoi abitanti a Gubbio per 4.000 libre voluta dai Bulgarello, questo 

provocò una guerra tra Perugia e Gubbio che si concluse nel 1259 con la sottomissione del Castello di 

Fossato a Perugia. 

Dopo questa fase i Bulgarello spariscono dalla storia di Fossato però come tutto lascia credere, sotto di loro, 

era stato costruito ai piedi del primo, il secondo "castrum fossati". Poco dopo divenne Comune e si dotò degli 

'' Statuta'' tra i più antichi dell'Umbria. Con la sottomissione alla Stato Pontificio (1540) finisce il periodo della 

libertà Comunale. La discesa di Napoleone in Italia (1808-1814) scosse lo Stato Pontificio, trasformando Fossato 

in una dogana (Osteria del Gatto) tra il Regno d'Italia ed il Regno di Francia di cui faceva parte la vicina 

Gualdo. Caduto Napoleone, Fossato resterà dominio del risorto Governo Pontifico. Nel 1860 viene annesso al 

Regno d'Italia. Alcune località di Fossato di Vico hanno origine antichissima (Palazzolo - Colbassano - Purello) 

così la straordinaria Ghea, un tempo prima ''plebs'', poi ''curtis'' poi ''curia'' poi ''castrum'' infine ''villa'', mentre 

oggi solo sede del Santuario. 

SCHEGGIA E PASCELUPO 

Due piccoli e deliziosi paesini in un unico comune, fino al 1878 Scheggia e Pascelupo formavano due comuni 

diversi; in tale anno le due comunità furono aggregate. Lo testimonia lo stemma del comune così descritto nel 

decreto di concessione dell’otto novembre 1957 firmato dal presidente della Repubblica Giovanni Gronchi. 

Il territorio montuoso e boscoso di Scheggia fu abitato fin dall'antichità dal popolo degli Umbri, che trovarono 

in questa zona la collocazione ideale per il Tempio Iovis-Penninus, divinità agreste, venerata da loro. "Ad 

Ensem", che è sicuramente il nome più antico di Scheggia, fu ben presto "Mutatio" (Stazione Postale) poiché il 
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passo che permetteva di scavalcare gli Appennini era uno dei più agevoli fra tutti. Durante le feroci guerre 

che si svolsero tra i Goti ed i Bizantini (532-552 d.C.) fu rasa al suolo e la sua popolazione si disperse nei "luci" 

(boschi sacri). Boschi che nei secoli precedenti erano stati luogo di culto del popolo Umbro. Per porre freno 

alle incursioni Longobarde, i Bizantini, quasi certamente, costruirono sulle rovine della Stazio Romana il Castello 

di Luceoli. La sua edificazione deve essere fatta risalire all'inizio del secolo XI. Il nuovo centro fu chiamato 

''Schiza'' (scheggia vocabolo greco) dagli abitanti del luogo che risentivano ancora dell'influsso dell'Impero 

Bizantino. La "statio romana Ad Ensem" divenne un castello nel 927. Federico I Barbarossa concesse nel 1155 a 

Gubbio la giurisdizione su Scheggia che rimase nella sua orbita per tutto il medioevo e poi, insieme a Gubbio, 

divenne parte del Ducato di Urbino, con i Duchi di Urbino succeduti ai Montefeltro, finché non passò sotto lo 

Stato della Chiesa, dopo l’estinzione dei Della Rovere. Parlando di Pascelupo, è uno straordinario avamposto 

fortificato del formidabile comitato eugubino, prima, e del ducato d’Urbino, poi, Pascelupo assolse sempre, 

ed egregiamente, alla funzione di baluardo a guardia e difesa del territorio orientale del comune medioevale 

di Gubbio e di quello meridionale dello Stato d’Urbino a datare dall’anno 1396, cessata la dominazione 

diretta da parte del Comune medioevale di Gubbio, il vetusto «castello murato», a pianta circolare di 

Pascelupo entrò sotto la sfera d’influenza dei Conti di Montefeltro. 

SIGILLO 

Sigillo conserva i caratteri di borgo medievale: una chioma di case addossate le une alle altre, di pietra 

scabra dal colore rosato con i tetti dai coppi grigio-rossastri. Al centro la Piazza, graziosa e raccolta, che con i 

lastroni di pietra rosa d’Assisi e le composizioni geometriche in travertino accoglie la pesante copertura 

circolare di un antico pozzo e fa sfondo all’edificio del Palazzo Comunale del XII secolo e alla sua torretta con 

la campana grande, antica del tempo dei Priori e degli Statuti. Nelle vicinanze della Piazzaci sono due 

splendide ed antiche chiese: la Chiesa di S.Andrea e la Chiesa di S.Agostino. La prima ha origini lontanissime 

di Pieve, anteriori al periodo feudale, ed ha subito nel corso dei secoli profondi cambiamenti e ricostruzioni. 

L’edificio attuale che risale all’800, accoglie la Tela del Rosario del XVI sec. Con la Madonna e il Bambino ed 

un coro in noce seicentesco. La Chiesa di S.Agostino del 700 fu invece costruita sulle fondamenta dell’antica 

chiesa di S.Caterina, di cui oggi rimane la sola cripta medievale, restaurata dall’Amministrazione Comunale e 

adibita oggi a centro culturale. All’interno di S.Agostino  l’unico lavoro che l’insigne pittore sigillano Ippolito 

Borghesi vissuto nel 600, ha lasciato al suo paese natale: la tela dell’Annunciazione. Altre due Chiese meritano 

attenzione: l’antico Oratorio di S.Anna e la Chiesa di S.Maria Assunta di Villa Scirca. L’Oratorio è uno scrigno, 

quasi una Porziuncola affresacata da Matteo da Gualdo nel 400 e la cui facciata fu lavorata dal raffinato 

lapicida-scultore Michelangelo da S.Pellegrino di Gualdo; la Chiesa di S.Maria Assunta antichissima del XIII sec. 

Ed anch’essa affrescata da Matteo da Gualdo, ospita un antico reperto romano, un parallelepipedo di 

breccia cementata, alto più di un metro, che ha nella parte superiore una cavità conica: quasi un cippo 

votivo o una base d’altare pagano. Del resto il territorio circostante è ricco di reperti risalenti all’epoca 

romana come lo splendido ed imponente Ponte Romano, pressoché intatto, sopra il torrente Fonturci, poco 

fuori Sigillo lungo la via Flaminia. 
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3. LE ANALISI URBANE 
 
Una volta terminate le principali analisi a scala territoriale, quindi intercomunale, utili per 

capire le relazioni che intercorrono tra i vari territori comunali, si è passati alle analisi 

urbane. Queste sono state condotte sui quattro centri storici capoluogo di comune, cosi 

come individuati dai rispettivi piani regolatori. Gli elaborati che sono stati prodotti, allegati 

al presente Dossier Preliminare4, alla scala 1:1000, hanno riguardato prevalentemente le 

aree perimetrate come centro storico; a volte ci si è spinti nelle analisi anche a parti 

leggermente esterne ad esso, in quanto ritenute funzionalmente e morfologicamente 

legate alle prime. Lo scopo di queste analisi urbane è quello di fornire una “fotografia” 

della situazione attuale di ciascuno dei 4 nuclei antichi. Per tale motivo sono stati presi in 

considerazione vari aspetti, non solo quelli puramente architettonici, quali il degrado, ma 

anche quelli afferenti al sistema delle funzioni urbane, al sistema dalla mobilità e 

dell’accessibilità ed altri.  

L’insieme di queste analisi arricchiscono il quadro conoscitivo, fondamentale per poter 

individuare, nella fase successiva, le idee forza del QSV. Per l’elaborazione di tali analisi ci 

si è avvalsi prevalentemente di documenti già elaborati dalle Pubbliche Amministrazioni e 

di risorse informative esistenti. In particolar modo sono stati consultati i piani regolatori 

vigenti, redatti tutti e quattro secondo la LR 31/1997 e il Piano dell’Area Naturale Protetta 

del Parco del Monte Cucco. Oltre a questi documenti, sono stati condotti altresì alcuni 

sopralluoghi, indispensabili per rilevare alcuni aspetti e problematiche.  

Quindi, per i centri storici di Fossato di Vico, Costacciaro, Sigillo, Scheggia e Pascelupo, 

sono state condotte le seguenti analisi: 

- ricostruzione storico dal territorio (QC_U_00); 

- valenze storico-culturali (QC_U_01); 

- sistema delle funzioni urbane (QC_U_02); 

- immobili ed aree di proprietà pubblica (QC_U_03); 

- stato di conservazione del patrimonio edilizio (QC_U_04); 

- sistema della mobilità e dell’accessibilità (QC_U_05); 

- dinamiche di trasformazione attive e/o in atto (QC_U_06). 

 

A tali analisi, potrebbero aggiungersene delle altre in una fase successiva, ossia nella 

redazione del Documento Strategico5, qualora risultino necessarie per comprendere 

                                                           
4 Si veda l’Allegato A – Elaborati Cartografici del Quadro Conoscitivo 
5 A tal proposito si veda: Linee Guida per la definizione del Quadro Strategico di Valorizzazione dei centri 
storici – Allegato B alla LR n. 12/2008 – Norme per i centri storici 
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determinati fenomeni e problematiche o per dimostrare la fattibilità di qualche progetto 

tematico.   

 
Brevemente, per completezza e per correttezza metodologica, illustriamo il “senso” delle 

analisi condotte. 

 

Il primo aspetto che è stato verificato è quello che abbiamo chiamato “la ricostruzione 

storica del territorio6”, chiaramente a scala urbana. Quindi sono stati studiati gli elaborati 

dei piani regolatori ed è stata verificata la congruenza tra la “zona A” di questi piani con 

quanto invece riporta il Catasto Gregoriano (1820), fonte primaria per stabilire se un 

insediamento ha qualche valore storico-testimoniale o meno. A tal riguardo abbiamo 

elaborato una legenda specifica, dove viene messo in evidenza il perimetro della “zona 

A” da PRG, gli edifici vincolati e una serie di informazioni che invece sono state 

estrapolate dal Catasto Gregoriano.  

 

Una volta effettuata questa ricostruzione storica del territorio dei 4 borghi storici, siamo 

passati ad individuare quali sono le vaIenze storico-culturali che caratterizzano ciascun 

borgo. Per questo tipo di analisi ci siamo avvalsi di alcuni materiali informativi forniti dalle 

Amministrazioni Comunali e da ricerche principalmente in internet. Quindi il grado di 

approfondimento non è sicuramente esaustivo, d'altronde il tipo di analisi non vuole 

essere una mera riproposizione di quanto già esistente, ma una messa a sistema di tali 

risorse con le altre di varia natura.  

Lo scopo è quello di far emergere quali sono le potenziali “attrattive” dal punto di vista 

storico-culturale di ogni borgo, per poi intrecciare questa informazione con tutte le altre.   

 
Il passaggio successivo è stato quello di analizzare le funzioni urbane presenti all’interno 

dei nuclei storici. Per funzioni urbane s'intendono tutte quelle attività e servizi funzionali al 

mantenimento dei residenti all’interno delle abitazioni, utili cioè a facilitare la permanenza 

della popolazione all’interno dell’abitato, quasi sempre soggetto a fenomeni di 

spopolamento. Tale analisi, condotta esclusivamente con sopralluoghi sul campo, è stata 

utile anche per capire il “ruolo” di ogni centro antico rispetto al territorio circostante. I 

risultati emersi, mettono in evidenza delle situazioni estremamente diversificate tra un 

centro e l’altro. Differenze che dovranno essere studiate con maggiore approfondimento 

in una successiva fase progettuale. Per quanto riguarda la metodologia utilizzata, è stata 

elaborata una legenda “tipo”, che è stata utilizzate per tutti e 4 i centri, anche se alle 
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volte, non tutte le funzioni censite in legenda, sono presenti ovunque. Sono state 

classificate diverse tipologie di funzioni urbane (dalla ristorazione al tempo libero, dai 

servizi essenziali al commercio primario). Sono stati inoltre individuati i locali situati ai piani 

terra attualmente sfitti.  

 
In seguito sono state censite tutte le proprietà comunali interne e limitrofe ai centri storici, 

sia edifici che terreni. Successivamente, incrociando questi dati con quelli delle altre 

analisi (soprattutto con il sistema delle funzioni urbane), sarà possibile capire se gli edifici e 

i terreni presi in considerazione sono già utilizzati o se invece potrebbero essere soggetti a 

rifunzionalizzazione. E’ evidente che in processi di questo tipo, risulta sicuramente più facile 

intervenire su di una proprietà pubblica (magari con il coinvolgimento di soggetti privati), 

che su di un’area privata.  

 
E’ stata poi condotta la ricognizione sullo stato di conservazione del patrimonio edilizio dei 

quattro borghi antichi. Per condurre questo tipo di analisi ci si è avvalsi esclusivamente 

della tecnica del sopralluogo. L’obiettivo di tale elaborato è quello di mettere in risalto sin 

dai primi momenti, quali sono gli immobili che versano in condizioni di degrado tale da 

dover prevedere ed auspicare un loro immediato recupero. Importante è notare come 

non ci si riferisca alla “qualità” degli immobili, bensì allo stato di conservazione degli stessi. 

Questo significa che, potrebbe verificarsi il caso in cui un immobile ben conservato possa 

essere al tempo stesso, qualitativamente scadente, o di recente costruzione. In ultimo, 

tale tipo di analisi, se incrociata con altre condotte, potrebbe mettere in evidenza alcune 

situazioni particolarmente interessanti. Ad esempio, incrociando questo tipo di analisi con 

quella sulle valenze storico-culturali, potrebbe essere interessante per determinare 

l’eventuale presenza di strutture di valore storico-culturale, che però versano in condizioni 

non ottimali. Per tali strutture potrebbe essere auspicato un recupero affinché vengano 

valorizzate adeguatamente.  

Per quanto riguarda il metodo di elaborazione, è stata redatta una legenda “tipo”, dove 

vengono individuate 5 classi di degrado e quindi di relativo stato di conservazione, ( 

ottimo – buono – mediocre – cattivo – pessimo). A queste classi se ne va ad aggiungere 

una sesta che riguarda gli edifici che al momento del sopralluogo, si trovavano in 

ricostruzione o ristrutturazione. Infine, un’ultima informazione riguarda quegli edifici che, 

pur essendo stati classificati appartenenti ad una classe, presentano significative parti 

riconducibili alla categoria inferiore.  

                                                                                                                                                                                                 
6 Si vedano gli elaborati cartografici “QC_U_00” allegati al presente Dossier Preliminare 
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Uno studio a parte è stato condotto per il sistema della mobilità e dell’accessibilità. In 

questo caso è importante capire come il borgo storico si relazioni con il resto del territorio. 

Quindi è importante capire come si raggiunge il borgo, come funzionano gli spostamenti 

interni, da dove si accede e la facilità di accesso. Una caratteristica importante che 

accomuna tutti e 4 i centri è quella legata alla Flaminia antica, strada consolare che 

lambisce tutti i centri oggetto di studio e che ne ha determinato le caratteristiche, 

soprattutto morfologiche. L’unico centro che non è attraversato fisicamente dalla 

Flaminia è quello di Fossato di Vico, mentre gli altri tre sono tutti localizzati lungo il 

tracciato antico.  

All’interno dei centri storici sono state classificate le strade carrabili di distribuzione interna, 

i vicoli pedonali, i parcheggi (di varie tipologie), le piazze, gli spazi di aggregazione 

(parchetti pubblici, luoghi di ritrovo che non hanno la conformazione di una vera e 

propria piazza), gli slarghi, le parti scalinate, i sottopassi e le strade non carrabili in disuso.  
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3.1 - COSTACCIARO 
 

Ricostruzione storica del territorio (QC_U_00) 

Dal confronto tra il PRG vigente parte operativa e il Catasto Gregoriano (immagine qui a 

fianco) datato 1820, risultano alcune 

trasformazioni, più evidenti nella parte 

est, meno in quella ovest, meglio 

conservata dal punto di vista urbanistico. 

Rispetto ad altri centri storici (es. Sigillo), la 

trama dell’edificato risulta essere meno 

alterata, cosi come la presenza degli orti 

urbani (anche se alcuni sono andati 

perduti con il sorgere di nuove 

costruzioni). Da rilevare due questioni. La 

prima riguarda la scomparsa di una 

strada che formava un anello intorno al 

nucleo storico (ad est) e la seconda 

riguarda  il territorio limitrofo al centro 

storico, rimasto quasi inalterato, senza 

l’avvento di nuove costruzioni. Per 

quanto riguarda la strada andata 

perduta, potrebbe risultare una 

operazione interessante quella di 

riattivarla, creando magari una passeggiata pedonale intorno al nucleo abitato. Tale 

intervento sarebbe auspicabile e fattibile se, da una parte ci sia l’adesione e la volontà 

da parte dei soggetti fruitori interessati dalla trasformazione e in secondo luogo, se sia 

inserito in un progetto più completo e organico di mobilità alternativa. 
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Valenze storico-culturali (QC_U_01) 

Il centro storico di Costacciaro, antico castello a ridosso del massiccio del Monte Cucco 

lungo la consolare via Flaminia, fu dotato di una struttura difensiva nel secolo XIII. Di tale 

sistema rimangono ancora visibili alcuni elementi (porte e torri). In una fase successiva 

venne costruito il Rivellino, posto a difesa del lato sud. Tra i monumenti di maggiore pregio 

e valenza storica, vi è senza dubbio la chiesa di San Francesco (metà XIII sec. ed 

ampliata nel 1700). La facciata di origine romanica è stata realizzata con la pietra 

calcarea del Monte Cucco e presenta un pregevole portale ed un altrettanto pregevole 

rosone. Sotto l’altare maggiore sono conservate le spoglie del Beato Tommaso, monaco 

camaldolese patrono di Costacciaro. Oltre alla chiesa di San Francesco, troviamo la Torre 

Civica con la porta di ingresso al paese (metà XIII sec.) perfettamente conservata; la 

coeva torre in via della Roccaccia, che fa parte integrante del sistema difensivo murario 

e che è stata oggetto di un recente restauro; il Rivellino (o torrione), bastione difensivo 

dalla singolare forma a prua di nave, progettato e realizzato alla fine del sec. XV dal noto 

architetto militare Francesco di Giorgio Martini da Siena. Sempre nel centro storico è 

visitabile un antico frantoio dell’olio del sec. XVII, oggi di proprietà comunale, 

perfettamente conservato. 

Oltre a queste emergenze principali, sono presenti anche una serie di elementi 

architettonici o palazzi monumentali significativi, distribuiti diffusamente nel centro storico. 

APPROFONDIMENTO DI ALCUNE VALENZE STORICHE7 

Chiesa di San Francesco 

Nella seconda metà del XIII secolo fu fondata, a Costacciaro, la chiesa di San Francesco, compresa 
nella Custodia Eugubina con i conventi francescani di Gualdo Tadino, Nocera Umbra, Caprignone. Il 
tempio cristiano, forse già officiato da qualche decennio, fu consacrato il primo maggio del 1315 e 
dedicato a San Francesco d’Assisi. La chiesa venne retta, assieme al convento, sin dal 1282, da una 
famiglia di Frati Minori Conventuali; tuttavia, i lineamenti romanico-gotici della sua facciata e del 
chiostro, di recente riscoperto, farebbero pensare all’esistenza di una fondazione monastica, forse 
benedettina, precedente all’insediamento dei Frati Francescani. Stando a quanto già emerso dagli 
studi di alcuni eruditi Padri Francescani di Gubbio (Bigoni e Rosati), infatti, la primitiva chiesa 
benedettina doveva essere intitolata a San Pietro. L’originaria chiesa ad aula, cioè a navata unica, 
con probabile copertura a volta a botte, o sestiacuta, fu ampliata, tra XVII e XVIII secolo, con la 
costruzione delle due navate laterali odierne. Pregevolissima la facciata romanico-gotica del tempio, 
innalzata in pietra calcarea bianca del Monte Cucco, impreziosita com’è dal portale, con lo strombo a 
fasci di colonnine decorate. Interessante il particolare delle basi dei due stipiti del portale stesso: 
vi si notano, infatti, due bassorilievi, di gusto romanico, rappresentanti, entrambi, una mano nell’atto 
d’afferrare un cagnolino, sul quale incombe l’imminente minaccia di venire abbrancato dalla zampa 
di un leone. È verosimile che, mentre la zampa artigliata simboleggia il demonio, il cane  rappresenti lo 
spirito del credente, oppure l’animale, per eccellenza, psicopompo”, cioè trasportatore d’anime. 
Degno di nota, per l’elegante fattura, il rosone, dalle esili colonnine, ingentilite da fogliami e da altri 
motivi ornamentali, scolpiti in bassorilievo, sui capitelli. 
 

Antico frantoio 

                                                           
7 I testi riguardanti gli approfondimenti di tutti i 4 borghi antichi, sono stati ripresi da altre fonti, prima fra tutte, i 
siti comunali 
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Nel centro storico del capoluogo di Costacciaro e' visitabile un antico frantoio dell'olio del secolo XVII, 
oggi di proprietà comunale: perfettamente conservato, ha funzionato fino al 1960 circa. E' costituito da 
macina per la pigiatura dell'oliva e per la spremitura da una poderosa trave di legno alla quale è 
ancorato un enorme contrappeso di pietra. 
 

Rivellino 

Anche detto “Torrione”, bastione difensivo dalla forma a prua di nave, della fine del XV secolo. 
Realizzato su incarico del Duca di Urbino Federico II, dal noto architetto militare Francesco di Giorgio 
Martini da Siena, al quale si devono le rocche di Mondavio, San Leo, Sassocorvaro ed altre importanti  
opere architettoniche. Da qui si gode una bellissima veduta panoramica sulla Valle del fiume Chiascio. 
 

Palazzo comunale e biblioteca 

Adiacente alla chiesa è il palazzo comunale e la biblioteca, antico edificio costituito da un nucleo 
risalente al XIII secolo, ampliato nel secolo XVI e trasformato in convento da Bonaventura Pio Fauni, 
insigne uomo di chiesa originario del nostro paese, come ricorda la scritta sull’architrave del portone 
d’ingresso. 
 

La Caciara 

Di fronte al frantoio, in un edificio risalente al XIII secolo ed utilizzato fino a non poco tempo fa per la 
stagionatura del formaggio e per questo noto come “la Caciara” ha ora sede l’Università degli Uomini 
originari di Costacciaro sopra ricordata. 
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Porta di ingresso                                  Torrione difensivo – Rivellino 

                                                 

    

Chiesa di San Francesco                    Portale  
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Sistema delle funzioni urbane (QC_U_02) 

Il centro storico di Costacciaro presenta un discreto numero di attività  sia commerciali 

che di servizio al cittadino. Ne sono state censite 26. Tra le due categorie però, emerge un 

forte sbilanciamento delle seconde sulle prime. Infatti come è possibile notare dalla 

cartografia8, vi è la presenza solamente di due negozi di abbigliamento, un parrucchiere 

e un casalinghi, oltre ad un giornalaio, ci sono anche 2 negozi di alimentari, una 

cartolibreria, un forno, una farmacia (banca e posta). Se confrontiamo questi dati con 

quelli del vicino comune di Sigillo notiamo una notevole differenza in termini quantitativi. 

Però Costacciaro è caratterizzato dalla presenza di alcuni negozietti “tipici”, quale un 

antico frantoio, una macelleria e panificio-forno. Il dato più interessante però risulta essere 

quello relativo alle attività di servizio al cittadino, di tipo soprattutto socio-culturale. In 

questo settore si registra la presenza di un oratorio, di una scuola (elementare e media), di 

una biblioteca, di una sede dell’università degli uomini originari di Costacciaro, del CENS 

(Centro Escursionistico Naturalistico Speleologico Costacciaro), e di un centro Socio 

culturale.  Tali servizi qualificano notevolmente il centro storico e l’immagine dello stesso 

sul territorio di riferimento, quindi è sicuramente un aspetto da approfondire e da 

potenziare ulteriormente; si potrebbe ipotizzare di dar vita ad un centro dell’eccellenza 

socio-culturale e turistico-culturale. Tali risorse andrebbero inoltre messe a sistema con il 

buon patrimonio storico e le emergenze storiche architettoniche di cui il centro è dotato 

(in primis il “Rivellino”).  

Ultima nota: è stata riscontrata altresì la presenza di diversi locali chiusi (in vendita). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
8 Si veda l’elaborato cartografico “QC_U_02” - Costacciaro 
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Immobili ed aree di proprietà pubblica (QC_U_03) 

 

N DENOMINAZIONE UBICAZIONE FOGLIO  PART. SUB. 

1 Centro Sociale P.zza Garibaldi 21 639 1-3-4 
2 Info Point via Valentini, 31 21 61   
3 Abitazione via Andreoli 2 82   
4 Abitazione via Massarelli, 5-7 21 132 1-2 

5 Municipio Corso Mazzini-via Fauni,2 21 134 

1-2-3-
4-5-6-
7 

6 Scuola Elementare e Media P.zza Garibaldi 21 134 9-10 

7 Ex Università C.so Mazzini-via Massarelli 21 191 

1-2-3-
4-5-6-

7 
21 317-328   
21 330 7-8 8 Sede CENS via Galeazzi 
21 334 2-3 

9 Garage via Marconi 21 632   
10 Ufficio Postale via dell'Ospedale 21 251 5 
11 Museo C.so Mazzini 21 C   
12 Asilo Loc. Villa Col de' Canali 12 121   
13 Frantoio via Massarelli 21 190 1 
14 Ex Mattatoio via Piedicolle 21 627   
15 Circolo Loc. Costa San Savino 2 339   
16 Forno Loc. Costa San Savino 2 326   
17 Abitazione via Fauni 21 333 2-3 
18 Ambulatorio via Pambianco 11 484   
19 Forno Pubblico Loc. Villa Col de' Canali 11 140   

20 Spogliatoi e Imp. Sportivi 
Piscina e campi da tennis Loc. Palazza 21 520   

21 Spogliatoi Campo Sportivo Loc. Palazza 21 737   
22 Campo Sportivo Loc. Palazza 21 736   
23 Terreno Loc. Villa Col de' Canali 12 16   
24 Ex casa colonica e annessi Loc. Villa Col de' Canali 6 531   
25 Museo via Galeazzi 21 224 1-4-5 

26 Torrione via Fauni - via Roccaccia- 
via del Fosso       

27 Torre della Roccaccia via della Roccaccia 21 87   

28 Abitazioni Loc. Rancana 5 329 
2-3-4-

5-6 
            
*Evidenziate in verde le proprietà comunali situate al di fuori della zona A da PRG 

 

Come è possibile notare dalla tabella soprastante, fornita gentilmente dal Comune di 

Costacciaro, numerose sono le strutture edilizie di proprietà comunale situate all’interno 

del centro storico o che gravitano intorno ad esso. Come è possibile vedere 
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dall’elaborato cartografico allegato9, il Comune è proprietario di due grandi aree 

limitrofe al centro storico (Loc. Palazza, foglio catastale n. 21, particelle 520, 736, 737), ma 

funzionali e complementari allo stesso. Queste aree sono situate geograficamente a sud 

dell’insediato antico e nello specifico sono attrezzature per il tempo libero e per lo sport. 

Tutte le altre proprietà comunali censite invece, ricadono all’interno del centro storico 

vero e proprio. Da sottolineare, per importanza ai fini turistici, il Museo – laboratorio del 

Parco del Monte Cucco e le Aule “Energfia & Vita”; inoltre il Rivellino, sempre di proprietà 

della Pubblica Amministrazione e la Torre della Roccaccia, ugualmente di proprietà 

comunale. Vi sono poi anche altri contenitori di medie-grandi dimensioni, quali ad 

esempio il Palazzo Comunale, la Scuola elementare e media, il centro sociale, tutte 

strutture di proprietà pubblica.  In una seconda fase andrà indagato se tra queste 

strutture ve ne sia qualcuna sottoutilizzata o utilizzata pazialmente/temporaneamente e 

per le quali è ipotizzabile una rifunzionalizzazione. Da notare anche la presenza di alcuni 

terreni e fabbricati di proprietà comunale, in particolare in località Villa Col de’Canali; tali 

beni, sono stati evidenziati nella tabella soprastante, in quanto non limitrofi al centro 

storico di Costacciaro, ma comunque importanti in un’ottica complessiva di 

valorizzazione territoriale. 

 

Stato di conservazione del patrimonio edilizio (QC_U_04) 

Da un primo sopralluogo è possibile notare come la parte centrale del nucleo storico, 

quella che si sviluppa lungo il Corso Giuseppe Mazzini sia la meglio conservata, con edifici 

che versano in condizioni per lo più buone (classe 2), ma in parte anche ottime (classe 1), 

come ad esempio il Palazzo Comunale, la Chiesa di San Francesco ed altri.  Tale stato di 

conservazione però, viene sempre più a mancare, mano a mano che ci allontaniamo dal 

corso principale e ci addentriamo nelle vie che si dipanano a pettine da questo. La parte 

con maggiore concentrazione di edifici in condizioni considerate mediocri (classe 3), 

ossia con presenza di degrado leggero riconducibile ad assenza di manutenzione diffusa 

e/o presenza di elementi incongrui e superfetazioni, è localizzata ad ovest del centro 

abitato. Fenomeno che è stato riscontrato inoltre, sempre più evidente mano a mano 

che ci si allontana dal Corso Umberto I, fino a raggiungere livelli di cattivo stato (classe 4) 

in alcune strutture edilizie, perimetrali al centro storico.  

La parte ad est- nord-est, è quella invece meglio conservata, con presenza diffusa di 

edifici in buone se non ottime condizioni. Merita di essere trattata a parte una struttura 

edilizia di notevoli dimensioni e con valenza storico-testimoniale, situata a sud dell’abitato, 

                                                           
9 Si veda a tal proposito l’elaborato QC_U_03 – Costacciaro, allegato alla presente relazione 
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lungo la viabilità perimetrale dello stesso. Tale struttura, versa in condizioni mediocri (stato 

di abbandono o quanto meno non utilizzo, quindi classe 3) con il rischio di un ulteriore 

peggioramento se non si interviene in tempi brevi. Data la sua dimensione, la sua 

localizzazione e la sua valenza monumentale, meriterebbe essere oggetto di un recupero 

fisico e di una funzionalizzazione adeguata al manufatto stesso. Da menzionare infine, la 

presenza di alcune strutture classificate come in forte stato di degrado (classe 5), 

localizzate per la maggior parte lungo il lato sud del nucleo antico. Si tratta per lo più di 

piccole strutture, superfetazioni,che versano in stato di rudere e che risultano essere in 

alcuni casi, anche pericolanti. Anche in questi casi, data la posizione strategica che 

rivestono tali strutture, dovrebbero e potrebbero essere oggetto di un recupero 

complessivo, ai fini della valorizzazione dell’intero centro. 

 

Sistema della mobilità e dell’accessibilità (QC_U_05) 

Il sistema della viabilità e della mobilità risulta essere abbastanza semplice ed inalterato 

rispetto al passato (confronto con il catasto Gregoriano). L’antica via Flaminia, lambisce il 

centro storico ad est, con direzione sud-est, nord-ovest,  non attraversandolo come 

invece accade a Sigillo e a Scheggia. Tale aspetto si ripercuote sull’intero funzionamento 

dell’antico borgo. Infatti, chi percorre la via Flaminia, sia in direzione nord che in direzione 

sud, vede da relativamente lontano l’antico centro abitato, ma una volta che vi si 

avvicina, quasi non ci si accorge di averlo oltrepassato. Andrebbe probabilmente 

migliorato l’ accesso al borgo antico, per garantire migliore visibilità dello stesso. Inoltre, 

lasciando la Flaminia, ed entrando in via della Roccaccia, questa è a senso unico, quindi 

forma un anello che passando per il corso Umberto I, proseguendo per via Guglielmo 

Marconi, si ricongiunge alla Flaminia antica. La viabilità interna invece, è molto bene 

gerarchizzata, con  il Corso Umberto I che funge da asse matrice, e le altre vie che si 

dipanano a pettine, a destra e a sinistra. Questa maglia regolare, ha caratterizzato 

l’insediamento storico, costituito da isolati tutti con forma geometrica piuttosto regolare, 

equivalente ad un rettangolo, quasi fosse un modulo ripetuto più volte. Da sottolineare 

anche la buona dotazione di parcheggi, i quali trovano localizzazione lungo via della 

Roccaccia, lungo Corso Umberto I e soprattutto lungo via Guglielmo Marconi, dove 

troviamo parcheggi a pettine.  Anche qualche via interna al centro storico, 

perpendicolare al corso principale, è caratterizzata dalla presenza di parcheggi in linea, 

come in via Pietro Fauni o in piazza Vittorio Emanuele. Quest’ultima, è il principale luogo di 

aggregazione del centro storico di Costacciaro, anche se è localizzata non proprio 

centralmente allo stesso. Inoltre, per le sue caratteristiche intrinseche e per quelle degli 
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edifici che su di essa si affacciano, la piazza si presta ad essere un luogo di relax e non un 

luogo di scambio e di commercio (come potrebbe essere per Piazza Martiri a Sigillo). 

Questa funzione invece è svolta dal Corso Umberto I, che funge quindi anche da piazza 

“allungata”, grazie alle vetrine e alle funzioni che su di essa trovano localizzazione. Un 

altro aspetto da menzionare è quello che riguarda i percorsi pedonali, non sempre 

completamente funzionali, soprattutto lungo via della roccaccia e via Guglielmo 

Marconi.   

 

Dinamiche di trasformazione attive e/o in atto (QC_U_06) 

Per questo aspetto, così come per alcuni altri in seguito indicati, si è preferito rimandare 

l’approfondimento in sede di Documento strategico anche per includere, in taluni casi,  le 

valutazioni che emergeranno in sede di partecipazione. 
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3.2 - FOSSATO DI VICO 
 
Ricostruzione storica del territorio (QC_U_00) 

Dal confronto tra il PRG vigente parte operativa ed 

il Catasto Gregoriano (immagine a fianco) datato 

1820, sono evidenti alcune trasformazioni 

soprattutto nella parte a sud-est, dove nel corso 

degli ultimi anni hanno trovato ubicazione alcune 

strutture edilizie di bassa qualità architettonica e di 

notevoli dimensioni, in contrasto con il contesto 

circostante. Ad aggravare maggiormente questa 

situazione è il fatto che tali strutture sono 

localizzate nella parte più alta del nucleo abitato, 

quindi visibili anche da lontano, percorrendo le 

principali arterie di traffico; questo aspetto altera in 

parte la percezione dell’antico nucleo abitato.  

 

Un altro aspetto rilevante riguarda il fatto che il 

PRG parte operativa non include all’interno della 

zona “A”, due strutture edilizie di notevole valore architettonico-testimoniale, presenti nel 

Catasto Gregoriano. Tali strutture sono situate a ridosso della zona “A” definita dal PRG, 

lungo il lato ovest e sono precisamente il monastero di Santa Maria del Fonte e la chiesa 

di San Benedetto. 

Infine, sia lungo il lato est sia lungo il lato ovest dell’attuale perimetro del centro storico, 

nel Catasto Gregoriano erano presenti degli orti urbani. Tali spazi liberi, rivestivano 

sicuramente una rilevante importanza; erano luoghi dove gli abitanti dell’antico nucleo 

abitato, coltivavano e producevano i beni primari (ortaggi), ovvero erano luoghi dove 

poter far manovra con i mezzi militari.  
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Valenze storico-culturali (QC_U_01) 

Il nucleo antico di Fossato di Vico è un tipico borgo medioevale, che conserva ancora 

stupende costruzioni, come ad esempio il Vecchio Palazzo comunale, la Torre Pubblica 

con l’orologio costruito dai fratelli Gricci, diverse piazzette, chiese antiche, come quella di 

San Pietro, scavata nella roccia o quella di San Benedetto, oggi monumento nazionale. Di 

straordinaria importanza e bellezza sono anche le Rughe, una via coperta con volte in 

pietra a tutto sesto, raro esempio di architettura castellana duecentesca, con funzione 

prevalentemente difensiva. Nella Piaggiola poi è presente anche il gotico internazionale, 

con i pregevoli affreschi di Ottaviano Nelli da Gubbio. 

Di notevole fattezza e meritevole di essere visitato anche l’edificio medioevale che ora 

ospita l’antiquarium comunale (un tempo antico palazzo comunale). Al suo interno, la 

sua esposizione si svolge in due sale all’interno di una vi sono raccolte antiche carte 

geografiche, mappe e vedute dal secolo XVI al secolo XIX.   

Una altra struttura di notevole interesse è quella del Forno del “pan venale”, che significa 

pane a pagamento. Questo forno fu costruito nel 1500 ed è rimasto in funzione fino agli 

anni della prima guerra mondiale.  

La chiesa di Santa Maria della Piaggiola è un unico ambiente duecentesco con volta a 

botte, caratterizzato dagli affreschi ben conservati degli inizi del ‘400 dell’eugubino 

Ottaviano Nelli.  

Altri ancora sono le strutture edilizie di una certa importanza che meritano di essere 

conservate e valorizzate quali ad esempio: le Carceri, la chiesa di San Sebastiano, di San 

Cristoforo, la torre Civica e lo stupendo ed imponente Roccaccio. 

APPROFONDIMENTO DI ALCUNE VALENZE STORICHE 

Antiquarium comuale 

L’edificio medioevale che fu la prima sede del Comune, ospita dal 2001 l’antiquarium comunale la cui 
esposizione si svolge in due sale: la prima introduce la storia del territorio con l’aiuto di antiche carte 
geografiche, mappe e vedute (dal XVI al XIX secolo) e una selezione di oggetti dall’età romana all’età 
moderna; la seconda espone in sequenza cronologica ritrovamenti antichi e recenti provenienti dal 
territorio. Tra questi sono esposti i materiali provenienti dalla zona di Aja della Croce, dove è stato 
identificato l’abitato antico, immediatamente a monte della Chiesa di San Cristoforo, sullo sperone 
roccioso a picco sulla sottostante vallata ed i ritrovamenti fortuiti de le Cese, di Categge, di Fossato. Al 
centro del vano è un dolio di notevoli dimensioni rinvenuto in contesto tombale al Km. 200 della S.S. 3 
Flamina. Particolare importanza hanno un frammento statuario rappresentante Venere ed un’iscrizione 
con dedica a Marte. Pannelli e didascalie documentano siti e manufatti quasi esclusivamente di età 
romana, dall’età repubblicana all’età tardo imperiale. 
 

Centro museale della civiltà contadina 

Museo che raccoglie oggetti di vita provenienti da una lontananza di millenni ed avviatisi a rapida 
scomparsa intorno alla metà del '900. Il Museo nato su iniziativa del prof. Luigi Galassi stima circa 1.600 
pezzi, sistemati nei tre piani di un buon edificio ex scolastico, destinato a tale scopo dal Comune nel 
1991, previa convenzione con il professore stesso.  
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Forno del “pan venale” 

La definizione di "pan venale" significa pane a pagamento; infatti il fornaio, chiamato panicocolo, lo 
faceva, lo vendeva e lo dava da vendere anche allo spaccio; tutto era regolato dal Comune. Questo 
forno fu costruito verso il 1500; infatti precedentemente, quando non esisteva ancora il pane, si faceva 
in altri locali del castello o dello stesso palazzo comunale; alcune famiglie lo cocevano anche sul 
focolare di casa propria. Il forno del "pan venale" è stato in funzione fino agli anni della prima guerra 
mondiale. 
 

La Piaggiola 

La Chiesina di Stanta Maria della Piaggiola, definita anche come antica sede del Monte di Pietà, è un 
unico ambiente duecentesco con volta a botte, caratterizzato dagli affreschi ben conservati degli inizi 
del ‘400 dell’eugubino Ottaviano Nelli. 
 

Le Carceri 

Si tratta di tre locali forse duecenteschi, intercomunicanti, scavati nella roccia che in alcuni punti si 
vede ancora affiorare dal pavimento, caratterizzati dalla pietra con cui sono costruite le spesse pareti e 
le robuste volte, recuperati negli anni 1970 dall'abbandono in cui giacevano da oltre un secolo; è in 
quell'occasione che si sono messe mattonelle su un pavimento che prima era di nuda terra (dopo di 
che hanno ospitato l'Archivio Storico Comunale fin verso la fine degli anni '80). Mentre è certa la 
funzione da cui prendono il nome per l'età pontificia (1540 - 1860), è solo ipotizzabile una eventuale 
identica funzione nei precedenti tre secoli circa di età comunale, quando Statuti e Riformanze di 
Fossato parlano di persone da condurre in fortiam comunis o da custodir! in palatio o - in un caso - da 
mettere in cippis comunis; è la Riformanza del 1425 a parlare espressamente della possibilità di 
carcerare aliquem habitatorem di Fossato. 
 

Le Rughe 

Un raro esempio di architettura castellana medioevale che risolve in un’unica soluzione i problemi della 
viabilità e della difesa lungo il perimetro interno della cinta muraria di ponente, sulla quale si apre la 
portam castri che, sotto la torre merlata, è tuttora l’ingresso principale del castello. Ma siccome sono le 
esigenze di difesa a prevalere su quelle di viabilità, la strada livellata che si vede oggi, allora non 
esisteva ed era invece un percorso a saliscendi, per così dire, su alcuni punti del quale confluivano, 
passando sotto le case, brevi discese provenienti dalla parallela immediatamente superiore, detta lo 
stradone ed oggi Via Roma, evidentemente allo scopo di favorire il movimento difensivo dei castellani 
verso la cinta muraria e la portam castri. Nelle Rughe sono da notare le coperture con volte in pietra a 
tutto sesto o con tavolato, i potenti archi acuti o a tutto sesto che le sorreggono, le feritoie da cui 
prendono luce e che nel Medioevo erano anche luogo di difesa dagli attacchi esterni. 
 

Monastero di Santa Maria del Fonte 

Appartiene all'ordine benedettino. Tra i ben cinque insediamenti monastici del Medioevo fossatano, è 
l'unico ad essere sopravvissuto come tale, nella sua clausura trasformatasi nel frattempo da papale a 
vescovile (nel territorio medievale fossatano sono presenti anche i Templari che però non sono monaci, 
con la loro chiesa di Santa Croce de Cullano, cioè di Collina di Purello, chiesa tuttora esistente e che è 
stata l'unica templare della vasta diocesi di Nocera). L'atto di fondazione, del 1292, dice che è da 
costruire iuxta castrum (vicino al castello, non dentro, per sottolineare anche in questo il distacco dal 
mondo) e per l'esattezza iuxta fontem dicti castri, quello poco a sud chiamato le fontanelle e sepolto di 
rovi lungo la salita che dalla Flaminia antica - in vocabolo Turcone - porta al castello. 
 

Ruderi dell’antica cinta muraria: il Roccaccio 

È il rudere del primitivo castrum fossati, sorto bizantino in funzione antilongobarda a difesa della Flaminia 
e delle popolazioni sopravvissute. Strategica ed inespugnata Rocca di frontiera, unico e solitario 
baluardo di tutto il nord-est umbro per circa due secoli, nel „200 vede sorgere ai suoi piedi il secondo 
castrum fossati cioè laattuale centro storico, nella cui cinta muraria viene inglobata ed a cui trasferisce 
le proprie funzioni. 
 

San Benedetto 

Si trova sull’omonima via, appena fuori le mura. Abbazia benedettina del sec. XIII dall’architettura ben 
conservata, con due portali ogivali e una monofora trilobata, un’iscrizione in numeri romani indicante 
su pietra la data del 1337; l’interno ha una navata centrale a tutto sesto e due cappelle laterali a 
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crociera e conserva solo parte degli affreschi tre-quattrocenteschi di scuola eugubina, tra cui quello 
che forse è il più antico ritratto di Papa (Urbano V). La parte abitativa dell’abbazia è stata ristrutturata 
ed ampliata negli ultimi decenni. 
 

San Cristoforo 

Chiesa camaldolese della fine del sec. XIII dipendente dal Monastero di Fonte Avellana di dantesca 
memoria, con copertura a capriate lignee e abside poligonale gotica scandita in 5 spazi da profondi 
costoloni, in abbandono da circa un secolo è attualmente in restauro, che ha fatto venire alla luce 
interessanti frammenti di affreschi trequattrocenteschi. 
La più antica notizia che di essa ci pervenga è del 24 giugno 1304 ed è in un atto pergamenaceo 
rogato nella chiesa di San Pietro dal notaio Petrus Venturelle de castro fossati, citante il cappellano 
della chiesa di San Cristoforo, Marco di Marnicelo. 
 

San Pietro 

E' la chiesa più antica di Fossato, eretta in origine per fungere da Monastero dei Camaldolesi. 
Sicuramente è stata costruita prima del "castrum", perché come chiesa principale non si trova al centro 
del castello, come invece era quasi regola quando nasceva una città. La chiesa è stata scavata nella 
roccia ad est e a nord, al di sopra sormontata dall'abitazione degli antichi monaci (cui si accede 
anche dall'interno della chiesa attraverso una ripida scala ancora scavata nella roccia) e si affaccia su 
una piazzetta dalle caratteristiche medievali. Questa chiesa è stata il grande cimitero del territorio 
Fossatano dalle origini fino al 1870. Caduta in totale abbandono in quegli anni a causa dello 
spostamento della Pievania alla chiesa di S. Sebastiano, che assorbito parte delle sue numerose 
ricchezze, è stata restaurata e riaperta al culto esattamente un secolo dopo, lasciando in evidenza 
alcune tracce di affreschi, un avello ed altri elementi. Di grande importanza il meraviglioso lavatoio in 
pietra che sta al di sotto della chiesa di S. Pietro. 
 

San Sebastiano 

La prima notizia, che riferisce di un capellani sancti Sebastiani, è del 1502 e perciò la chiesa, comunale, 
è di probabile origine tardo - quattrocentesca e contemporanea al sorgere del culto del santo che 
proteggeva dalla peste, che anche a Fossato lasciavano dietro di sé eserciti e bande mercenarie ad 
ogni passaggio. Prima di San Sebastiano, che dunque è il protettore di Fossato dalla seconda metà del 
'400, erano protettori di Fossato San Giovanni Battista e San Pietro. 
Profondamente trasformata ed ampliata nella seconda metà dell’800, vi si trovano un organo a canne 
settecentesco dai mantici a corde ed alcuni dipinti su tela del 500 in poi. 
 

Torre pubblica 

Quest'isolata costruzione in pietra sovrastante la piazza centrale e sormontata da arcate a tutto sesto, 
nel Medioevo aveva la funzione di scandire il tempo attraverso il suono manuale della campana, 
utilizzata anche per le più varie segnalazioni, e così indicava l'inizio e la fine della giornata per 
distinguere le attività diurne dalle notturne, obbligava il sabato alla cessazione del lavoro dopo che 
aveva a sua volta suonato a vespro la campana di Santa Maria del Fonte, convocava Arenghe 
squillando in un certo modo a tutto il territorio la sera precedente, suonava ad martellum per segnalare 
pubbliche situazioni d'emergenza e così via (ancora nella seconda metà dell'Ottocento la si vede, 
nelle solennità religiose, armonizzata con il doppio della chiesa di San Sebastiano). La funzione 
cronologica è perfezionata sul finire del Medioevo, grazie alla famiglia più creativa della storia 
fossatana, quella dei Gricci, i quali, presumibilmente nel 1516, avviano anche l'attività di costruttori di 
orologi da torre per iniziativa di Martino (nato nel 1470), un nipote del quale, Tiziano nato nel 1545 dal 
Giovanni di cui in Comune si conserva un ritratto ad affresco, porterà quest'arte ai massimi livelli, 
operando richiestissimo in tutta l'Italia centrale e naturalmente in Fossato, per la cui torre costruisce 
insieme a suo figlio Claudio quell'orologio che ha scandito le ore fino agli anni settanta di questo 
secolo, quando è stato sostituito, per conservarlo come prezioso documento, da un congegno 
elettrico; su un fascione di ferro dell'orologio si legge ancora la scritta "Titanus GricciusFossatensis 
faciebat et Claudius filius eiusperfecit nel anno 1963", come dire che Tiziano costruì nella seconda metà 
del '500 (o comunque prima del 1603) questo orologio, poi perfezionato dal figlio nel 1603. 
 

Torre e palazzo comunale 

Nel Medioevo sono rispettivamente la bertesca del castello ( che permetteva defensam in muro 
comunis de super et de suptus, come voluto dagli Statuti ) e la sua annessa domus, integrata con unam 
domunculam pro stantia custodum; per incrementare l'armamento difensivo, ogni Vicario uscente, 
dopo i sei mesi di mandato, lasciava al Comune unam balistam et unam rotellam del valore di due 



 43 

fiorini d'oro. Sulla bertesca lo stemma cum armis comunis et cum grifone, quello perugino in segno di 
dominio e protezione. Di tutte le bertesche che gli Statuti vogliono lungo la cinta muraria, con uguali 
caratteristiche e fini, si conserva quest'unico esemplare, che lungo la cinta è anche una delle turres 
(presenti già in atti della metà del Duecento ) tramandateci in numero di 14 dalla più antica mappa 
fossatana che si conservi, quella del 1734. 
La merlatura in mattoni appare successiva al XIV secolo, mentre è datata 1536 l'ultima robusta porta, di 
cui si conserva un'anta, del goticheggiante arco d'ingresso, sotto il quale si vedono ancora i cardini; 
questa porta, di cui si conserva la chiave, risulta vigilata, come le altre porte di Fossato, da custodes ad 
portas giorno e notte (cera, armatura, stantiam paleam et ligna fomite dal Comune a spese dei 
contribuentes, i quali devono provvedere anche pro pane vino et similis) ancora negli anni 
cinquecenteschi che precedono ( e seguono di poco ) la sottomissione allo Stato pontifìcio del 1540, 
duramente segnati per Fossato da aggressioni, tradimenti, pestilenze e disagi di ogni genere, come già 
altre volte in passato e di fronte ai quali ha sempre reagito con la sua leggendaria capacità di 
sopravvivenza e di difesa. 
 

Via del forno 

E' la più caratteristica delle vie che da ovest ad est risalgono il castello in pendio. La scala che si vede 
oggi è stata ricostruita nel 1989 dal sindaco Virgilio Lispi. Un tempo le vie erano formate da pietre messe 
a spina di pesce e destinate a favorire il deflusso delle acque. Sopra la via ci sono una volta in pietra ed 
una copertura in legno. 
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Il Roccaccio                                             Forno del Pan Venale                                Via del Forno 

 

 

 

Complesso di San Benedetto 
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Le rughe 

 

 

Tratto delle antiche mura 
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Sistema delle funzioni urbane (QC_U_02) 

Il centro storico di Fossato di Vico si presenta sostanzialmente privo di attività  sia 

commerciali che di servizio al cittadino. Ne sono state censite soltanto 8. Sono presenti 

solamente un infopoint e una proloco e nessun altro “servizio turistico” per un piccolo 

centro che potrebbe offrire molto di più per le numerose emergenze storiche presenti 

sopra ricordate. Per quanto riguarda i “servizi al cittadino” oltre alla sede comunale sono 

presenti solo le poste, mentre tutti gli altri servizi si sono ormai spostati più a valle. Non si è 

riscontrata la presenza di alcun negozio. Dei quattro centri storici oggetto del presente 

studio è sicuramente quello meno dotato di funzioni urbane, mentre se si analizza le stesse 

sull’intero territorio comunale, Fossato di Vico è di gran lunga il più dinamico da questo 

punto di vista.  

 

Immobili ed aree di proprietà pubblica (QC_U_03) 

Questo aspetto sarà analizzato in sede di Documento strategico. 

 

 

 

Stato di conservazione del patrimonio edilizio (QC_U_04) 

Da un primo sopralluogo è possibile notare come la parte più bassa del paese, quella 

dove si trovano gli uffici comunali e le poste, sia la meglio conservata, caratterizzata da 

stradine piccole lungo le quali si dispongono le strutture edilizie, per lo più di tipologia a 

schiera. Nella parte più alta del paese invece, sono presenti le strutture edilizie più 

degradate. Si registra la presenza di due strutture in forte degrado (classe 5), ossia in 

pessimo stato di conservazione e di alcune strutture in classe (4), in cattivo stato di 

conservazione. Numerose sono le strutture che versano in un mediocre stato di 

conservazione, per le quali si ritiene necessario un intervento rapido. Da notare che tali 

strutture sono localizzate per la gran parte a nord, in corrispondenza di una delle porte di 

accesso al centro storico, nonché in un punto panoramico strategico, anche rispetto alla 

viabilità sottostante. Dalla carta10 emerge anche un altro aspetto importante. Le strutture 

edilizie che si trovano a sud-est, nella parte più alta del paese, sono state classificate 

come in buone condizioni, perchè l’obiettivo del presente elaborato è quello di mettere 

in luce lo stato del degrado. Nonostante ciò, le strutture edilizie in questione, risultano 

essere ben conservate ma assolutamente non congrue con il contesto in cui sono inserite. 

Potrebbe essere interessante valutare la possibilità di una operazione di restauro 

                                                           
10 Si veda l’elaborato cartografico “QC_U_04” – Fossato di Vico 
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ambientale-paesaggistico di tale area, tra l’altro a ridosso del Roccaccio e delle mura 

medioevali, almeno di quello che ne è rimasto.  Un’altra struttura, importante sia per 

posizione che per dimensioni, è quella di San Cristoforo, situata a ridosso della zona “A” 

del PRG. Tale struttura, è stata classificata in parte in classe 2, ossia in buono stato e in 

parte in classe 3 con “riserva”.  

 

Sistema della mobilità e dell’accessibilità (QC_U_05) 

Il sistema della viabilità e della mobilità per quanto riguarda il centro storico di Fossato di 

Vico, presenta sostanzialmente problemi legati alla manutenzione e al decoro urbano. 

Molte delle strade interne al nucleo abitato sono asfaltate ed alcune di queste versano in 

condizioni di degrado. Problemi sono stati rilevati anche per i sottoservizi, le fognature e 

l’illuminazione pubblica. Di notevole interesse risulterebbe il recupero di un sentiero 

pedonale che dal complesso di  San Benedetto porta fino alle Rughe. Tale sentiero al 

momento è in stato di abbandono, ma è possibile notare la presenza di una scala che 

sale e si snoda fino in cima al nucleo abitato. In previsione di un PUC3, sarebbe 

auspicabile il recupero e rifunzionalizzazione del complesso di San Benedetto, la 

riattivazione del percorso che porta fino alle rughe, le quali andrebbero a loro volta 

rifunzionalizzate con l’introduzione di “vetrine” particolari o “temporary store”. Inoltre 

sarebbe interessante recuperare anche una strada che lambisce ad ovest il complesso di 

San Benedetto, oggi in stato di degrado; tale strada risulterebbe fondamentale per il 

corretto funzionamento d tutto il sistema della mobilità. Consentirebbe infatti la creazione 

di un anello intorno al centro storico e svolgerebbe la funzione di nuova porta di accesso 

al nucleo antico. Un ultimo aspetto da sottolineare è la presenza di alcuni “luoghi”, che 

sono stati classificati come piazze, ma che di fatto non lo sono, causa la quasi totale 

assenza di attività commerciali, artigianali, turistico-ricettive, che consentirebbero una 

maggiore “vitalità” a questi spazi. 

 

Dinamiche di trasformazione attive e/o in atto (QC_U_06) 

Questo aspetto sarà analizzato in sede di Documento strategico. 
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3.3 - SCHEGGIA E PASCELUPO 
 

Ricostruzione storica del territorio (QC_U_00) 

La fotografia che emerge dal confronto tra il PRG vigente parte operativa e il Catasto 

Gregoriano (immagine sottostante) datato 1820, racconta di un sostanziale 

mantenimento del tessuto 

urbano storico con una 

sola eccezione che investe 

la parte ovest, dove è 

stata realizzata una nuova 

viabilità con funzione di 

bypass del centro storico. 

Tale scelta ha poi 

consentito la realizzazione 

di alcuni manufatti che si 

sono disposti in continuità 

spaziale e morfologica con 

il tessuto storico. E’ altresì 

possibile notare la drastica riduzione degli orti urbani storici, che lasciano il posto a nuove 

costruzioni (gran parte sono zone B secondo il PRG vigente, con indici anche piuttosto 

elevati). Un‘ultima osservazione che meriterebbe sicuramente un approfondimento, 

riguarda la parte nord est dell’insediamento, quello che si sviluppa lungo la strada (anche 

essa storica) che porta all’abitato di Pascelupo. Come è possibile notare dal Catasto 

Gregoriano, vi è un nucleo di manufatti esistenti che hanno almeno 200 anni, i quali però 

vengono classificati come zona B dal nuovo PRG. Questo potrebbe comportare 

conseguenze molto gravi per l’integrità dell’intero nucleo abitato, sia a livello 

architettonico, sia a livello percettivo, iconografico e simbolico. Inoltre, anche solamente 

guardando una carta di questa porzione di territorio, si evince facilmente che questo 

piccolo borgo è la naturale estensione di quello originario, attualmente considerato “zona 

A”. Crediamo che sia auspicabile una riflessione su tale aspetto, anche in prospettiva dei 

criteri che detterà il futuro Piano Paesaggistico Regionale, circa le modalità di 

individuazione e di perimetrazione dei nuclei storici. 
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Valenze storico-culturali (QC_U_01) 

Il centro storico di Scheggia, date anche le sue ridotte dimensioni, non presenta un 

numero elevato di emergenze o di elementi di particolare pregio architettonico. Le 

principali attrazioni da questo punto di vista sono localizzate quasi tutte esternamente al 

centro storico, alcune anche lontano da esso. Sul territorio infatti è possibile mirare 

l’Abbazia di Santa Maria di Sitria (sec. XI) che sorge nelle vicinanze di Scheggia, oltre 

all’Eremo di Sant’Emiliano in Congiuntoli (complesso che oggi consta di una chiesa e una 

serie di locali usati come abitazioni rurali), il Santuario di Monte Calvario (sec. XVII). Lungo 

la via Flaminia poi vi sono i resti di un tempio romano dedicato a Giove Pennino, mentre 

nella parte del territorio a nord-est si trovano numerose abbazie benedettine e 

camaldolesi. 

Per quanto riguarda invece il centro storico vero e proprio è possibile mirare la Chiesa di 

San Paterniano, la chiesa di Sant’Antonio da Padova (1665), dove è custodita la Pala 

d’Altare di G.B. Michelini da Foligno, la Torre civica di epoca medioevale, la quale si 

affaccia sulla piazza Luceoli; questa rappresenta l’unica torre superstite di una serie di 

torrioni, presumibilmente 6, eretti con scopo difensivo. 

 

ALCUNE VALENZE STORICHE 

Chiesa di San Paterniano 

Chiesa di Sant’Antonio da Padova 

Torre civica 

Chiesa S.S Filippo e Giacomo 
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Torre Civica                                                                         Chiesa di Sant’Antonio da Padova 

 

 

Sistema delle funzioni urbane (QC_U_02) 

Il centro storico di Scheggia è per estensione il più piccolo dei quattro comuni, ma  

presenta un elevato numero di attività  sia commerciali che di servizio al cittadino. Ne 

sono state censite 34. Di queste, emerge subito una particolarità: ben 9 sono di tipo 

turistico-ricettivo. Infatti si registra la presenza di 4 bar distanti pochi metri l’uno dall’altro, 

due pub (negli altri 3 centri storici non se ne trova neanche uno), e addirittura 3 bed and 

breakfast. Questa situazione andrà approfondita in fase di partecipazione con i cittadini, 

nell’eventualità fossero interessati alla costituzione di un albergo diffuso. Oltre a queste 

attività va sottolineata la presenza di un ufficio postale, di una banca, del Cucco Mosca 

Club, della sede della Banda comunale e di altri club, oltre che della scuola. Non si 

registra invece la presenza di nessuna attività di prodotti tipici o artigianato tipico.  

Altre due questioni da sottolineare. La presenza di due farmacie e la presenza di alcuni 

negozi chiusi. 
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Immobili ed aree di proprietà pubblica (QC_U_03) 

N DENOMINAZIONE UBICAZIONE FOGLIO  PART. SUB. 

1 Edificio municipale P.zza Luceoli 47 261 1-2-3 
2 Edificio municipale P.zza Luceoli 47 262 1-4 
3 Abitazione via Mazzini 47 274 9 
4 Abitazione via Mazzini 47 275 8 
5 Abitazione via Mazzini 47 274 10 
6 Abitazione via Mazzini 47 279 4 
7 Negozio-bottega via Mazzini 47 279 3 
8  via Masaccio 47 247  1-2 
9 Caserma-teatro  47 219 vari 
10 Ambulatorio Via Masaccio 47 211 vari  
11 Magazzini Via Sentino 47 342 vari 
12  via Sentino 47 344 1 
*Evidenziate in verde le proprietà comunali situate al di fuori della zona A da PRG 

 

 

Stato di conservazione del patrimonio edilizio (QC_U_04) 

Da un primo sopralluogo è possibile notare una qualità medio-bassa diffusa degli 

apparati edilizi che compongono il centro storico. E’ possibile notare come la maggior 

parte degli edifici in buono stato siano concentrati nella parte sud, quella che ruota 

intorno alla via principale, il corso, e nella parte est, tutta esclusa dal PRG vigente dalla 

zona A. Questi edifici per la maggior parte sono stati oggetto di una recente 

ristrutturazione e quindi sono stati classificati appartenenti alla classe n. 2. Non si registra 

nessun edificio in ottimo stato (classe 1) mentre sono molti quelli classificati come classe 3, 

ossia  edifici che presentano un lieve degrado riconducibile alla mancata manutenzione 

e/o alla presenza di elementi incongrui con il contesto del centro storico. Potrebbe 

sembrare eccessivamente negativo il termine “mediocre”, ma se lo contestualizziamo ad 

un ambito quale il centro storico, crediamo sia giustificato. Da riscontrare anche la 

presenza di qualche edificio in cattivo stato (classe 4) e alcuni immobili abbandonati o 

palesemente degradati che hanno un forte impatto sul contesto. Per gli immobili di 

queste ultime due classi si auspica un loro recupero e magari potrebbero essere oggetto 

di un possibile PUC3 (Programma Urbano Complesso di terza generazione).  

Altre due questioni da rilevare: la prima riguarda la presenza di alcune strutture in piena 

ristrutturazione (nella parte nord) mentre la seconda riguarda alcuni edifici che sono stati 

censiti come in buono stato (classe 2) ma con “riserva”, ossia con presenza significativa di 

parti dell’immobile riconducibile alla classe inferiore, ossia mediocre. Anche questi edifici 
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dovrebbero essere oggetto di una lieve manutenzione, in modo tale da renderli 

completamente congrui con il contesto.  

 

Sistema della mobilità e dell’accessibilità (QC_U_05) 

Il centro storico di Scheggia è attraversato dalla antica via Flaminia la quale ha avuto il 

ruolo di asse matrice, generatore dell’edificato. Oltre a questo asse, ve ne sono altri due 

importanti che hanno influenzato l’assetto urbanistico di Scheggia; la strada che si dirige 

verso Pascelupo (anche essa di origini antiche) e la strada che parte in direzione di 

Gubbio (altrettanto antica). Lungo queste tre direttrici si è sviluppato tutto l’aggregato 

storico e quello moderno. Successivamente, in anni recenti, è stata realizzata una altra 

infrastruttura viaria che funziona come “tangenziale”, esterna al centro storico e che evita 

l’attraversamento dello stesso per tutti coloro che non intendono fermarsi nel piccolo 

paesino (soprattutto mezzi pesanti).  Intorno a questo sistema si è poi sviluppata tutta la 

viabilità minore ossia quella che garantisce la distribuzione interna al paese. non si 

registrano percorsi scalinati, data l’orografia quasi pianeggiante, mentre è da sottolineare 

e tenere in considerazione il sistema dei parcheggi, attualmente poco regolamentati. La 

parte che presenta maggiori criticità è sicuramente quella situata a sud, dove troviamo la 

presenza di una area a parcheggio, funzionale si, ma che necessiterebbe di una 

riqualificazione urbana notevole. Anche i percorsi pedonali presentano problemi di 

arredo urbano e a volte di interferenza con il traffico veicolare. Molti spazi sono solamente 

luoghi di risulta, classificati come “slarghi”, ma potenzialmente potrebbero divenire luoghi 

di aggregazione, con precise regole e interventi. 

 

Dinamiche di trasformazione attive e/o in atto (QC_U_06) 

Aspetto da analizzare in sede di Documento strategico 
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3.4 - SIGILLO 
 

Ricostruzione storica del territorio (QC_U_00) 

Dal confronto tra il PRG vigente parte operativa e il Catasto Gregoriano (immagine 

sottostante) datato 1820, risulta evidente il processo di manipolazione del territorio, 

causato dall’azione 

dell’uomo. Se da una parte 

questa trasformazione è 

forse da considerarsi 

inevitabile (nuovi aggregati 

urbani sorti a ridosso del 

centro storico), dall’altra 

risulta anomalo il processo 

di “densificazione” che ha 

subito il nucleo storico 

(attuale zona A). Il risultato è 

duplice: da una parte 

assistiamo alla scomparsa di 

numerosi orti urbani e 

dall’altra, logica 

conseguenza, il sorgere di 

numerose costruzioni di bassa qualità e valore storico. E’ da sottolineare anche un altro 

aspetto. Al di fuori della zona A definita dal Piano, nel 1820 vi era la presenza di numerosi 

aggregati urbani o edifici singoli, circondati da orti; dal confronto delle carte è possibile 

notare la quasi totale scomparsa sia degli edifici che degli orti urbani citati, tranne 

qualche rara eccezione ad ovest dell’aggregato storico compatto. 

 

 

 

Valenze storico-culturali (QC_U_01) 

All’interno del centro storico di Sigillo è possibile mirare alcune emergenze architettoniche 

e monumentali. Il palazzo comunale, originario del XII sec. poi modificato nel 1800 (la 

facciata è neoclassica e la torretta con la campana grande risalente al tempo dei Priori 

e degli Statuti). All’interno vi è conservato il bellissimo e antico libro degli statuti della terra 

di Sigillo del 1616 ed è stata allestita una mostra permanente con alcuni quadri facenti 
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parte della donazione Anton Pietro Valente. Sopra Piazza dei Martiri torva ubicazione la 

copertura circolare di un antico pozzo, emergenza puntuale di carattere testimoniale. 

Sempre vicino piazza dei Martiri ci sono due splendide chiese, la chiesa Parrocchiale di 

Sant’Andrea Apostolo e la chiesa di Sant’Agostino. La prima ha origini antichissime di 

antica Pieve intorno a cui rinacque il borgo dopo le distruzioni barbariche ed ha subito nel 

corso dei secoli profondi cambiamenti e ricostruzioni. All’interno raccoglie la “tela del 

Rosario” del sedicesimo secolo, la “Madonna col bambino”, un coro di noce seicentesca 

e nella sacrestia sono custodite altre tele e arredi sacri assai pregiati. La chiesa di 

Sant’Agostino è costruita sopra le fondamenta di Santa Caterina di cui oggi rimane solo 

la cripta medioevale, restaurata ed adibita a centro culturale. Altra chiesa che merita 

attenzione è quella di San Giuseppe. 

APPROFONDIMENTO DI ALCUNE VALENZE STORICHE 

Palazzo del comune 

Originario del dodicesimo secolo, con la sua facciata neoclassica del 1802 e alla sua torretta con la 
campana grande antica del tempo dei Priori e degli Statuti. All’interno vi è conservato il bellissimo e 
antico “libro degli statuti della terra di Sigillo” del 1616 ed è stata allestita una mostra permanente con 
alcuni quadri facenti parte della donazione Anton Pietro Valente (1896 – 1973) donati dalla famiglia. 
 

Chiesa parrocchiale di Sant’Andrea Apostolo 

L’edificio ha origini lontanissime di antica Pieve intorno a cui rinacque il borgo dopo le distruzioni 
barbariche ed ha subito nel corso dei secoli profondi cambiamenti e ricostruzioni. In particolare nel 
1802 fu demolita e poi ricostruita. All’interno accoglie la “tela del Rosario” del sedicesimo secolo, la 
“Madonna col bambino”, un coro in noce seicentesca e nella sacrestia sono custodite altre tele e 
arredi sacri assai pregiati. 

 

Villa Anita 

Nei pressi del Palazzo Comunale sorge Villa Anita, elegante palazzina dei primi del Novecento, 
proprietà del Comune di Sigillo e sede della struttura amministrativa del Consorzio del Parco Regionale 
del Monte Cucco dove tra l'altro,sono custoditi numerosissimi fossili provenienti dall'area del massiccio. 
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Chiesa di Sant’Anna                                             Palazzo Comunale 
 
 

Sistema delle funzioni urbane (QC_U_02) 

Il centro storico di Sigillo presenta numerose e variegate attività sia commerciali che di 

servizio al cittadino. Nello specifico sono presenti tre bar, un ristorante, una pizzeria, una 

tabaccheria, addirittura tre parrucchieri, due negozi di abbigliamento, un giornalaio, un 

fotografo, un ottico ed altri negozietti. Inoltre, importante è la presenza di uno sportello 

delle poste e 3 banche. Troviamo altresì la presenza dell’ufficio della polizia municipale, 

un oratorio e un ufficio parrocchiale, le scuole appena fuori dal centro storico, un asilo e 

altro ancora, come è visibile dalla cartografia. In totale sono state censite circa 41 - 42 

attività (funzioni urbane). Questo elevato numero di funzioni per un centro dalle 

dimensioni non estese, dovrebbe comportare un dinamismo del settore,  che si dovrebbe 

ripercuotere su tutto il centro storico nel suo complesso. Ciò però non avviene in quanto la 

percezione che si ha delle varie attività che compongono il centro storico è 

assolutamente  frammentata, non unitaria. Vetrine poco accattivanti, ognuna diversa 

dalle altre. Inoltre, come è possibile vedere dalla cartografia, le attività tendono a disporsi 

tutte lungo la via principale (Flaminia), solamente con alcune eccezioni. Ne risulta che 

molte vie, tutte diritte e perpendicolari, sono praticamente “vuote” di funzioni, con i piani 

terra adibiti a garages o negozi sfitti. 
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Immobili ed aree di proprietà pubblica (QC_U_03) 

 

N DENOMINAZIONE UBICAZIONE FOGLIO PART.LLE SUB. 

1 Palazzo comunale P.zza Martiri- Via Fazi 16 98 

1-2-3-4-5-6-

7-8-9-10 

2 

Palazzo comunale-Locale 

commerciale Via Borghesi 16 99 4 

3 Ex Chiesa S. Giuseppe Via Petrelli 16 D   

4 Cripta S. Caterina P.zza F.lli Severini 16 352 1 

5 Garage Via Fazi 16 91 2 

6 Abitazione Via Turpina Baldeschi 16 335   

7 Scuola elemetare e materna Via Don A. Brunozzi 16 26 1-2 

8 Caserma Carabinieri Via Caserta 16 726   

9 Sede parco-Museo-Pizzeria Via Matteotti, 161 16 25   

 

 

Stato di conservazione del patrimonio edilizio (QC_U_04) 

Da un primo sopralluogo è possibile notare una qualità medio-bassa diffusa degli 

apparati edilizi che compongono il centro storico. Tranne qualche eccezione eclatante, 

quale il palazzo comunale, quasi tutti gli edifici religiosi e due o tre strutture private di 

notevole pregio, le altre risultano essere in buona parte in condizioni buone (classe 2), 

ossia in condizioni decorose e in accordo con i valori del centro storico, e in buona parte 

in condizioni mediocri (classe 3). In questa classe sono stati censiti quegli edifici che 

presentano un lieve degrado riconducibile alla mancata manutenzione e/o alla presenza 

di elementi incongrui con il contesto del centro storico. Potrebbe sembrare 

eccessivamente negativo il termine “mediocre”, ma se lo contestualizziamo ad un ambito 

quale il centro storico, crediamo sia giustificato. Da riscontrare anche la presenza di 

qualche edificio in cattivo stato (classe 4) e 2 o 3 immobili abbandonati o palesemente 

degradati che hanno un forte impatto sul contesto. Per gli immobili di queste ultime due 

classi si auspica un loro recupero e magari potrebbero essere oggetto di un possibile 

PUC3 (Programma Urbano Complesso di terza generazione).  

Altre due questioni da rilevare: la prima riguarda la presenza di alcune strutture in piena 

ristrutturazione mentre la seconda riguarda alcuni edifici che sono stati censiti come in 

buono stato (classe 3) ma con “riserva”, ossia con presenza significativa di parti 

dell’immobile riconducibile alla classe inferiore, ossia mediocre. Anche questi edifici 

dovrebbero essere oggetto di una lieve manutenzione, in modo tale da renderli 

completamente congrui con il contesto. 
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Sistema della mobilità e dell’accessibilità (QC_U_05) 

Il sistema della viabilità e della mobilità risulta essere abbastanza semplice ed inalterato 

rispetto al passato (confronto con il catasto Gregoriano). Tutto l’insediato si è sviluppato 

lungo l’arteria principale (Flaminia), la quale funge da asse matrice. Da questa, si 

dipartono a destra e a sinistra le vie di distribuzione interne al nucleo storico. Data 

l’orografia, non completamente pianeggiante, vi è la presenza di alcuni vicoli pedonali 

scalinati nella parte nord-est. Il vero fulcro dove si svolge la vita “collettiva” è 

rappresentato da piazza dei Martiri, anch’essa localizzata lungo la via Flaminia. L’intero 

centro storico risulta essere dotato di un buon numero di parcheggi, per lo più di tipologia 

in linea o a spina, distribuiti prevalentemente a nord della Flaminia e a sud-ovest.  Nel 

complesso il sistema della mobilità risulta essere soddisfacente; eventualmente da 

migliorare l’attrattività di piazza dei Martiri, la funzionalizzazione di 3 spazi di aggregazione 

e la sicurezza lungo la via Flaminia, strada dove oramai  transitano numerosi veicoli. 

 

Dinamiche di trasformazione attive e/o in atto (QC_U_06) 

Anche in questo caso si è preferito rinviare l’analisi in sede di Documento strategico 
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4. LE ANALISI ECONOMICO-SOCIALI 
 
 
Il QSV intercomunale non è la sommatoria di singoli  QSV comunali, ma uno strumento 

concepito in una visione complessiva dell’area che ne colga gli elementi caratterizzanti e 

comuni, pur nella specificità delle singole componenti. Per tale motivo nelle analisi che 

seguono spesso è stato dato ampio spazio alla visione globale e comparativa. 

 
4.1 – ANALISI DEMOGRAFICA 
 
L’analisi  demografica costituisce senz’altro un elemento assai rilevante per la scelta delle 

politiche da intraprendere nell’ambito del Quadro strategico di valorizzazione dei centri 

storici. In particolare è importante cogliere la  loro “tenuta” demografica che costituisce 

uno dei presupposti per la riuscita delle politiche di valorizzazione e conservazione di un 

ruolo di attrattività sotto il profilo socio-economico. 

Infatti – come è noto – in quasi tutti i centri storici si sono manifestati negli ultimi anni 

fenomeni di perdita della consistenza demografica, a volte anche accentuata, 

accompagnati solitamente da invecchiamento della popolazione, scarsità di giovani, 

incremento della presenza di stranieri e, in particolare, di extracomunitari. Ciò è spesso 

legato al mutato interesse che, negli ultimi decenni, il residente in genere mostra per il 

centro storico e la conseguente scelta di insediarsi in aree più esterne dove sono 

disponibili abitazioni generalmente più ampie, confortevoli e soprattutto più accessibili. 

Questo fenomeno, poi, appare indubbiamente più consistente laddove anche i servizi, 

pubblici e privati, hanno subito un processo di decentramento. 

 

4.1.1 – L’analisi dell’intera Area del QSV 
 

Per avere un quadro completo dei processi demografici del territorio del QSV Flaminia-

Monte Cucco, è necessario sia considerare l’intera area, costituita dai quattro comuni per 

inquadrarla nell’ambito più generale provinciale, regionale, nazionale, sia cogliere le 

differenze esistenti tra i singoli comuni sia, infine, scendere nel dettaglio di ciascuno di essi 

per approfondirne le specifiche caratteristiche, sulla base dei dati – a volte di tipo 

differente – forniti dai singoli comuni. 

Nelle pagine che seguono, pertanto, procederemo gradualmente dal generale, che 

funge da denominatore comune,  al particolare.  
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I dati di lungo periodo 

Iniziamo con il verificare l’andamento della popolazione dall’unità di Italia ad oggi. 

A livello nazionale e considerando i confini attuali, la popolazione residente in Italia è 

passata da poco più di venti milioni di abitanti nel 1861 ad oltre sessanta milioni nel 2011; 

in detto periodo la popolazione delle sole quatto regioni dell’Italia centrale ha avuto una 

crescita più accentuata, trainata da alcune di esse come la Toscana, passando da circa 

tre milioni e mezzo a dodici milioni di residenti.  

 
 

Graf. 1 - Andamento popolazione - Dati censuari  - Italia (migliaia)
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                         Fonte: Istat – dati censuari – dato 2011 al 1° gennaio 
 

 
 

Graf. 2 - Andamento popolazione - Dati censuari  - Italia Centrale (migliaia)
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                          Fonte: Istat dati censuari – dato 2011 al 1° gennaio 
 
 

Nella nostra regione si è, invece, passati, nell’arco del periodo considerato,  da 442.000 a 

902.000 unità, con una crescita percentuale assai meno accentuata rispetto a quanto 

registrato negli aggregati maggiori, mentre a livello di Area del QSV – termine con il quale 
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d’ora innanzi indicheremo i quattro comuni di Costacciaro, Fossato di Vico, Scheggia e 

Pascelupo e Sigillo11 - in un primo periodo si è registrata una crescita, dagli 8.500 del 

tempo dell’unificazione nazionale ai 12-13.000 negli anni 1911-1931 con una punta 

massima di 13.306 unità al censimento del 1921, per poi ritornare intorno agli ottomila 

abitanti dal ‘71 in poi, dopo un ventennio di forte contrazione demografica (tab. 1). 

Graf. 3 - Andamento popolazione - Dati censuari  - Umbria (migliaia)
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                 -Fonte: Istat dati censuari – dato 2011 al 1° gennaio  
 
 

Graf. 4 - Andamento popolazione - Dati censuari  - Area QSV (unità)
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                     Fonte: ns. elaborazione su dati censuari Istat – dato 2011 al 1° gennaio12 
 

Ponendo pari a 100 il dato demografico iniziale del 1861 e calcolando i numeri indici di 

variazione, quanto sopra esposto può essere sintetizzato nel grafico n. 5. Come si può 

vedere fino agli anni ’20-‘30  la crescita della popolazione è stata omogenea in tutti gli 

aggregati considerati.  Da tale momento in poi, mentre i dati nazionale, di ripartizione 

centroitaliana e regionale proseguono con un trend di crescita, il dato demografico 

dell’Area QSV subisce una decisa contrazione che si arresta solo intorno agli anni ’80. 

                                                           
11 Per semplicità a volte i nomi dei comuni di Fossato di Vico e di Scheggia e Pascelupo sono stati abbreviati, 
rispettivamente, in Fossato e Scheggia. 



 61 

Nell’ultimo decennio, poi, in tutti gli aggregati si registra una crescita dovuta in gran parte, 

come è noto, ai fenomeni di immigrazione. 

Graf. 5 - N.I. variazione popolazione dati censuari  - Italia, Italia centrale,  Umbria, Area 
QSV
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Tab. 1 - Popolazione Area QSV  
ANNO  V.A. N.I. 

1861 8551 100,00 
1871 9373 109,61 
1881 9364 109,51 
1901 11331 132,51 
1911 12553 146,80 
1921 13306 155,61 
1931 11700 136,83 
1936 11488 134,35 
1951 11069 129,45 
1961 9488 110,96 
1971 7674 89,74 
1981 7645 89,40 
1991 7581 88,66 
2001 7666 89,65 
2011 8228 96,22 

 
 
 

Questo processo registrato a livello di Area del QSV ovviamente è la risultante di quanto 

avvenuto in ciascuno dei quattro comuni considerati. Con riserva di approfondimento 

delle relative problematiche nelle sezioni dedicate ad ogni singolo comune, qui basti 

considerare che mentre il processo di crescita tra il 1861 ed il 1920-1930 ha interessato tutti  

e quattro i comuni in modo nel complesso omogeneo, da quella data e, soprattutto, 

dagli anni cinquanta in poi le sorti di dividono: da un lato abbiamo Costacciaro e 

                                                                                                                                                                                                 
12 Da questo momento in poi ometteremo di citare la fonte di grafici e tabelle, restando inteso che, fino a 
nuova indicazione di altra fonte, la stessa è costituita da dati ISTAT o da ns. elaborazione dei medesimi. 
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Scheggia-Pascelupo che registrano una forte flessione, dall’altro Sigillo e Fossato di Vico 

che contengono detta flessione e che dal 1981 in poi sono interessati da crescita 

demografica, come mostra il grafico 6 costruito ponendo pari a 100 il dato demografico 

di ogni comune nell’anno 1861. 

Graf. 6 - N.I. variazione popolazione dati censuari  - Comuni QSV
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Il valore massimo di popolazione, anche a livello di Area,  si riscontra in corrispondenza del 

censimento del 1921, mentre per il comune di Fossato di Vico la punta massima si è avuta 

nel 1911: 

Tab. 2 - Popolazione dei Comuni dell'Area QSV - Dat i censuari 
  Costacciaro  Fossato  Scheggia  Sigillo  Area QSV 
1861 2.138 2.079 2.553 1.781 8.551 
1871 2.303 2.388 2.869 1.813 9.373 
1881 2.277 2.509 2.697 1.881 9.364 
1901 2.856 2.818 3.524 2.133 11.331 
1911 3.159 3.489 3.643 2.262 12.553 
1921 3.605 3.225 3.877 2.599 13.306 
1931 2.686 2.954 3.648 2.412 11.700 
1936 2.713 2.982 3.456 2.337 11.488 
1951 2.667 3.109 3.026 2.267 11.069 
1961 2.046 2.879 2.397 2.166 9.488 
1971 1.435 2.405 1.711 2.123 7.674 
1981 1.274 2.348 1.681 2.342 7.645 
1991 1.289 2.368 1.557 2.367 7.581 
2001 1.289 2.439 1.477 2.461 7.666 
2011 1.319 2.893 1.484 2.532 8.228 
 

Riportando graficamente i valori assoluti ora illustrati (2011=dato al 1° gennaio) otteniamo 

la seguente rappresentazione (grafico 7): 
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Graf. 7 - Andamento popolazione Comuni Area QSV - D ati censuari - Valori assoluti
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Il Comune di Scheggia, come si vede, è stato quello tra i quattro dell’Area QSV con più 

popolazione al tempo dell’unificazione nazionale; poi al censimento del 1951 è stato 

superato da Fossato di Vico ed a quello del 1971 anche da Sigillo.  

 

 

Andamento 2001-2011 

Negli anni a noi più vicini si registra una crescita della popolazione residente in tutti e 

quattro i comuni dell’area, particolarmente accentuata per Fossato di Vico. 

 

Tab. 3 - Popolazione dei Comuni dell'Area QSV - 200 1-2010 – Dati al 31.12 
  Costacciaro  Fossato  Scheggia  Sigillo  Area QSV 
2001 1.289 2.442 1.481 2.457 7.669 
2002 1.308 2.458 1.480 2.514 7.760 
2003 1.332 2.523 1.486 2.496 7.837 
2004 1.355 2.576 1.480 2.483 7.894 
2005 1.343 2.641 1.529 2.489 8.002 
2006 1.332 2.716 1.522 2.499 8.069 
2007 1.333 2.791 1.509 2.514 8.147 
2008 1.321 2.858 1.505 2.522 8.206 
2009 1.306 2.909 1.518 2.496 8.229 
2010 1.319 2.893 1.484 2.532 8.228 
 

Riportiamo i medesimi dati in forma grafica (grafici 8 e 9):  
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Graf. 8 - Popolazione dei Comuni  Area QSV - 2001-2 010
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Si può facilmente costatare che la crescita demografica  ha un diretto rapporto con l’età 

della popolazione in quanto i due comuni dell’area del QSV in crescita sono quelli che 

hanno (tabella 4): 

- maggiore percentuale di giovani al di sotto dei 14 anni 

- minore percentuale di anziani 

- età media meno elevata 

 

 

 

 



 65 

ANNO 2010 Tab. 4 - Popolazione per fasce di età 

  % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia  Età Media  
Italia 14,10 65,70 20,20 60.340.328 144,00 42,8 
Umbria 12,80 64,00 23,10 900.790 180,50 44,6 
Prov.PG 13,10 64,30 22,50 667.071 171,80 44,2 
Costacciaro 11,00 61,10 27,90 1.306 252,80 46,9 
Fossato 13,90 64,60 21,60 2.909 155,20 43,3 
Scheggia 11,10 58,60 30,20 1.518 271,60 48,4 
Sigillo 12,60 60,90 26,40 2.496 209,50 46,2 

 
 
Quanto alla ripartizione della popolazione per sesso, si nota una leggera prevalenza di 

presenza femminile nel Comune di Scheggia, più allineata con i dati dell’Umbria e della 

Provincia. 

 

ANNO 2010 - Tab. 5 - Popolazione per sesso al 31 di cembre 2010 
  Maschi  Femmine    

Italia 48,52 51,48 100,00 
It.centrale 48,16 51,84 100,00 
Umbria 48,13 51,87 100,00 
Prov.PG 48,25 51,75 100,00 
Costacciaro 48,55 51,45 100,00 
Fossato 48,57 51,43 100,00 
Scheggia 48,32 51,68 100,00 
Sigillo 48,44 51,56 100,00 

 
Si noti anche che i Comuni di Fossato e soprattutto di Sigillo, in crescita demografica, 

hanno anche famiglie di ampiezza maggiore indice, in genere, della presenza di figli e 

spesso di maggiore immigrazione straniera. 
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Graf. 10 - Componenti medi la famiglia - 31/12/2010

 
La ripartizione della popolazione per stato civile mostra, per tutti e quattro i comuni, una 

maggiore incidenza di vedovi /e ed una minore dei divorziati/e. 
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La percentuale di coniugati, invece, varia da comune a comune. 

 

Tab. 6 - Distribuzione % della popolazione per stat o civile - 2010  
MASCHI Umbria  Prov. PG  Costacciaro  Fossato  Scheggia  Sigillo  
Celibi 42,80 43,30 41,80 44,40 43,70 40,30 
Coniugati 53,00 52,70 54,30 52,40 51,50 56,10 
Divorziati 1,40 1,30 0,50 1,20 0,50 1,20 
Vedovi 2,80 2,60 3,50 2,10 4,20 2,50 
FEMMINE Umbria  Prov. PG  Costacciaro  Fossato  Scheggia  Sigillo  
Nubili 34,10 34,50 29,60 33,90 29,40 30,10 
Coniugate 50,10 50,20 49,10 49,40 48,20 51,90 
Divorziate 2,10 2,00 2,70 1,30 1,50 0,90 
Vedove 13,70 13,20 18,60 15,40 20,90 17,10 
TOTALE Umbria  Prov. PG  Costacciaro  Fossato  Scheggia  Sigillo  
Celibi/Nubili 38,30 38,80 35,50 39,00 36,30 35,00 
Coniugati 51,50 51,40 51,60 50,80 49,80 53,90 
Divorziati 1,80 1,70 1,60 1,20 1,10 1,00 
Vedovi 8,40 8,10 11,30 8,90 12,80 10,00 

 
 
Riducendo in percentuale i valori totali (maschi+femmine) otteniamo il seguente grafico 

che evidenzia come a Fossato vi sia una percentuale di celibi/nubili di 3-4 punti 

percentuali superiore a quanto si rileva per gli altri tre comuni: 
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Relativamente alla presenza di stranieri, si riporta qui di seguito la tabella comparativa, 

sempre da fonte Istat, con dati riferiti al 1° gennaio 2010. 
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Tab. 7 - % di popolazione straniera al 1° gennaio 2 010 
  MASCHI FEMMINE TOTALE 
Italia 7,05 6,99 7,02 
Italia centrale 8,83 9,16 9,00 
Umbria 9,89 10,78 10,35 
Prov.PG 10,49 11,26 10,89 
Prov.TR 8,14 9,44 8,82 
Costacciaro 8,04 6,70 7,35 
Fossato 19,04 18,45 18,73 
Scheggia 6,28 7,00 6,65 
Sigillo 3,97 5,36 4,69 

 
 

Come si può vedere la presenza di stranieri nei quattro comuni dell’area QSV è 

generalmente inferiore alla corrispondente provinciale e regionale, fatta eccezione per 

Fossato di Vico che registra un valore veramente assai elevato che sarà analizzato nel 

dettaglio trattando specificamente detto comune. 
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4.1.2 - Costacciaro 
 

Costacciaro, tra i quattro comuni, è quello di minore consistenza demografica, 

soprattutto a causa del forte ridimensionamento verificatosi dal periodo del dopoguerra 

fino al censimento del 1981. Da quella data, sostanzialmente, la consistenza demografica 

resta stabile (graf. 1) 

Graf. 1 - Costacciaro - Andamento residenti - dati censuari
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Nell’ultimo periodo, in particolare, abbiamo avuto una  discreta crescita tra gli anni 2001 

e 2004, seguita tuttavia da una contrazione e una leggera inversione di tendenza per il 

2010 (graf. 2). 

 

Graf. 2 - Costacciaro - Andamento residenti 2001-20 10 - dati al 31.12
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Questo processo si spiega bene analizzando il bilancio demografico  nei vari anni: da un 

lato infatti abbiamo la costante del numero di morti superiore ai nati, con una media nel 

decennio di 19 morti e 10 nati all’anno, dall’altro si nota nel primo periodo (2002-2004) un 

numero di immigrati da altro comune o dall’estero decisamente superiore agli emigrati  o 

cancellati. 

 

Tab. 1 - Bilancio Demografico - Costacciaro 

Anno Nati Morti 
Iscritti da altri 
comuni 

Iscritti 
dall'estero 

Altri 
iscritti 

Cancellati 
per altri 
comuni 

Cancellati 
per 
l'estero 

Altri 
cancellati 

2002 2 12 49 3 0 22 1 0 
2003 13 22 41 17 4 25 3 1 
2004 15 19 25 21 0 17 0 2 
2005 11 19 34 5 0 41 2 0 
2006 8 17 33 4 0 36 3 0 
2007 14 24 32 25 0 39 2 5 
2008 8 22 30 11 0 35 0 4 
2009 6 15 23 6 0 31 4 0 
2010 12 21 43 6 0 24 3 0 

 89 171 310 98 4 270 18 12 

Media 10 19 34 11 0 30 2 1 
 

La famiglia media tende a diminuire di numero di componenti e risulta al 2010 composta 

da solo 2,3 persone (tab. 2 ) e, tra i quattro comuni, solo Scheggia registra un valore 

inferiore.   Cresce poi leggermente negli ultimi anni la componente maschile della 

popolazione totale (tab. 3). 

 

Tab. 2 - Famiglie - Costacciaro 

  

Residenti al 
31 

dicembre  Variazione  Famiglie  
Componenti 
per Famiglia  

2001 1.289       
2002 1.308 1,50%     
2003 1.332 1,80% 537 2,48 
2004 1.355 1,70% 543 2,50 
2005 1.343 -0,90% 540 2,49 
2006 1.332 -0,80% 538 2,48 
2007 1.333 0,10% 547 2,44 
2008 1.321 -0,90% 550 2,40 
2009 1.306 -1,10% 556 2,35 
2010 1.319 1,00% 573 2,30 
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Tab. 3 - % Popolazione per sesso ed anno (dati al 1°  gennaio) - Costacciaro 
ANNO Maschi  % Femmine  % Totale  % 
2008 638 47,86 695 52,14 1333 100,00 
2009 631 47,77 690 52,23 1321 100,00 
2010 634 48,55 672 51,45 1306 100,00 
2011 635 48,14 684 51,86 1319 100,00 

 

Nel corso del 2010 la popolazione è cresciuta con una percentuale superiore a quella 

registrata negli aggregati superiori di riferimento (Italia, regione ecc.) 

Tab. 4  - Variazione percentuale popolazione nel cor so del 2010 - Costacciaro 
  Maschi  Femmine  Totale  

Italia 0,43 0,52 0,47 
It.centrale 0,61 0,70 0,66 
Umbria 0,51 0,75 0,63 
Prov.PG 0,60 0,82 0,71 
Prov.TR 0,24 0,56 0,40 
Costacciaro 0,16 1,79 1,00 

 

Quanto all’età media, come si è visto nella parte generale, essa è la più elevata tra i 

quattro comuni dell’Area QSV ed è aumentata negli ultimi anni (tab. 5): 

  Tab. 5 - Popolazione per Età - Costacciaro 

  

Anno  % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia  
Età 

Media  
2007 11,10% 61,50% 27,40% 1.332 246,60% 46,4 
2008 12,10% 60,80% 27,20% 1.333 224,80% 46,3 
2009 11,70% 60,50% 27,80% 1.321 236,80% 46,6 
2010 11,00% 61,10% 27,90% 1.306 252,80% 46,9 

 

La componente straniera a Costacciaro è maggiore che a Scheggia e Sigillo, ma assai 

minore che a Fossato di Vico che ha valori abbastanza elevati. Detta componente è in 

crescita come avviene un po’ ovunque. Tale crescita pari al 17,5% tra il 2005 ed il 2009 è 

stata più intensa nel 2006. 

  Tab. 6 -  Cittadini Stranieri - 31.12.2009 - Costacc iaro 

  

Anno  
Residenti 
Stranieri  

Residenti 
Totale  

% 
Stranieri  Minorenni  

Famiglie 
con almeno 

uno 
straniero  

Famiglie con 
capofamiglia 

straniero  
Nati in 

Italia  
% 

Maschi  

                  
2005 84 1.343 6,30% 26       54,80% 
2006 85 1.332 6,40% 26     11 54,10% 
2007 91 1.333 6,80% 32 40 20 11 49,50% 
2008 97 1.321 7,30% 31 43 21 13 50,50% 
2009 96 1.306 7,40% 21 42 18 11 53,10% 

 

Dei 96  stranieri  al dicembre 2009, 51 sono uomini e 45 donne. 
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Quanto alla nazionalità abbiamo: 
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Graf. 3 - Costacciaro - Stranieri per nazionalità -  2009

 

Nella voce “altri” abbiamo compreso uno straniero per ciascuno dei seguenti paesi: Paesi 

Bassi, Egitto, Capo Verde, Uzbekistan, Colombia. 

 

Caratteristiche della popolazione residente 

Infine, per quanto concerne le caratteristiche della popolazione residente, in assenza di 

specifici tabulati forniti, riportiamo l’elaborazione effettuata da  tuttitalia.it: 

 

 

Ulteriori approfondimenti in merito alla situazione demografica potranno eventualmente 

essere operati in sede di Documento strategico. 

* * * 
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4.1.3 - Fossato di Vico 
 

Il comune di Fossato di Vico, raggiunti i valori massimi di popolazione al censimento del 

1911 (3.489 unità), ha avuto un primo ridimensionamento fino al 1931 ed un secondo nel 

dopoguerra. Dal 1981 in poi, tuttavia, la popolazione è nuovamente cresciuta (graf. 1) e 

nell’ultimo decennio l’incremento è stato pressoché costante (graf. 2),  salvo il dato del 

2010. 

 

Graf. 1 - Fossato di Vico - Andamento residenti - d ati censuari
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Graf. 2 - Fossato di Vico  - Andamento residenti 20 01-2010 - dati al 31.12
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A differenza di altri comuni dell’Area QSV il saldo tra nati e morti, pur sempre a favore di 

questi ultimi, è meno accentuato, cosicché l’immigrazione, particolarmente consistente, 

sia  da altri comuni italiani  sia dall’estero, porta in positivo il saldo complessivo.  

Tab. 1 - Bilancio Demografico - Fossato di Vico 

Anno Nati Morti 

Iscritti 
da altri 
comuni 

Iscritti 
dall'estero Altri iscritti 

Cancellati per 
altri comuni 

Cancellati 
per l'estero Altri cancellati 

2002 18 26 65 17 0 58 0 0 
2003 13 39 103 57 1 65 5 0 
2004 25 26 120 40 5 82 5 24 
2005 24 40 100 48 3 58 0 12 
2006 26 32 124 35 0 71 0 7 
2007 34 33 99 58 4 74 3 10 
2008 26 31 101 56 16 79 0 22 
2009 46 34 71 54 3 71 1 17 
2010 29 35 71 26 4 91 1 19 

 241 296 854 391 36 649 15 111 

Media 27 33 95 43 4 72 2 12 
 

Il valore di componenti medi per famiglia, attualmente pari a 2,34, è sostanzialmente 

stabile (tab. 2); cresce, invece, leggermente la componente maschile della popolazione 

(tab. 3). 

Tab. 2 - Famiglie - Fossato di Vico 

  

Residenti al 
31 

dicembre  Variazione  Famiglie  
Componenti 
per Famiglia  

2001 2.442       
2002 2.458 0,70%     
2003 2.523 2,60% 1.054 2,39 
2004 2.576 2,10% 1.114 2,31 
2005 2.641 2,50% 1.130 2,34 
2006 2.716 2,80% 1.148 2,37 
2007 2.791 2,80% 1.181 2,36 
2008 2.858 2,40% 1.219 2,34 
2009 2.909 1,80% 1.233 2,36 
2010 2.893 -0,60% 1.234 2,34 

 

 

Tab. 3 - % Popolazione per sesso ed anno (dai al 1° gennaio)  - Fossato 
ANNO Maschi  % Femmine  % Totale  % 
2008 1340 48,01 1451 51,99 2791 100,00 
2009 1394 48,78 1464 51,22 2858 100,00 
2010 1413 48,57 1496 51,43 2909 100,00 
2011 1403 48,50 1490 51,50 2893 100,00 

 

Nel corso del 2010 la popolazione ha subito una contrazione che ha interessato, 

soprattutto, i residenti di sesso maschile. 
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Tab. 4  - Variazione percentuale popolazione nel cor so del 2010 - Fossato di 
Vico 

  Maschi  Femmine  Totale  
Italia 0,43 0,52 0,47 
It.centrale 0,61 0,70 0,66 
Umbria 0,51 0,75 0,63 
Prov.PG 0,60 0,82 0,71 
Prov.TR 0,24 0,56 0,40 
Fossato -0,71 -0,40 -0,55 

 

L’età media, che si è visto essere la più bassa dell’Area QSV ed inferiore ai valori regionale 

e provinciale, è gradualmente in calo a conferma della vivacità demografica del 

comune, anche connessa alla ricostruzione post-sisma. 

 

  Tab. 5 - Popolazione per Età - Fossato di Vico 

  

Anno  % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia  Età Media  
2007 12,40% 65,00% 22,60% 2.716 181,90% 44,1 
2008 13,00% 65,00% 22,00% 2.791 169,40% 43,8 
2009 13,00% 65,10% 21,90% 2.858 168,00% 43,5 
2010 13,90% 64,60% 21,60% 2.909 155,20% 43,3 

 

Una caratteristiche di Fossato è la presenza di una componente straniera decisamente 

elevata, cresciuta velocemente negli ultimi anni. 

 

  Tab. 6 -  Cittadini Stranieri - 31.12.2009 - Fossato  di Vico 

  

Anno  
Residenti 
Stranieri  

Residenti 
Totale  

% 
Stranieri  Minorenni  

Famiglie 
con 

almeno 
uno 

straniero  

Famiglie con 
capofamiglia 

straniero  

Nati 
in 

Italia  
% 

Maschi  

                  
2005 301 2.641 11,40% 78       49,80% 
2006 366 2.716 13,50% 89     38 48,60% 
2007 439 2.791 15,70% 119 174 137 71 47,80% 
2008 498 2.858 17,40% 130 192 156 71 48,80% 
2009 545 2.909 18,70% 143 202 165 92 49,40% 

 

In particolare, al 31.12.2010 abbiamo 545 stranieri di cui 269 maschi e 276 femmine (tab. 

7). 

 

Tab. 7 - Fossato - Stranieri per sesso ed età  
  Maschi  Femmine  Totale  
0-14 67 62 129 
15-65 198 207 405 
oltre 4 7 11 
Totale 269 276 545 
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L’età media degli stranieri è decisamente meno elevata (28,1 anni contro i 43,3 della 

media comunale) e ciò è dovuto alla quasi totale assenza degli anziani e, per converso, 

elevata percentuale di ragazzi e, soprattutto, bambini. 

Tab. 8 - Fossato - Popolazione totale e soli strani eri per fasce di età - 2010 
  % 0-14 % 15-64 % 65+   

Totale 13,9 64,6 21,6 100,0 
Stranieri 23,7 74,3 2,0 100,0 

Graf. 3 - Fossato - distribuzione stranieri per età  - 2010
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Mentre a Costacciaro gli stranieri provengono soprattutto da Marocco, Romania, 

Ucraina, Macedonia, nel caso di Fossato si ha una decisa predominanza di Serbi13, seguiti 

da Nigeriani e poi Marocco, Romania ecc. che – come è noto – costituiscono le principali 

componenti straniere in Italia. 
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Graf. 3 - Fossato - Stranieri per nazionalità - 200 9

 

                                                           
13 In realtà non si tratta di Serbi, come pubblicato da ISTAT, bensì di Macedoni, pur sempre dell’ex Yugoslavia 
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4.1.4 - Scheggia e Pascelupo 
 
Vediamo ora, approfonditamente, la situazione di Scheggia, iniziando dai dati assoluti di 

popolazione: 

 

Graf. 1 - Scheggia - Andamento residenti - dati cen suari
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Come abbiamo visto nell’analisi generale il Comune di Scheggia, un tempo il più 

popoloso dell’Area QSV, ha subito una forte contrazione del numero dei residenti, 

specialmente nel ventennio 1951-1971 cosicché attualmente conta circa 1500 abitanti.14 

 
L’andamento nell’ultimo decennio ha fatto registrare una crescita abbastanza 

consistente tra il 2004 ed il 2005, seguita da una flessione, una ripresa nel 2009 ed una 

nuova flessione. 

Graf. 2 - Scheggia - Andamento residenti 2001-2010 - dati al 31.12
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14 Alla data del 9 giugno 2011, secondo i dati forniti dall’anagrafe comunale, la popolazione è ulteriormente 
scesa a 1464 unità. 
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In particolare, il bilancio demografico nell’ultimo decennio, risulta il seguente: 
 
 

Tab. 1 - Bilancio Demografico - Scheggia 

Anno Nati  Morti  
Iscritti da 

altri comuni  
Iscritti 

dall'estero  Altri iscritti  

Cancellati 
per altri 
comuni  

Cancellati 
per l'estero  

Altri 
cancellati  

2002 13 18 39 6 0 39 1 1 
2003 8 26 37 10 0 20 0 3 
2004 12 16 47 4 0 52 1 0 
2005 13 16 44 17 26 29 2 4 
2006 13 25 43 6 11 47 0 8 
2007 10 29 35 9 0 34 0 4 
2008 22 19 31 12 0 47 1 2 
2009 16 29 47 19 2 34 0 8 
2010 11 23 19 10 0 37 0 14 

 

Media15 13 22 38 10 4 38 1 5 
 
 
Esso spiega l’incremento registratosi nel 2005 e legato non al saldo naturale, ma a quello 

migratorio. Inoltre dato che la media di iscritti e cancellati da altri comuni in pratica si 

eguaglia, la differenza morti – nati (22-13=9) è di fatto controbilanciata dall’immigrazione 

straniera. 

A Scheggia  sono poi presenti circa 660 famiglie, con un numero di componenti inferiore 

alle medie provinciali e regionali. 

 

Tab. 2 - Famiglie - Scheggia 

  

Residenti 
al 31 

dicembre  Variazione  Famiglie  
Componenti 
per Famiglia  

2001 1.481       
2002 1.480 -0,10%     
2003 1.486 0,40% 662 2,24 
2004 1.480 -0,40% 651 2,27 
2005 1.529 3,30% 658 2,32 
2006 1.522 -0,50% 659 2,31 
2007 1.509 -0,90% 654 2,31 
2008 1.505 -0,30% 659 2,28 
2009 1.518 0,90% 665 2,28 
2010 1.484 -2,20% 661 2,23 

                                        Fonte: Istat – Elaborazione Comuni Italiani 
 
 
Circa la ripartizione della popolazione per sesso, si è già visto che nel Comune di 

Scheggia abbiamo, rispetto agli altri dell’Area QSV, una percentuale leggermente 

maggiore di donne. Aggiungiamo ora che tale percentuale era appena più elevata 

qualche anno fa: 

                                                           
15 Trattandosi di persone la media è fornita come valore approssimato all’unità 
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Tab. 3 - % Popolazione per sesso ed anno (dati al 1°  gennaio)  - Scheggia 
ANNO Maschi  % Femmine  % Totale  % 
2008 729 48,31 780 51,69 1509 100,00 
2009 723 48,04 782 51,96 1505 100,00 
2010 732 48,22 786 51,78 1518 100,00 
2011 717 48,32 767 51,68 1484 100,00 

 
Tra l’altro la variazione demografica verificatosi a livello nazionale nel 2010 (che a 

Scheggia è stato appena negativo) interessa maggiormente  le donne. 

 
Tab. 4  - Variazione percentuale popolazione nel cor so del 2010 - Scheggia 

  Maschi  Femmine  Totale  
Italia 0,43 0,52 0,47 
It.centrale 0,61 0,70 0,66 
Umbria 0,51 0,75 0,63 
Prov.PG 0,60 0,82 0,71 
Prov.TR 0,24 0,56 0,40 
Scheggia -2,05 -2,42 -2,24 

 
 
Anche in merito all’età, che nelle analisi generali abbiamo riscontrato abbastanza 

elevata, possiamo ora fare degli approfondimenti per anno, cogliendo un positivo 

abbassamento dell’indice di vecchiaia. 

  Tab. 5 - Popolazione per Età - Scheggia 

  

Anno  % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia  Età Media  
2007 10,30% 58,80% 30,90% 1.522 299,40% 48,4 
2008 10,80% 58,80% 30,40% 1.509 281,00% 48,3 
2009 11,30% 57,80% 30,90% 1.505 273,50% 48,5 
2010 11,10% 58,60% 30,20% 1.518 271,60% 48,4 

 

Quanto alla presenza di stranieri si è già visto che a Scheggia non è elevata, 

rappresentando solo il 6.65%. Vediamo ora di analizzare più nel dettaglio questo fattore. 

 

  Tab. 6 -  Cittadini Stranieri – 31.12.2009 - Scheggia  e Pascelupo 

  

Anno  
Residenti 
Stranieri  

Residenti 
Totale  

% 
Stranieri  Minorenni  

Famiglie con 
almeno uno 

straniero  

Famiglie con 
capofamiglia 

straniero  Nati in Italia  % Maschi  
2005 66 1.529 4,30% 16       57,60% 
2006 82 1.522 5,40% 19     9 56,10% 
2007 81 1.509 5,40% 18 43 20 2 50,60% 
2008 86 1.505 5,70% 20 42 19 4 46,50% 
2009 101 1.518 6,70% 22 53 32 5 45,50% 
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La presenza di stranieri, negli ultimi anni, ha avuto  un incremento percentuale non molto 

elevato e, soprattutto, si nota l’incremento della componente femminile. 

 

Approfondimento 

Elaborando i dati forniti dall’Anagrafe comunale abbiamo ricostruito il quadro degli stranieri per 

nazionalità: 

Tab. 7 - Stranieri - Scheggia 
  Uomini  Donne  
Albania 6 2 
Argentina   1 
Bangladesh 1   
Colombia 3 1 
Corea 1   
Estonia   1 
Francia 1   
Germania 1   
Gran Bretagna   1 
Macedonia 5 3 
Marocco 10 5 
Moldavia 2 6 
Polonia   2 
Romania 6 13 
Tunisia 5 5 
Ucraina 3 7 
TOTALE 44 47 
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La presenza di stranieri a Scheggia si caratterizza, pertanto, per la preponderanza di 

donne rumene e di uomini provenienti dal Marocco. 
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L’immigrazione femminile, in particolare, è stata intensa negli anni 2008 e 2009, come 

mostra la tabella che segue: 

  
Tab. 8 - Movimento migratorio - stranieri - 

Scheggia           

ANNO 
Immigrazione 

maschile  
Immigrazione 

femminile  

 
Totale  

Emigrazione 
maschile  

Emigrazione 
femminile  

 
Totale  

Saldo 
Positivo  

Saldo 
Negativo  

2006 8 6 14 6 1 7 7 0 
2007 4 6 10 10 3 13 0 -3 
2008 1 14 15 4 7 11 4 0 
2009 10 14 24 6 3 9 15 0 
2010 7 7 14 8 16 24 0 -10 

Fonte: Anagrafe comunale                
 

 

Quanto alle parti del territorio comunale ove gli stessi abitano, sempre sulla base dei dati 

forniti dall’Anagrafe abbiamo potuto elaborare il seguente quadro: 

0

2

4

6

8

10

12

Loc. Monte Fiume

Via delle Scuole

Via Cam
agioretto

Via Mameli
Via di Gubbio

Via Mazzini
Via Sentino
Fraz. Ponte Calcara

Località di Montecucco

Via Masaccio

Via Vittorio Veneto

Località Coldipeccio

Località Serra

Via Borgo
Via delle Case Alte

Via Monte Pianelle

Altr i

Graf. 4 - Scheggia - Stranieri per via

 
 
Nel raggruppamento “Altri” abbiamo compreso le vie in cui abitava un solo straniero e, 

precisamente: 

 

Largo IV Novembre 
Località Belvedere 
Località Colle 
Località Tre Fossi 
Via Giovanni XXIII 
Via Manzoni 
Via Marconi 
Via Martiri Resistenza 
Via Nardi Tommaso 
Via Risorgimento 
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Abitanti per via  

Sempre da anagrafe comunale abbiamo acquisito il numero degli abitanti per ciascuno 

dei 66 toponimi indicati, in ordine alfabetico. 

Tab. 9 - Abitanti per toponimo 
Frazione Perticano 14 
Frazione Ponte Calcara 125 
Largo IV Novembre 13 
Largo Monte Catria 9 
Largo Umberto I 16 4 
Località Aiale 14 
Località Belvedere 27 
Località Buotano 28 
Località Campitello 51 
Località Casa Poveromo 5 
Località Casali 1 
Località Col di Peccio 16 
Località Colle 27 
Località Eremo di Monte Cucco 4 
Località Fontemaggio 3 
Località Forcalupara 2 
Località Fornace 5 
Località Lucerta 13 
Località Monte Calvario 1 
Località Monte Fiume 31 
Località Montebollo 8 
Località Pezza 14 
Località Pieve 7 
Località Poggiomolino 16 
Località Serra  42 
Località Torre 2 
Località Tre Fossi 16 
Località Valdorbia 15 
Piazza Luceoli 9 
Via Badia di Sitria 14 
Via Borgo 22 
Via Camagioretto 54 
Via Campo Sportivo 23 
Via Canepine 51 
Via Circonvallazione 17 11 
Via del Poggetto 5 
Via della Pace 21 
Via delle Case Alte 5 
Via delle Scuole 67 
Via delle Vigne 42 
Via dell'Industria 8 
Via di Gubbio 123 
Via Fiume 10 
Via Flaminia 57 
Via Fonte Avellana 21 
Via Garibaldi Giuseppe 6 
Via Giovanni XXIII 40 

                                                           
16 Frazione Pascelupo 
17 Frazione Pascelupo 

Via Leopardi Giacomo 18 
Via Mameli Goffredo 22 
Via Manzoni Alessandro 43 
Via Marconi Guglielmo 32 
Via Martiri della Resistenza 22 
Via Masaccio 29 
Via Mazzini Giuseppe 10 
Via Monte Pianelle 16 
Via Nardi Tommaso 30 
Via Pascoli Giovanni 11 
Via Piave 6 
Via Risorgimento 18 
Via Roma 7 
Via Santa Monica 5 
Via Sentino 32 
Via Serafini Giuseppe 2 
Via Vital d'Angelo 13 
Via Vittorio Veneto 42 
Via XXIV Maggio 4 
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Togliendo dall’elenco le varie frazioni e località, otteniamo i toponimi relativi al solo 

capoluogo comunale  che conta 977 abitanti. 

Tra l’altro, oltre la metà di essi (n. 519) si concentra in sole nove vie, come mostra l’analisi 

per percentuale cumulata:  

Tab. 10 - Principali vie del Capoluogo - Scheggia 

Toponimo Abitanti  % Cumulata  
1. Via di Gubbio 123 12,59 
2. Via delle Scuole 67 19,45 
3. Via Flaminia 57 25,28 
4. Via Camagioretto 54 30,81 
5. Via Canepine 51 36,03 
6. Via Manzoni Alessandro 43 40,43 
7. Via delle Vigne 42 44,73 
8. Via Vittorio Veneto 42 49,03 
9. Via Giovanni XXIII 40 53,12 

 
 
Infine il centro storico, per le finalità statistiche ed impregiudicata ogni altra scelta in sede 

di QSV,  è stato individuato nelle seguenti vie e piazze: 

Tab. 11 - Toponimi del centro storico  
  Abitanti  
Via Garibaldi 6 
Via G. Mameli 22 
Piazza Luceoli (lato sinistro) 0 
Via Mazzini 10 
Via Masaccio (lato sinistro) 4 
Via del Poggetto 5 
Via Roma 7 
Via dell'Arco 0 
Via del Rimbocco 0 
Via Vital d'Angelo 13 
Piazza Cesare Scarinci 0 
Via Trieste 0 

TOTALE ABITANTI 67 
 

Il centro storico ha subito una decisa contrazione demografica, specie nel corso del 2010, 

come mostra la tabella che segue: 

  
Tab. 12 - Movimento migratorio del centro 

storico - Scheggia           

ANNO 
Immigrazione 

maschile  
Immigrazione 

femminile  

Totale  Emigrazione 
maschile  

Emigrazione 
femminile  

Totale  Saldo 
Positivo  

Saldo 
Negativo  

2006 0 0 0 2 1 3 0 -3 
2007 1 0 1 0 1 1 0 0 
2008 2 3 5 0 1 1 4 0 
2009 5 3 8 2 0 2 6 0 
2010 1 1 2 8 5 13 0 -11 

Fonte: Anagrafe comunale             
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Pertanto, anche ai fini delle analisi della rete distributiva oggetto dell’apposita sezione, 

analisi  che è preferibile condurre con riferimento a zone o parti specifiche del territorio, la 

popolazione residente di Scheggia può considerarsi così ripartita: 

 

Tab. 12 - Popolazione per zona - Scheggia 

  Abitanti  
Centro storico 67 
Resto del Capoluogo 910 
Resto del territorio 487 
Totale 1464 

 
 

* * * 
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4.1.5 - Sigillo 
 
Il Comune di Sigillo è forse quello dei quattro dell’Area del QSV il cui andamento 

demografico ha mostrano, nel lungo periodo, maggiore stabilità tornando, attualmente, 

ad una consistenza demografica analoga a quella del 1921, la più elevata raggiunta 

dall’Unità d’Italia ad oggi (graf. 1). 

Graf. 1 - Sigillo - Andamento residenti - dati cens uari
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Analizzando intervalli inferiori si nota che l’andamento demografico nell’ultimo decennio 

è altalenante, presentando una regressione tra il 2002 ed il 2004 e nel 2008, più che 

compensata dai momenti di crescita (graf. 2). 

Graf. 2 - Sigillo - Andamento residenti 2001-2010 -  dati al 31.12
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La crescita demografica, tuttavia, appare anche a Sigillo molto legata al fenomeno di 

immigrazione da altro comune o dall’estero, in quanto il rapporto tra il valore medio 

annuo dei nati e quello dei morti è quasi di 2 a 3 (tab. 1). 

 
Tab. 1 - Bilancio Demografico - Sigillo 

Anno Nati Morti 

Iscritti da 
altri 
comuni 

Iscritti 
dall'estero 

Altri 
iscritti  

Cancellati per 
altri comuni 

Cancellati 
per l'estero 

Altri 
cancellati  

2002 21 25 73 10 2 24 0 0 
2003 21 27 29 20 7 61 0 7 
2004 15 36 48 10 0 45 0 5 
2005 25 30 55 14 6 52 0 12 
2006 28 33 56 13 1 47 1 7 
2007 27 24 51 16 1 44 4 8 
2008 26 30 45 21 0 43 1 10 
2009 20 35 33 15 0 46 3 10 
2010 20 26 44 16 3 15 0 6 

 203 266 434 135 20 377 9 65 

Media 23 30 48 15 2 42 1 7 
 
Anche a Sigillo, come negli altri Comuni dell’Area QSV, l’ampiezza media della famiglia si 

è ridotta negli anni, passando da 2.6 componenti nel 2006 a 2.4 oggi (tab. 2); nella 

popolazione negli ultimi anni è leggermente cresciuta la componente femminile (tab. 3). 

 

Tab. 2 - Famiglie - Sigillo 

  

Residenti 
al 31 

dicembre  Variazione  Famiglie  
Componenti 
per Famiglia  

2001 2.457       
2002 2.514 2,30%     
2003 2.496 -0,70% 964 2,59 
2004 2.483 -0,50% 973 2,55 
2005 2.489 0,20% 988 2,52 
2006 2.499 0,40% 994 2,51 
2007 2.514 0,60% 1.003 2,51 
2008 2.522 0,30% 1.017 2,47 
2009 2.496 -1,00% 1.028 2,43 
2010 2.532 1,40% 1.048 2,40 

 
 

Tab. 3 - % Popolazione per sesso ed anno (dati al 1°  gennaio)  - Sigillo 
ANNO Maschi  % Femmine  % Totale  % 
2008 1221 48,57 1293 51,43 2514 100,00 
2009 1223 48,49 1299 51,51 2522 100,00 
2010 1209 48,44 1287 51,56 2496 100,00 
2011 1225 48,38 1307 51,62 2532 100,00 
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Nel corso dell’anno 2010, Sigillo ha avuto un incremento demografico abbastanza 

consistente e superiore a quanto si è registrato negli aggregati maggiori di riferimento, 

tuttavia l’imputazione del fenomeno soprattutto a fattori esterni e l’età media che 

appare in crescita (cfr. tab. 5 ) sconsigliano di ipotizzare ulteriori crescite di una certa 

consistenza. 

 

Tab. 4  - Variazione percentuale popolazione nel cor so del 2010 - Sigillo 
  Maschi  Femmine  Totale  

Italia 0,43 0,52 0,47 
It.centrale 0,61 0,70 0,66 
Umbria 0,51 0,75 0,63 
Prov.PG 0,60 0,82 0,71 
Prov.TR 0,24 0,56 0,40 
Sigillo 1,32 1,55 1,44 

 
 
 

  Tab. 5 - Popolazione per Età - Sigillo 

  

Anno  % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia  Età Media  
2007 12,40% 61,40% 26,20% 2.499 212,00% 45,6 
2008 12,60% 61,30% 26,10% 2.514 206,00% 45,8 
2009 12,80% 60,90% 26,30% 2.522 205,90% 45,9 
2010 12,60% 60,90% 26,40% 2.496 209,50% 46,2 

 
 
Molto bassa, sia rispetto alla regione ed alla provincia  sia con riferimento agli altri tre 

comuni dell’Area QSV, è la presenza di stranieri a Sigillo (tab. 6 ): 

 

  Tab. 6 -  Cittadini Stranieri - 31.12.2009 - Sigillo 

  

Anno  
Residenti 
Stranieri  

Residenti 
Totale  

% 
Stranieri  Minorenni  

Famiglie 
con 

almeno 
uno 

straniero  

Famiglie con 
capofamiglia 

straniero  

Nati 
in 

Italia  % Maschi  

                  
2005 81 2.489 3,30% 18       44,40% 
2006 88 2.499 3,50% 19     3 43,20% 
2007 104 2.514 4,10% 23 48 29 5 41,30% 
2008 115 2.522 4,60% 23 54 31 6 42,60% 
2009 117 2.496 4,70% 23 53 32 12 41,00% 

 
 
 
Essi provengono, prevalentemente dall’Albania, poi dalla Romania, dalla Macedonia e 

dal Marocco: 
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Approfondimento 
 
Anche per Sigillo è stato possibile un approfondimento dei dati anagrafici sulla base degli 

elenchi forniti dal Comune. 

Innanzitutto, risultano interessate da residenza n. 105 vie e piazze e, precisamente: 

 
Tab. 7 – Abitanti per via 
 

Via Abitanti  

FRAZIONE SCIRCA 109 

LARGO SANT'ANNA 7 

LOCALITA' ACQUARELLE 3 

LOCALITA' BARCARELLA III 3 

LOCALITA' CAMPOGIANNI 1 

LOCALITA' CERQUELLA 1 

LOCALITA' COLLESALSE 5 

LOCALITA' COLMACERANO 14 

LOCALITA' ENTIERE 4 

LOCALITA' FONTEMAGGIO I 29 

LOCALITA' FONTEMAGGIO II 7 

LOCALITA' FONTEMAGGIO III 2 

LOCALITA' FORMOLA 1 

LOCALITA' FOSSO 5 

LOCALITA' GIACCONALE 10 

LOCALITA' LE PEZZE 6 

LOCALITA' MASEGGIO 1 

LOCALITA' PASTORELLE 8 

LOCALITA' PODERICCHIO 14 

LOCALITA' PONTE ROMANO 25 

LOCALITA' RANCHE 2 

LOCALITA' RANCHETTE II 2 

LOCALITA' ROSOLESCO 5 

LOCALITA' SAN MARTINO 6 

LOCALITA' SAN PORRO 4 

LOCALITA' TIOLA 4 

LOCALITA' VETORNO 5 

PIAZZA FRATELLI SEVERINI 2 

PIAZZA MARTIRI 2 

PIAZZA VIOLA EDOARDO 20 
VIA AGOSTINELLI 
FRANCESCO 3 

VIA AGOSTINELLI GIUSEPPE 7 

VIA ALIGHIERI DANTE 23 

VIA BALDESCHI TURPINA 42 

VIA BASTIA 9 

VIA BATTISTI CESARE 2 

VIA BELLUCCI CORALLINO 5 

VIA BOCCI AMATO 18 

VIA BORGHESI IPPOLITO 58 

VIA BRUNOZZI DON ANTONIO 41 

VIA CAMPETELLO 38 

VIA CARDUCCI GIOSUE' 21 

VIA CASERTA ERMANNO 39 

VIA CASSERO 19 

VIA CAVOUR 11 

VIA CHIUSA 4 

VIA COLINI ELIO 11 

VIA CONCE 54 

VIA DEGLI ULIVI 28 

VIA DEL LANIFICIO 9 

VIA DEL RANCO 1 

VIA DELL'AGRIFOGLIO 3 

VIA DELLE PALOMBE 1 

VIA DELLO SCOIATTOLO 2 

VIA DORIA 96 

VIA ENIO BIANCHINI 10 

VIA FAZI LIVIO 45 
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VIA FLAMINIA 169 

VIA FONTANELLE 8 

VIA GALLIANO 31 

VIA GARIBALDI GIUSEPPE 20 

VIA GIOTTO 38 

VIA GORIZIA 5 

VIA GRAMSCI ANTONIO 52 

VIA GRIFO 29 

VIA GROTTE MONTE CUCCO 41 

VIA HELVILLUM 25 

VIA ISONZO 23 

VIA LEONARDO DA VINCI 15 

VIA LEOPARDI GIACOMO 75 

VIA LONGARENI ASTORRE 11 

VIA MANZONI ALESSANDRO 11 

VIA MARCONI GUGLIELMO 49 

VIA MARIANELLI RUGGERO 5 

VIA MATTATOIO 29 

VIA MATTEOTTI GIACOMO 143 

VIA MAZZINI GIUSEPPE 31 

VIA MOLINI 38 

VIA MONTI VINCENZO 13 

VIA MORO ALDO 28 

VIA MURA 19 

VIA NENNI PIETRO 26 

VIA NUOVA 5 

VIA PASCOLI GIOVANNI 31 

VIA PENNACCHIA 71 

VIA PETRELLI FULGENZO 59 

VIA PIAVE 77 

VIA PICCOTTI GUGLIELMO 1 

VIA PRIMO MAGGIO 55 

VIA QUATTRO NOVEMBRE 51 

VIA ROCCA 17 

VIA ROCCHETTE 35 

VIA RONCONI ERCOLE 20 

VIA ROSCELLO 22 

VIA SODO 6 

VIA STANGHE 72 

VIA TAGLIAMENTO 14 

VIA TOGLIATTI PALMIRO 45 

VIA TURATI FILIPPO 5 

VIA UMBRIA 65 

VIA VIOLA LUIGI 8 

VIA VOLTA ALESSANDRO 8 

VIA XXV APRILE 10 

VIALE SAN PIETRO 3 

Totale Sigillo 2521 

 
 
Come sempre avviene, la popolazione residente si concentra in poche vie, piazze e 

località. Se, infatti, si riordina il data-base per consistenza demografica e si calcolano le 

percentuali cumulate sul totale comunale, ci si avvede che il 30% della popolazione 

risiede in sole sette vie/piazze/località, tra cui la Frazione di Scirca che conta 109 abitanti,  

ed il 50% della popolazione  totale in 12 solamente. 

 

Tab. 8 - Sigillo - Toponimi con maggior numero di ab itanti - % cumulata 

Toponimo Abitanti  % cumulata  

1. VIA FLAMINIA 169 6,70 
2. VIA MATTEOTTI GIACOMO 143 12,38 
3. FRAZIONE SCIRCA 109 16,70 
4. VIA DORIA 96 20,51 
5. VIA PIAVE 77 23,56 
6. VIA LEOPARDI GIACOMO 75 26,54 
7. VIA STANGHE 72 29,39 
8. VIA PENNACCHIA 71 32,21 
9. VIA UMBRIA 65 34,79 
10. VIA PETRELLI FULGENZO 59 37,13 
11. VIA BORGHESI IPPOLITO 58 39,43 
12. VIA PRIMO MAGGIO 55 41,61 
13. VIA CONCE 54 43,75 
14. VIA GRAMSCI ANTONIO 52 45,82 
15. VIA QUATTRO NOVEMBRE 51 47,84 
16. VIA MARCONI GUGLIELMO 49 49,78 
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Quanto alle caratteristiche della popolazione, si è provveduto a codificare le informazioni 

relative alla attività lavorativa, l’età ed i vari titoli di studio presenti nel tabulato fornito dal 

comune, riunendoli in classi omogenee così da poterli elaborare. 

 
 

0

100

200

300

400

500

600

700

(non indicato)

analfab,

alfabeta

3°elem
.

Lic.elem
entare

m
.inferiore

m
.superiore

laurea

Tab. 9 - Sigillo - Popolazione per sesso e titolo d i studio 

Maschi

Femmine

 
 
 

Tab. 10 - Sigillo - Popolazione per sesso ed attivi tà 
  Femmine  Maschi  Totale  

(non indicato) 168 175 343 
AGENTE DI COMMERCIO   10 10 
AGRICOLTURA/BOSCHI 8 15 23 
ALTRE ATTIVITA' 19 107 126 
APPRENDISTA 2   2 
ARTIGIANO 18 50 68 
ASSISTENZA ANZIANI/BABY SITTER/COLF 30 2 32 
AUTISTA 1 27 28 
AUTOTRASP/CAMIONISTA   8 8 
CASALINGA 258 4 262 
COMMERCIO/SOMMINISTRAZIONE 74 41 115 
GEOMETRA   13 13 
IMPIEGATO 48 61 109 
IMPRENDITORE 6 19 25 
INGEGNERE 2 7 9 
MURATORE   32 32 
NON OCCUPATO 21 8 29 
OPERAIO 106 200 306 
PENSIONATO 333 289 622 
PROFESSIONI SANITARIE 25 18 43 
PROFESSIONISTA 14 15 29 
RAGIONIERE 4 1 5 
RELIGIOSO 5 3 8 
SCUOLA/UNIVERSITA'/INSEGNAMENTO 36 10 46 
STUDENTE 122 106 228 
Totale complessivo 1300 1221 2521 
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Tab. 11 - Sigillo - Popolazione per fasce di età e ti tolo di studio - % per titolo 

  <15 15-29 30-44 45-64 65-79 80+ Totale  
analfabeta 94,59 1,71     1,37 2,97 2,45 
alfabeta   1,71   0,14 2,28 8,90 1,68 
3°elem. 2,70   0,40 0,57 15,75 37,71 7,91 
Lic.elementare 2,70 3,43 1,60 15,47 57,08 41,10 22,54 
m.inferiore   73,14 30,34 35,82 14,84 3,81 28,97 
m.superiore   20,00 59,48 40,40 7,08 4,24 31,46 
laurea     8,18 7,59 1,60 1,27 4,99 
Totale complessivo 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 
 
Si noti, in particolare, quanto segue: 

- al di sotto dei 15 anni il titolo di studio, spesso ancora non riprodotto in documenti 

ufficiali, non è evidentemente aggiornato; 

- dai 15 anni in poi al crescere dell’età cresce in genere il titolo di studio; 

- oltre i 65 anni abbiamo il fenomeno opposto;  

Questo fenomeno è comune a molte realtà. 
 

Tab. 12 - Sigillo - Popolazione per fasce di età ed a ttività - % per fasce di età 
  <15 15-29 30-44 45-64 65-79 80+ Totale  

(non indicato) 96,08 8,33 2,78 1,00     13,61 
AGENTE DI COMMERCIO     0,40 1,00 0,23   0,40 
AGRICOLTURA/BOSCHI     0,99 2,29 0,46   0,91 
ALTRE ATTIVITA'   2,38 8,33 10,59 0,46  4,92 
APPRENDISTA   0,60         0,08 
ARTIGIANO   1,79 4,96 4,72 0,91   2,70 
ASSISTENZA ANZIANI/BABY SITTER/COLF   1,49 2,18 2,15 0,23   1,27 
AUTISTA   0,89 2,18 2,00     1,11 
AUTOTRASP/CAMIONISTA     0,99 0,29 0,23   0,32 
CASALINGA   2,08 7,74 20,17 16,17 1,69 10,39 
COMMERCIO/SOMMINISTRAZIONE   3,57 6,75 8,87 1,14 0,84 4,56 
GEOMETRA   1,19 0,99 0,57     0,52 
IMPIEGATO   2,98 7,74 8,30 0,46   4,32 
IMPRENDITORE   0,30 2,38 1,57 0,23   0,99 
INGEGNERE     0,60 0,86     0,36 
MURATORE   1,79 1,59 2,29 0,46   1,27 
NON OCCUPATO   1,49 2,98 1,14 0,23   1,15 
OPERAIO   12,20 31,15 15,16 0,46   12,14 
PENSIONATO     0,99 7,01 76,77 97,47 24,67 
PROFESSIONI SANITARIE   0,30 3,17 3,58 0,23   1,71 
PROFESSIONISTA     3,97 1,29     1,15 
RAGIONIERE     0,60 0,29     0,20 
RELIGIOSO     0,20 0,29 1,14   0,32 
SCUOLA/UNIVERSITA'/INSEGNAMENTO   0,30 2,78 4,29 0,23   1,82 
STUDENTE 3,92 58,33 3,57 0,29     9,04 
Totale complessivo 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
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In merito al rapporto tra attività lavorative e sesso si nota quanto segue: 

 

- circa un quarto della popolazione appartiene alla categoria dei pensionati, con 

prevalenza di donne la cui vita media, come è noto, è superiore a quella degli uomini; 

- gli uomini sono in maggioranza nelle attività che richiedono maggiore impiego fisico 

(muratore, camionista, operaio, agricoltore, autista) mentre il divario si annulla o si 

inverte di senso considerando attività che non hanno queste caratteristiche 

(commercio, libere professioni, insegnamento, attività sanitarie ecc.); 

- le donne sono anche decisamente più presenti nei settori tradizionali dell’assistenza 

(badanti ecc.) e lavori domestici; 

- la componente femminile è, poi, predominante anche tra i disoccupati, in linea con i 

trend nazionali. 

 

  

Quanto al rapporto tra età ed attività svolta, si nota: 

- nelle fasce più giovani sono ovviamente predominanti scolari e studenti; quelli che 

lavorano sono in  netta predominanza operai, poi commercianti, impiegati ed 

esercenti altre attività. In altre parole un giovane o studia o fa l’operaio; 

- dai 30 ai 45 anni si apre la gamma delle varie attività: gli operai salgono al 31% del 

totale, ma percentuali consistenti si trovano per impiegati, artigiani, altre attività; 

- dopo i 45 anni si dimezza la percentuale degli operai e sale quella di insegnanti, 

impiegati, professioni sanitarie, altre attività ed anche casalinghe (20% del totale) 

categoria che permane nella classe di età immediatamente superiore, insieme ai 

pensionati. 

 

Infine la tabella 13, riportata nella pagina che segue, evidenzia il rapporto tra titolo di 

studio ed attività. 
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Tab. 13 - Sigillo - Popolazione per titolo di studi o e attività - % per titolo di studio 

Attività (non indicato)  ANALFABETA  ALFABETA  3° ELEM.  ELEM. M:INFERIORE M.SUPERIORE LAUREA  TOTALE 

(non indicato) 66,06 62,75 - - 0,43 1,32 1,68 1,92 13,61 
AGENTE DI COMMERCIO - - - - - 0,33 1,07 0,96 0,40 
AGRICOLTURA/BOSCHI - - - - 1,28 0,99 1,37 1,92 0,91 
ALTRE ATTIVITA' - - - - 1,28 7,62 10,52 4,81 5.00 
APPRENDISTA - - - - - 0,33 - - 0,08 
ARTIGIANO - - - - 1,70 5,46 4,12 - 2,70 
ASSISTENZA ANZIANI/BABY SITTER/COLF - - - - 0,21 3,31 1,52 0,96 1,27 
AUTISTA 0,23 - - - 1,28 1,99 1,37 - 1,11 
AUTOTRASP/CAMIONISTA - - - - 0,21 0,83 0,30 - 0,32 
CASALINGA 0,23 - 2,86 9,09 21,06 16,56 6,40 3,85 10,39 
COMMERCIO/SOMMINISTRAZIONE 0,92 - - - 2,55 7,62 7,62 2,88 4,56 
GEOMETRA - - - - - 0,50 1,52 - 0,52 
IMPIEGATO - - - - - 1,82 12,65 14,42 4,32 
IMPRENDITORE - - - - 0,64 2,15 1,22 0,96 0,99 
INGEGNERE - - - - - - - 8,65 0,36 
MURATORE - - - 1,82 1,70 2,98 0,46 - 1,27 
NON OCCUPATO 0,69 - - - 0,43 1,66 1,83 1,92 1,15 
OPERAIO 0,23 - - - 3,83 22,02 23,32 0,96 12,14 
PENSIONATO 0,23 25,49 88,57 87,88 62,55 12,58 8,54 5,77 24,67 
PROFESSIONI SANITARIE - - - - - 0,33 3,05 20,19 1,71 
PROFESSIONISTA - - - - - 0,50 1,68 14,42 1,15 
RAGIONIERE - - - - - - 0,76 - 0,20 
RELIGIOSO - - - 0,61 - 0,33 0,30 2,88 0,32 
SCUOLA/UNIVERSITA'/INSEGNAMENTO - - - - - 0,83 4,27 12,50 1,82 
STUDENTE 31,42 11,76 8,57 0,61 0,85 7,95 4,42 - 9,04 
Totale complessivo 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
 
 

* * * 



4.1.6 - I dati demografici del 15° censimento (aggiornamento maggio 2012) 
 
 
Dal momento dell’ultimazione delle analisi demografiche per il presente Dossier 

preliminare è intervenuto l’importante evento costituito dal 15° censimento ISTAT della 

popolazione. 

Dato che la qualità del lavoro dipende anche dall’attualità dei dati si è ritenuto 

opportuno riportare brevemente quanto emerso da tale censimento; non è invece 

necessario modificare o implementare le analisi fin qui condotte, che hanno evidenziato i 

processi strutturali né aggiornare le analisi sul turismo i cui ultimi dati  analizzati risalgono 

all’ottobre 2011. 

 

La popolazione residente nei quattro comuni  è passata dai 8.228 abitanti registrati al 1° 

gennaio 2011 agli 8.024 registrati, come dato provvisorio, alla data del 15° censimento (9 

ottobre 2011). Ciò non significa necessariamente che la popolazione sia effettivamente 

calata in questo o quel comune in quanto – come è noto – il censimento produce 

generalmente un riallineamento dei dati in difetto e quasi mai in eccesso. 

 

POPOLAZIONE AL 9 ottobre 2011  

    Totale  Maschi  Femmine  Famiglie  

Popolazione 
residente in 

famiglia  
N. medio di 

componenti  

Popolazione 
residente in 
convivenza  

Costacciaro 1283 619 664 574 1283 2,02 0 
Fossato di Vico 2821 1360 1461 1172 2809 2,04 12 
Scheggia e Pascel. 1445 702 743 653 1439 2,02 6 
Sigillo   2475 1196 1279 1030 2463 2,04 12 

AREA QSV 8024 3877 4147 3429 7994 2,03 30 
         
Fonte: Ns. elaborazione 21 maggio 2012  su dati provvisori ISTAT - 15° censimento della po polazione  
 

Popolazione dei Comuni dell'Area QSV  
  Costacciaro  Fossato  Scheggia  Sigillo  Area QSV 

1 gennaio 2011 1.319 2.893 1.484 2.532 8.228 
9 ottobre (Censim.) 1.283 2.821 1.445 2.475 8.024 
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4.2 – IL COMMERCIO, LA SOMMINISTRAZIONE E LE STRUTTURE RICETTIVE 
 
 
4.2.1 – Il commercio al dettaglio 
 
La rete distributiva al dettaglio in sede fissa presente nell’area dei quattro Comuni del 

QSV, ammonta a  157 esercizi commerciali al dettaglio,  come si usa dire, in sede fissa, dei 

quali 38 operano nel settore alimentare e  119 in quello non alimentare. 

La superficie totale di vendita risulta di  20.748 metri quadrati e quella media di 132.2 

metri, valori fortemente influenzati dal commercio presente nel Comune di Fossato di 

Vico. 

Dei  20748 metri di superficie,  3222  pari al  15.5 % del totale, sono destinati al settore 

alimentare i cui esercizi hanno una superficie media di  101.8 metri e  17526 metri a quello 

non alimentare, pari al restante  84.5 % con una superficie media di 141.8 metri per 

esercizio. 

Per superficie di vendita, come è noto, si intende quella destinata alla vendita, anche se occupata 

da banchi, scaffalature e simili ed esclusa quella di magazzini, depositi, locali di lavorazione ed altri 

locali non destinati al pubblico.  

 

Per avere una visione immediata dei principali indicatori di rete riportiamo qui di seguito il 

quadro comparativo dei principali indicatori:  

 
  
CARATTERISTICHE SIGNIFICATIVE DEGLI ESERCIZI                           
 
                       ES.     MQ.     ABIT.   SUPE RFICIE PER  
                                       PER ES. PER 100 ABIT.                                                 
 Costacciaro           20      800     64,8    61,7  
 Fossato di Vico       74      15096   39,4    518, 1 
 Scheggia e Pascelupo  25      2412    58,7    164, 4 
 Sigillo               38      2440    65,8    97,5  
 TOTALE                157     20748   52,1    253, 6 
 

Come si può vedere Fossato di Vico presenta, sotto il profilo commerciale, una situazione 

di netta predominanza, specialmente in termini di superfici. 

 

Quanto ai settori merceologici alimentare e non alimentare, gli esercizi    si articolano nel 

seguente modo: 
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ESERCIZI COMMERCIALI PER SETTORE PREVALENTE 

                          ALIMENTARI               NON ALIMENTARI              TOTALE 
                     ESER-  SUPER- SUP.        ESER -  SUPER- SUP.        ESER-  SUPER- SUP. 
                     CIZI   FICIE  MEDIA       CIZI    FICIE  MEDIA       CIZI   FICIE  MEDIA 
Costacciaro          8      296    37          12     504    42          20     800    40  
Fossato di Vico      12     2203   183         62     12893  207         74     15096  204  
Scheggia e Pascelupo 9      510    56          16     1902   118         25     2412   96  
Sigillo              9      860    95          29     1580   54          38     2440   64  
TOTALE               38     3869   101         119    16879  141         157    20748  132  

 

Circa la tipologia, ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del d.lgs. 114/199818, abbiamo: 

 
 
QUADRO PER TIPOLOGIA  
Tipo di esercizio       Esercizi    Superficie  Sup erficie Abitanti      Superficie 
                        prevalenti  di vendita  med ia      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ _________________________________  
Esercizi di vicinato 
- alimentare            35          1557        44. 5        233.7       16.6  
- non alimentare        102         7098        69. 6        80.2        89.2  
- totale                137         8655        63. 2        59.7        105.8  
___________________________________________________ _________________________________  
Medie strutture 
- alimentare            3           2312        770 .7       2726.7      22.8  
- non alimentare        17          9781        575 .4       481.2       125.0  
- totale                20          12093       604 .7       409.0       147.8  
___________________________________________________ _________________________________  
Grandi strutture 
- alimentare            0           0           0.0          0.0         0.0  
- non alimentare        0           0           0.0          0.0         0.0  
- totale                0           0           0.0          0.0         0.0  
___________________________________________________ _________________________________  
Totale esercizi 
- alimentare            38          3869        101 .8       215.3       39.4  
- non alimentare        119         16879       141 .8       68.7        214.3  
- totale                157         20748       132 .2       52.1        253.6  

 

 

Le medie strutture sono concentrate a Fossato di Vico, mentre mancano al momento 

grandi strutture di vendita, ad eccezione del centro commerciale in detto comune. 

 

SUPERFICI DI VENDITA DEI DUE SETTORI 

Ovviamente gli esercizi alimentari trattano spesso, in forma secondaria, anche alcuni 

generi non alimentari (basti pensare ai detersivi e detergenti) e, viceversa, in alcuni 

esercizi non alimentari troviamo abbinati qualche rara volta anche dei generi alimentari 

(per esempio esercizi di articoli turistici e di artigianato tipico con piccolo scaffale di olio, 

vino ecc.). 

                                                           
18 A Fossato di Vico esiste, già regolarmente autorizzata con procedimento di Conferenza regionale, una 
grande struttura (Centro Col della Torre) di 2300 metri, dei quali al momento debbono ancora essere attivati 
801 metri, di cui 500 per il settore alimentare/misto. 
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Ne deriva che la superficie totale degli esercizi che sono stati classificati come prevalenti 

alimentari non coincide perfettamente con la superficie del settore alimentare e lo stesso 

avviene per l'altro settore (non alimentare). 

In particolare, abbiamo: 

• Superficie dei  38 esercizi prevalenti alimentari =  3869 mq. con una media di mq.  

101.8 metri per esercizio; 

• Superficie del settore alimentare =  3222 mq. 

 

 

• Superficie dei  119 esercizi prevalenti non alimentari =  16879 mq. con una media di 

mq.  141.8 metri per esercizio; 

• Superficie del settore non alimentare =  17526 mq. 

Ovviamente: 

 3869 mq. +  16879 mq. =  20748 mq. 

 e 

 3222 mq. +  17526 mq. =  20748 mq. 

 

Nei quattro comuni del QSV, dunque, mediamente negli esercizi alimentari la percentuale 

di superficie effettivamente destinata alla vendita di prodotti alimentari è del  83.3 %. Per 

converso la superficie non alimentare è appena maggiore di quella degli esercizi non 

alimentari e, precisamente, rappresenta il  103.8 %, proprio perché una piccola parte di 

superficie non alimentare si ritrova all'interno di esercizi di prevalente settore alimentare. 

Questi valori sono tipici dei comuni piccoli. 

 
 

ABITANTI PER ESERCIZIO ED ESERCIZI PER CENTO ABITANTI 

Il valore di concentrazione delle attività commerciali è pari a  52.1 abitanti per esercizio 

(alimentari  215.3 e non alimentari  68.7 ).  In particolare, abbiamo un esercizio di vicinato 

ogni  59.7 abitanti, una media struttura di vendita ogni  409. Il valore di concentrazione è 

allineato con le medie umbre, anche se la situazione particolare di Fossato di Vico rende 

meno significativo questo dato. 

Il valore di concentrazione ovviamente varia da comune a comune e precisamente, 

partendo da quelli numericamente meno serviti, abbiamo:  Sigillo (65.8), Costacciaro 

(64.8), Scheggia e Pascelupo (58.7), Fossato di Vico (39.4). 
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E' chiaro che a valore maggiore corrisponde una minore presenza di esercizi commerciali a parità di 

popolazione. A tal proposito usualmente si hanno valori intorno a 30-40 abitanti per esercizio nei Comuni 

fortemente turistici, la media umbra è intorno ai 50 e valori di 80 ed oltre abitanti  per esercizio si trovano solo 

nei Comuni con poco turismo o  nei quali si sono avuti profondi processi di ristrutturazione, rarefazione e 

sviluppo della media e grande distribuzione. 

Più nello specifico, con riferimento ai quattro comuni ed alle tipologie di esercizio 

abbiamo i seguenti valori: 

  
ABITANTI PER ESERCIZIO  
                       Vicinato  Medie SV  Grandi S V TOT.    
 Costacciaro           64,8      0         0         64,8 
 Fossato di Vico       51,1      171,4     0         39,4 
 Scheggia e Pascelupo  63,8      733,5     0         58,7 
 Sigillo               67,6      2502      0         65,8 
 TOTALE                59.7      409       0         52,1 
 
 

Della superficie a disposizione di 100 abitanti, pari a  253.6 metri, 39.4 è per prodotti 

alimentari e 214.3 per non alimentari. 

 

Anche per il parametro in esame si riporta la tabella che evidenzia le differenze per 

comune e tipologia, distintamente per il settore alimentare, per quello non alimentare ed 

il valore totale. 

 
  SUPERFICIE  PER 100 ABITANTI  

  ALIMENTARE 

                       Vicinato  Medie SV  Grandi S V TOT 
 Costacciaro           20,1      0         0         20,1 
 Fossato di Vico       13,5      49        0         62,5 
 Scheggia e Pascelupo  29,1      2,4       0         31,5 
 Sigillo               11,1      16        0         27,1 
 TOTALE                16,6      22,8      0         39,4 
 
 NON ALIMENTARE 
                       Vicinato  Medie SV  Grandi S V TOT 
 Costacciaro           41,6      0         0         41,6 
 Fossato di Vico       137,1     318,5     0         455,6 
 Scheggia e Pascelupo  76        56,9      0         132,9 
 Sigillo               65,9      4,5       0         70,4 
 TOTALE                89,2      125       0         214,3 
 
 TOTALE 
                       Vicinato  Medie SV  Grandi S V TOT 
 Costacciaro           61,7      0         0         61,7 
 Fossato di Vico       150,5     367,5     0         518,1 
 Scheggia e Pascelupo  105,1     59,3      0         164,4 
 Sigillo               77,0      20,5      0         97,5 
 TOTALE                105,8     147,8     0         253,6 
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SUPERFICIE MEDIA 

La superficie media è un indicatore di funzionalità abbastanza usato in questi studi, specie 

per la facilità del suo calcolo (superficie/esercizi). In effetti è innegabile che una 

maggiore disponibilità di spazi consente una migliore gestione del punto di vendita, 

anche se il rapporto non riveste quei caratteri di puntuale proporzionalità che spesso gli 

vengono attribuiti. 

Vi sono, infatti, esercizi in cui la presenza di spazi è essenziale (si pensi ai mobili), altri in cui 

la potenzialità è di massima correlata alle superfici (si pensi al settore alimentare, specie 

della grande distribuzione), altri infine in cui la superficie, pur sempre importante, assume 

un ruolo minore rispetto ad altri fattori quali l'ubicazione, la qualità, le politiche di vendita, 

l'accessibilità ecc. (si pensi ad una gioielleria, ad una rivendita di giornali ecc.). 

In ogni caso la superficie media è un indicatore importante e pertanto è bene operare 

qualche approfondimento. 

Come si è detto il valore di superficie media degli esercizi commerciali dell’area del QSV 

risulta di  132.2 metri. 

Esso naturalmente varia per settore merceologico, per comune e, per definizione,  per 

tipo di esercizio, come mostra la tabella che segue: 

  
SUPERFICIE MEDIA PER COMUNE E TIPO  
 
                       Vicinato  Medie SV  Grandi S V TOT 
 Costacciaro           40        0         0         40 
 Fossato di Vico       76,9      630       0         204 
 Scheggia e Pascelupo  67        435       0         96,5 
 Sigillo               52,1      513       0         64,2 
 TOTALE                63,2      604,6     0         132,2 
 
 

TIPO DI DITTA 

Interessante è anche l'analisi degli esercizi in relazione al tipo di ditta. In linea di massima si 

può infatti dire che la prevalenza di ditte individuali è indice di una rete distributiva 

piuttosto arretrata, laddove per converso la predominanza di forme societarie, che 

implica un maggior grado di organizzazione ed un impegno economico generalmente 

maggiori, sta a significare una rete più moderna. A tal proposito abbiamo: 
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ESERCIZI COMMERCIALI PER TIPO DI DITTA E ZONA 
                   Costac.   Fossato   Scheggia  Si gillo   COMUNE    % 
     Individuale    15        34        21        3 0        100       63.7 
     Soc.di fatto   -         -         -         -          0         0.0 
     S.N.C.         5         21        4         7          37        23.6 
     S.A.S.         -         3         -         -          3         1.9 
     S.R.L.         -         14        -         -          14        8.9 
     S.P.A.         -         2         -         -          2         1.3 
     Coperativa     -         -         -         1          1         0.6 
     Consorzio      -         -         -         -          0         0.0 
     Altre forme    -         -         -         -          0         0.0 
     TOTALE         20        74        25        3 8        157       100.0 
     %              12.7      47.1      15.9      2 4.2      100.0 

 

Quanto alle medie strutture di vendita, nell’area del QSV abbiamo la seguente dotazione: 

  
QUADRO RIASSUNTIVO MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA  
 
Tipo di esercizio   Numero      Superficie  Superfi cie Abitanti      Superficie 
                                di vendita  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ _____________________________  
M1 (251-600 mq.) 
  -Alimentari       2           833         416.5       4090.0       10.2 
  -Non alimentari   15          7189        479.3       545.3        87.9 
  -TOTALE           17          8022        471.9       481.2        98.1  
  
M2 (601-1000 mq.) 
  -Alimentari       1           1479        1479.0      8180.0       18.1 
  -Non alimentari   2           2592        1296.0      4090.0       31.7 
  -TOTALE           3           4071        1357.0      2726.7       49.8  
  
M3 (1001-1500 mq.) 
  -Alimentari       0           0           -           -            0.0 
  -Non alimentari   0           0           -           -            0.0 
  -TOTALE           0           0           -           -            0.0  
  
 ===TOTALE MSV (251-1500 mq.) 
  -Alimentari       3           2312        770.7       2726.7       28.3 
  -Non alimentari   17          9781        575.4       481.2        119.6 
  -TOTALE           20          12093       604.7       409.0        147.8  

 

 
APPROFONDIMENTO MERCEOLOGICO 

Come si è detto in sede di ricostruzione degli esercizi commerciali è stato rilevato non solo 

il settore merceologico generico (art. 5 d.lgs. 114/98), ma altresì la specifica merceologia 

trattata, secondo il "prontuario Kaczmarek" ampiamente diffuso in Umbria ed oltre. Sulla 

base di tale classificazione che, naturalmente, ha insita in sé una certa approssimazione, 

ma che comunque costituisce un innegabile salto di qualità nell'analisi, si può ricostruire il 

seguente quadro generale: 
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Esercizi di qualsiasi dimensione 
 
Merceologie                       Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
                                  preva-    che tra t- totale  totale  media   per      del ge- 
                                  lenti     tano il    per il  es.pre- es.pre- es.pre-  nere per 
                                            genere    genere  valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)   26      31        2306    3331    128.1   314.6     28.2  
 2 -Prodotti alim.particolari e ti   3       5         169     191     63.7    2726.7    2.1  
 3 -Enoteca al dettaglio             1       1         5       5       5.0     8180.0    0.1  
 4 -Carni animali varie              2       6         320     115     57.5    4090.0    3.9  
 5 -Pesce fresco                     2       2         61      61      30.5    4090.0    0.7  
 6 -Frutta e verdura                 1       14        232     36      36.0    8180.0    2.8  
 7 -Pasticceria-dolciumi-Pizza al    3       4         129     130     43.3    2726.7    1.6  
    SETTORE ALIMENTARE               38                3222    3869    101.8   215.3     39.4  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Articoli di igiene-pulizia-ogg   1       17        670     318     318.0   8180.0    8.2  
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me   16      20        2885    3540    221.2   511.2     35.3  
 10 -Calzature-Pelletterie-Borse e   3       5         667     338     112.7   2726.7    8.2  
 11 -Gioielleria-Orologeria          1       2         37      32      32.0    8180.0    0.5  
 12 -Mobili-Arredamento              5       6         1775    1868    373.6   1636.0    21.7  
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri  3       10        671     584     194.7   2726.7    8.2  
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa  5       13        946     710     142.0   1636.0    11.6  
 15 -Libri e pubblicazioni varie     -       4         20      0       -       -         0.2  
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof  9       16        553     468     52.0    908.9     6.8  
 17 -Cartoleria-Cancelleria          4       6         199     238     59.5    2045.0    2.4  
 18 -Quotidiani e periodici          3       6         87      72      24.0    2726.7    1.1  
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per   -       6         176     0       -       -         2.2  
 20 -Articoli per infanza-Sanitaria  -       5         264     0       -       -         3.2  
 21 -Erboristeria                    -       1         5       0       -       -         0.1  
 22 -Articoli fotografici di ottica  2       4         53      50      25.0    4090.0    0.6  
 23 -Fiori piante-articoli da giard  9       12        541     485     53.9    908.9     6.6  
 24 -Articoli sportivi-da campeggio  3       7         683     238     79.3    2726.7    8.3  
 25 -Articoli ricordo-turistici-sou  -       1         3       0       -       -         0.0  
 26 -Articoli di artigianato tipico  3       8         419     400     133.3   2726.7    5.1  
 28 -Pitt.scult.grafica-Belle arti-  3       3         294     294     98.0    2726.7    3.6  
 29 -Informatica-elettronica-teleco  1       2         44      20      20.0    8180.0    0.5  
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi  7       7         598     1237    176.7   1168.6    7.3  
 31 -Articoli tecnici per industria  5       6         566     896     179.2   1636.0    6.9  
 32 -Art. e prodotti per agricoltur  1       4         330     288     288.0   8180.0    4.0  
 33 -Auto-moto-cicli ricambi e acce  6       6         924     924     154.0   1363.3    11.3  
 34 -Art. per edilizia-idrotermosan  7       8         2033    2128    304.0   1168.6    24.9  
 35 -Combustibili-legna da ardere-k  1       7         389     80      80.0    8180.0    4.8  
 36 -Articoli funerari               3       6         167     130     43.3    2726.7    2.0  
 37 -Prod. farmacie                  5       5         230     271     54.2    1636.0    2.8  
 38 -Prod. tabaccherie               5       7         100     88      17.6    1636.0    1.2  
 39 -Prod. imp.carburante            5       5         53      53      10.6    1636.0    0.6  
 40 -Altre merceol.non alimentari n  3       5         1144    1129    376.3   2726.7    14.0  
    SETTORE NON ALIMENTARE           119               17526   16879   141.8   68.7      214.3  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         157     283       20748   20748   132.2   52.1      253.6  

  
 

Come si può vedere abbiamo un elevato numero di esercizi alimentari, mentre per 

alcune merceologie (giocattoli, articoli di prima infanzia ecc.) il mercato ridotto non 

consente la presenza di esercizi prevalenti, ma solo la trattazione del genere come 

secondario all’interno di altra attività principale.
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4.2.2 – La somministrazione di alimenti e bevande 
 
 

La ricostruzione dei dati 

Anche la rete degli  esercizi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande dei 

quattro comuni del QSV è stata fatta oggetto di una puntuale ricostruzione, insieme agli 

uffici comunali, che ha investito sia i dati amministrativi (titolare, tipo di ditta,  

autorizzazione, ubicazione, zona ecc.) sia quelli più prettamente gestionali. 

Sono state poi effettuate, anche in questo caso,  varie fasi di controllo: la prima  per 

eliminare gli errori e sciogliere i dubbi  evidenziati da programmi appositamente concepiti 

per rilevare possibili anomalie e la seconda, effettuata per massima sicurezza, tesa a  

verificare l'esattezza delle correzioni apportate nella prima fase.  

 
Le attività di somministrazione sono state classificate non genericamente, cioè come "somministrazione di 

alimenti" o "di bevande" ecc. ma indicando per ciascuna di esse, pur con una ineliminabile approssimazione, 

il servizio o i servizi che vengono realmente ed attualmente resi al consumatore, a prescindere dai titoli 

posseduti purché, beninteso, non abusivamente. Così un esercizio di ristorazione può nella realtà organizzarsi 

come un ristorante o una pizzeria, un pub con attività serale, un self-service per lavoratori ecc. mentre un 

esercizio di somministrazione di bevande può consistere in un bar o in una gelateria, una pasticceria e via 

dicendo. Il "peso" relativo delle attività svolte è stato espresso in termini di superficie e di percentuale sul totale: 

ad esempio abbiamo censito un esercizio di ristorazione di 150 metri di cui 120 per ristorante e 30 per pizzeria. 

 

Nei quattro comuni oggetto del QSV, alla data del 1° settembre 2011, risultano operanti  

58 esercizi di somministrazione, dei quali  26 aventi come attività prevalente la ristorazione 

e  28 la somministrazione di bevande.   I bar sono pertanto più numerosi dei ristoranti, 

come in genere accade in queste realtà con ridotto sviluppo turistico. 

Gli esercizi di somministrazione annessi a strutture di trattenimento e svago, quali 

discoteche, cinema, impianti sportivi e simili sono  4 e non vi sono esercizi di sola 

somministrazione di bevande analcoliche. 



 102 

 
   
ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE PER COMUNE E PREVALENZA 
   
 
                 Ristorazione Bevande   Annessi a t ratten.  Totale 
                                        e svago      
  COMUNE                                   
  Costacciaro    7             3        1                   11                                    
  Fossato        7             13       2                   22                                    
  Scheggia       5             7        -                    12                                    
  Sigillo        7             5        1                   13                                    
  TOTALE         26            28       4                   58    
                                  
   

La superficie totale di somministrazione, quella cioè destinata al pubblico esclusi quindi 

magazzini, depositi, uffici e servizi,  è di mq.  7266 di cui  4713 per la ristorazione ( 64.9 %) e  

2088 per le bevande ( 28.7 %). Di conseguenza la superficie media degli esercizi è pari a  

125.3 metri. 

 

Il quadro complessivo degli esercizi di somministrazione dell’Area del QSV   con le relative 

superfici e gli indicatori di servizio risulta il seguente: 

 
 
QUADRO PER TIPOLOGIA DI PUBBLICO ESERCIZIO  
Tipo di esercizio   Esercizi    Superficie  Superfi cie Abitanti      Sup.settore 
                    prevalenti  es.preval.  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ____________________________  
A - Ristorazione    26          4713        181.3       314.6        52.7  
B - Bevande         28          2088        74.6        292.1        30.5  
C - Tratt. e svago  4           465         116.2       2045.0       5.7  
D - Analcolici      0           0           0.0         0.0          0.0  
TOTALE ESERCIZI     58          7266        125.3       141.0        88.8  
___________________________________________________ ____________________________   

 

   
 
 

ESERCIZI DI PREVALENTE RISTORAZIONE 

Gli esercizi della ristorazione,  sempre nel senso specificato di locali o complessi di locali 

adiacenti nei quali la ristorazione risulta l'attività prevalente, a prescindere di 

autorizzazione, D.I.A. ecc., sono dunque  26 e complessivamente dispongono di una 

superficie al servizio del consumatore di  4713 metri. 

In particolare, abbiamo: 

- n.  19 RISTORANTI tradizionali; 

- n.  5 PIZZERIE al piatto o comunque con servizio, da non confondersi con le pizzerie 

artigianali al taglio 
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- n.  2 BIRRERIE, pub, spaghetterie ed altri simili locali, in genere con attività limitata alle 

ore serali, che oltre alle bevande ed eventuali stuzzichini, sandwich ecc. 

somministrano alimenti; 

 
ATTIVITA' DI SOMM.NE PER COMUNE - Locali di prevale nte ristorazione 
 
Comune                        Esercizi    Superfici e  Superficie Abitanti      Superficie 
                              prevalenti  di sommin .  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ______________________________________  
Costacciaro                   7           1185        169.3      185.3         91.4 
Fossato di Vico               7           1703        243.3      416.3         58.4 
Scheggia e Pascelupo          5           521         104.2      293.4         35.5 
Sigillo                       7           1304        186.3      357.4         52.1 
___________________________________________________ ______________________________________  
TOT.AREA QSV                  26          4713        181.3      314.6         57.6 

 
 

ESERCIZI DI PREVALENTE SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE 

Quanto ai bar, pasticcerie con servizio al tavolo, gelaterie con somministrazione ecc. 

abbiamo nell’Area del QSV  n. 28 esercizi per una superficie totale di  2088 metri, di cui 27 

classificabili come Bar ed uno piuttosto come prevalente pasticceria. 

 
ATTIVITA' DI SOMM.NE PER COMUNE - Locali di prevale nte somm. bevande 

 
Comune                        Esercizi    Superfici e  Superficie Abitanti      Superficie 
                              prevalenti  di sommin .  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ______________________________________  
Costacciaro                   3           184         61.3       432.3         14.2 
Fossato di Vico               13          930         71.5       224.2         31.9 
Scheggia e Pascelupo          7           500         71.4       209.6         34.1 
Sigillo                       5           474         94.8       500.4         18.9 
___________________________________________________ ______________________________________  
TOT.AREA QSV                  28          2088        74.6       292.1         25.5 

 

     

SOMMINISTRAZIONE CONGIUNTA AD ATTIVITA' DI TRATTENIMENTO E SVAGO 

Si tratta di esercizi che, pur essendo pubblici in quanto chiunque può accedere ai locali, 

sono destinati ad una cerchia determinata di soggetti. 

Rientrano in questa categoria i bar o ristoranti all'interno di discoteche, sale da ballo in 

genere, cinema, teatri, stadi ed impianti sportivi in genere, laghetti di pesca sportiva ecc. 

Gli esercizi di questo tipo nell’Area sono  4 e la loro superficie di somministrazione, pur con 

le difficoltà che questo tipo di stima comporta, è pari a  465 metri. In particolare vi è un 

esercizio di somministrazione presso impianti sportivi e tre presso disco pub, cioè in locali 

con attività di spettacolo. 
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ATTIVITA' DI SOMM.NE PER COMUNE -  Somministrazione  congiunta a tratt. e svago 
 
Comune                        Esercizi    Superfici e  Superficie Abitanti      Superficie 
                              prevalenti  di sommin .  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ______________________________________  
Costacciaro                   1           10          10.0       1297.0        0.8 
Fossato di Vico               2           435         217.5      1457.0        14.9 
Scheggia e Pascelupo          0           0           0.0        0.0           0.0 
Sigillo                       1           20          20.0       2502.0        0.8 
___________________________________________________ ______________________________________  
TOT.AREA QSV                  4           465         116.2      2045.0        5.7 

 
 

A questo punto possiamo riassumere il quadro generale delle attività nel seguente modo: 

 
 
Tipo di attività                  Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
                                  preva-    svolgen ti totale  totale  media   per      attivi-  
                                  lenti     l'attiv i- attivi- es.pre- es.pre- es.pre-  ta' per 
                                            ta'       vita'   valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Ristorante                       19      23        3596    3720    195.8   430.5     44.0  
 2 -Ristoraz.in bar                  -       1         21      0       -       -         0.3  
 3 -Tavola Calda                     -       1         10      0       -       -         0.1  
 4 -Pizzeria                         5       6         514     785     157.0   1636.0    6.3  
 6 -Birreria-Pub-Paninoteca          2       2         168     208     104.0   4090.0    2.1  
    TOTALE RISTORAZIONE              26                4309    4713    181.3   314.6     52.7  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Bar-Caffe'                       27      42        2393    2038    75.5    303.0     29.3  
 9 -Gelateria                        -       7         38      0       -       -         0.5  
 10 -Pasticceria                     1       4         61      50      50.0    8180.0    0.7  
    TOTALE BEVANDE                   28                2492    2088    74.6    292.1     30.5  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 16 -Somm.ne presso impianto sporti  1       1         10      10      10.0    8180.0    0.1  
 18 -Discoteca-Night club            3       3         455     455     151.7   2726.7    5.6  
    TOTALE TRATT.E SVAGO             4                 465     465     116.2   2045.0    5.7  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
    TOTALE ANALCOOLICI               0                 0       0       -       -        0.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         58      90        7266    7266    125.3   141.0     88.8  
  

 

Analizziamo ora singoli profili, sempre con riferimento alla rete di somministrazione nel suo 

complesso. 

 

ABITANTI PER ESERCIZIO 

Il valore di abitanti per esercizio, nell’Area del QSV, è pari a  141  e, ovviamente varia in 

relazione sia al settore (ristorazione, bevande) sia al comune considerato. Quanto al 

primo aspetto, il valore diviene  314.6 per la ristorazione e  292.1 per la somministrazione 

delle bevande. 

 

SUPERFICIE PER 100 ABITANTI 

L'altro indice di valutazione di servizio è costituito dalla quantità di superficie di 

somministrazione a disposizione di  100 abitanti. E' infatti evidente che, a parità di numero 

di attività il servizio è tanto maggiore quanto maggiore è il valore di superficie in esame, 
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anche se un rapporto di proporzionalità è azzardato, specie nel settore della 

somministrazione di alimenti. Il valore di superficie di somministrazione in genere, a 

disposizione di 100 abitanti, è pari a  88.8 metri quadrati, di cui  57.6 per la ristorazione e  

25.5 per le bevande. 

 

Entrambi gli indici mostrano una concentrazione abbastanza elevata che, specie, per i 

bar spesso si riscontra nelle realtà piccole in cui il bar assolve anche ad una funzione 

sociale. 

 
 

SUPERFICIE MEDIA 

Il valore di superficie media degli esercizi è un indice, pur approssimativo, della loro 

capacità di servizio. Infatti, in linea di massima, a superfici maggiori corrisponde un servizio 

maggiore, anche se non esiste alcun criterio di proporzionalità, tenuto anche conto degli 

esercizi (si pensi ai ristoranti) che utilizzano l'intera superficie solo in certe occasioni (estate, 

sabato, feste e matrimoni ecc.). 

La superficie media degli esercizi - come si è visto -  è di  125.3 metri ed oscilla tra i  181.3 

metri degli esercizi di ristorazione che - come sempre avviene - hanno maggiore superficie 

ed  i 74.6 metri dei bar e gli altri esercizi di prevalente attività nel settore delle bevande. 

Ovviamente il valore varia anche in relazione alle zone commerciali, come mostra la 

tabella che segue: 

   
SUPERFICIE MEDIA DEGLI ESERCIZI 
  PER COMUNE E PREVALENZA  
 
                 Ristorazione   Bevande  Annesso a tratt.   Totale 
                                         e svago                        
  Costacciaro    169.3          61.3     10                 125.4                  
  Fossato        243.3          71.5     217.5              139.5                                 
  Scheggia       104.2          71.4     -                   85.1                                  
  Sigillo        186.3          94.8     20                 138.3                                 
  TOTALE         181.3          74.6     116.2              125.3                                 
 
 

E' anche interessante notare come, al crescere della superficie dell'esercizio, 

generalmente corrisponde il passaggio dalla ditta individuale alla società e dalla società 

di persone a quella di capitali. In proposito abbiamo i seguenti valori di superficie media: 

- Ditte individuali                                  :  94.1  metri; 

- Società in nome collettivo               :  162  metri; 
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- Società in accomandita semplice :  159.2  metri; 

- Società a responsabilità limitata     :  191.9  metri; 

 
       Classi dimensionali 

    da mq.                         0     21    51    81    151   201   251   1501  Oltre TOT 
    a  mq.                         20    50    80   150    200   250   1500  2500  2500    
   
   
    Ristorante                     -     -     1     8     3     3     4     -     -      19     
    Pizzeria                       -     1     -     2     1     -     1     -     -      5      
    Birreria-Pub-Paninoteca        -     -     1     1     -     -     -     -     -      2      
    Bar-Caffe'                     4     4     8     10    -     1     -     -     -      27     
    Pasticceria                    -     1     -     -     -     -     -     -     -      1      
    Somm.ne presso impianto spor   1     -     -     -     -     -     -     -     -      1      
    Discoteca-Night club           1     -     -     -     1     -     1     -     -      3      
    TOTALE                         6     6     10    21    5     4     6     -     -      58     
 

 
 

TIPO DI DITTA 

Un ulteriore aspetto che aiuta a comprendere la situazione dei pubblici esercizi è 

rappresentato dal tipo di ditta che gestisce le varie attività, Una prevalente presenza di 

ditte individuali, infatti, sta generalmente ad indicare una conduzione familiare o 

comunque tradizionale, laddove la maggiore presenza di forme societarie si riscontra 

generalmente nelle realtà maggiormente in evoluzione. 

In proposito il quadro generale è il seguente: 

     
     ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE PER TIPO DI DITTA  E COMUNE 
                   Costac.   Fossato   Scheggia  Si gillo   COMUNE    % 
     Individuale    8         8         11        5          32        55.2 
     S.N.C.         -         7         1         5          13        22.4 
     S.A.S.         -         2         -         3          5         8.6 
     S.R.L.         2         5         -         -          7         12.1 
     S.P.A.         -         -         -         -          0         0.0 
     Coperativa     -         -         -         -          0         0.0 
     Consorzio      -         -         -         -          0         0.0 
     Altre forme    1         -         -         -          1         1.7 
     TOTALE         11        22        12        1 3        58        100.0 
     %              19.0      37.9      20.7      2 2.4      100.0 
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4.2.3 – Le strutture ricettive e di agriturismo 
 
Quanto alle strutture ricettive e di agriturismo, abbiamo sia i dati storici pubblicati 

dall’Osservatorio regionale del turismo, sia i dati analitici raccolti presso i comuni ed 

aggiornati al settembre del 2011. 

 
A - I dati dell’Osservatorio regionale 
 
Da questa prima fonte verifichiamo l’andamento del settore negli anni: come si può 

vedere il numero delle strutture è cresciuto in tutti i comuni fino al 2004, poi abbiamo 

avuto una fase di regresso ed una nuova ripresa. 

Il comune che ha registrato nel complesso un incremento percentuale più significativo è 

probabilmente Scheggia. 
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Un andamento simile, ma meno accentuato, ha la capacità ricettiva, espressa come 

numero di posti letto: 
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I valori assoluti delle strutture ricettive presenti nell’Area risultano i seguenti: 

 
 

  Area QSV 
  Strutture  Posti letto  Posti letto medi  
1995 14 548 39,1 
1996 15 554 36,9 
1997 16 574 35,9 
1998 19 643 33,8 
1999 19 643 33,8 
2000 22 667 30,3 
2001 24 715 29,8 
2002 26 752 28,9 
2003 29 783 27,0 
2004 28 739 26,4 
2005 27 754 27,9 
2006 28 768 27,4 
2007 28 764 27,3 
2008 29 756 26,1 
2009 36 807 22,4 
2010 33 722 21,9 

 
 
 
 
B – I dati analitici dei comuni al settembre 2011 
 
Per l’anno 2011 abbiamo disponibili anche dei dati più dettagliati circa la tipologia di 

struttura ricettiva, raccolti presso i singoli comuni. 

 

 QUADRO COMPARATIVO TRA I COMUNI         
 COMUNE                       Eser-   Posti   Posti  l. Ab.per  Posti letto 
                              cizi    Letto   medi     eserc.  per 100 ab.  
 1 -Costacciaro                 8     314      39      162.1    24.2  
 2 -Fossato di Vico            10     186      19      291.4     6.4  
 3 -Scheggia e Pascelupo        9     86       10      163.0     5.9  
 4 -Sigillo                     7     153      22      357.4     6.1  
 ===AREA QSV                   34     739      22      240.6     9.0  
  

  
TIPOLOGIA                            Eser-   Posti  Posti l.  
                                     Cizi    letto  medi 
 1 -Albergo                             7    244     35 
 8 -Country house                       1    17      17 
 9 -Casa appartamento per vacanze       4    55      14 
 13 -Ostello per la gioventu'           1    25      25 
 15 -Rifugio escursionistico            1    20      20 
 16 -Campeggio                          1    244     244 
 20 -Affittacamere                      3    21      7 
 21 -Bed and breakfast                  8    42      5 
 22 -Casa appartamento uso turistico    3    17      6 
 23 -Agriturimo                         5    54      11 
 ===TOTALE                             34    739     22 
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STRUTTURE RICETTIVE PER TIPOLOGIA E COMUNE 
                               1      2       3         4   
                               Costac.Fossato Scheg gia  Sigillo AREA % 
 Albergo                       -      4       1         2       7    20.6 
 Country house                 1      -       -         -       1    2.9 
 Casa appartamento per vacanze -      2       -         2       4    11.8 
 Ostello per la gioventu'      -      -       -         1       1    2.9 
 Rifugio escursionistico       -      -       -         1       1    2.9 
 Campeggio                     1      -       -         -       1    2.9 
 Affittacamere                 1      -       1         1       3    8.8 
 Bed and breakfast             2      -       6         -       8    23.5 
 Casa appartamento uso turist. -      3       -         -       3    8.8 
 Agriturimo                    3      1       1         -       5    14.7 
 TOTALE                        8      10      9         7       34   100.0 
 %                             23.5   29.4    26.5      20.6    100.0 

   
 
 
  

POSTI LETTO PER TIPOLOGIA E COMUNE 
                               1      2         3         4          
                               Costac.Fossato   Sch eggia  Sigillo AREA QSV   % 
 Albergo                       -      126       50        68      244       33.0 
 Country house                 17     -         -         -       17        2.3 
 Casa appartamento per vacanze -      25        -         30      55        7.4 
 Ostello per la gioventu'      -      -         -         25      25        3.4 
 Rifugio escursionistico       -      -         -         20      20        2.7 
 Campeggio                     244    -         -         -       244       33.0 
 Affittacamere                 7      -         4         10      21        2.8 
 Bed and breakfast             4      -         28        -       42        5.7 
 Casa appartamento uso turist. -      17        -         -       17        2.3 
 Agriturimo                    32     18        4         -       54        7.3 
 TOTALE                        314    186       86        153     739       100.0 
 %                             42.5   25.2      11. 6      20.7    100.0 

   
   
 

Circa il 60% delle attività è gestito da ditta individuale: 

      
STRUTTURE RICETTIVE E DI AGRITURISMO PER TIPO DI DI TTA E COMUNE 
                   Costac.   Fossato   Scheggia  Si gillo   AREA QSV   % 
     Individuale    7         4         9         -          20        58.8 
     S.N.C.         -         4         -         2          6         17.6 
     S.A.S.         1         -         -         5          6         17.6 
     S.R.L.         -         2         -         -          2         5.9 
     TOTALE         8         10        9         7          34        100.0 
     %              23.5      29.4      26.5      2 0.6      100.0 
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4.2.4 – I singoli comuni 
 
 
Dopo aver operato le analisi di area, tracciamo brevemente, per il commercio e la 

somministrazione,  il quadro emerso per i singoli comuni, rinviando per approfondimenti, 

all’apposito allegato statistico. 

 

1 – Costacciaro 

 

Commercio 

Come si è visto Costacciaro conta attualmente 20 esercizi commerciali per 800 metri di 

superficie con un rapporto di 64.8 abitanti per esercizio, minore a quello di Sigillo e 

maggiore degli altri due comuni,  che indica una certa rarefazione del servizio.  Questa si 

è accentuata nel corso degli anni, cosicché attualmente Costacciaro presenta per molti 

generi merceologici una scarsa autonomia e dipendenza dai centri vicini. 

Tale dipendenza in parte è fisiologica e connessa ad un processo generale che vede il 

consumatore, sempre più mobile sul territorio, orientarsi verso i centri maggiori in cui sono 

spesso presenti supermercati, grandi magazzini o centri commerciali, in parte, invece, 

presenta caratteri da tenere sotto controllo. 

In particolare, mancano alcune merceologie, anche  nella forma  di servizi sussidiari e non 

prevalenti. Così, se è naturale l’assenza di un esercizio specializzato di frutta e verdura, 

orologeria o libri, un po’ meno per generi come elettrodomestici o articoli per la casa 

trattati nel comune in modo del tutto marginale. Si nota una certa dipendenza da Sigillo, 

anche per alcuni servizi quali ad esempio la lavanderia, oltreché dal polo di Osteria del 

Gatto che pur in tempo di crisi resta forte ed in grado di attrarre consumatori anche da 

altri comuni.  

Nel ricordare che per approfondimenti è stata redatta una statistica analitica, 

parallelamente alla ricostruzione degli archivi con la Polizia Municipale, si riportano i dati 

di consistenza del commercio nell’intero comune. 
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Esercizi di qualsiasi dimensione per merceologia 
Merceologie                       Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
                                  preva-    che tra t- totale  totale  media   per      del ge- 
                                  lenti     tano il    per il  es.pre- es.pre- es.pre-  nere per 
                                            genere    genere  valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)   5       5         125     180     36.0    259.4     9.6  
 2 -Prodotti alim.particolari-tipici 1       1         50      71      71.0    1297.0    3.9  
 4 -Carni animali varie              1       1         15      15      15.0    1297.0    1.2  
 6 -Frutta e verdura                 -       5         51      0       -       -         3.9  
 7 -Pasticceria-dolciumi-Pizza al    1       1         20      30      30.0    1297.0    1.5  
    SETTORE ALIMENTARE               8                 261     296     37.0    162.1     20.1  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Articoli di igiene-pulizia-ogg   -       3         20      0       -       -         1.5  
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me   2       2         93      93      46.5    648.5     7.2  
 10 -Calzature-Pelletterie-Borse e   1       1         50      50      50.0    1297.0    3.9  
 12 -Mobili-Arredamento              1       1         35      35      35.0    1297.0    2.7  
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri  -       1         10      0       -       -         0.8  
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa  -       1         20      0       -       -         1.5  
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof  1       1         15      15      15.0    1297.0    1.2  
 17 -Cartoleria-Cancelleria          1       1         25      50      50.0    1297.0    1.9  
 18 -Quotidiani e periodici          -       1         10      0       -       -         0.8  
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per   -       2         10      0       -       -         0.8  
 20 -Articoli per infanza-Sanitaria  -       1         5       0       -       -         0.4  
 23 -Fiori piante-articoli da giard  1       2         35      30      30.0    1297.0    2.7  
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi  1       1         60      120     120.0   1297.0    4.6  
 31 -Articoli tecnici per industria  1       2         66      46      46.0    1297.0    5.1  
 32 -Art. e prodotti per agricoltur  -       1         10      0       -       -         0.8  
 36 -Articoli funerari               1       1         45      45      45.0    1297.0    3.5  
 37 -Prod. farmacie                  1       1         10      15      15.0    1297.0    0.8  
 38 -Prod. tabaccherie               -       1         10      0       -       -         0.8  
 39 -Prod. imp.carburante            1       1         5       5       5.0     1297.0    0.4  
 40 -Altre merceol.non alimentari n  -       1         5       0       -       -         0.4  
    SETTORE NON ALIMENTARE           12                539     504     42.0    108.1     41.6  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         20      39        800     800     40.0    64.8      61.7  

  

Gli esercizi sono generalmente piccoli; gli unici di una certa dimensione sono l’esercizio di 

ferramenta-mesticheria di Luchetti in Via Massarelli, l’esercizio di alimentari anche tipici 

delle sorelle Rubini nella medesima via, l’Abbigliamento di Tomassoni, i due alimentari di 

Facchini e Mariotti. Tutti gli altri esercizi non superano i 50 metri di superficie ciascuno. 

Tredici dei venti esercizi, poi, operano nel centro storico oggetto specifico del QSV ed 

hanno una superficie media di soli 43 metri. 

 

COSTACCIARO - ESERCIZI COMMERCIALI PER MERCEOLOGIA E ZONA 
                                        1         2          3   
                                       C.stor.   R. capol.  R.territ  COMUNE     % 
 Prodotti alimentari (ordinari)         2         -          3         5         25.0 
 Prodotti alim.particolari e tipici     1         -          -         1         5.0 
 Carni animali varie                    1         -          -         1         5.0 
 Pasticceria-dolciumi-Pizza al taglio   1         -          -         1         5.0 
 Abbigliam.-Accessori-Intimo-Merceria   2         -          -         2         10.0 
 Calzature-Pelletterie-Borse e valigi   -         -          1         1         5.0 
 Mobili-Arredamento                     -         -          1         1         5.0 
 Bigiotteria-Chincaglieria-Profumeria   1         -          -         1         5.0 
 Cartoleria-Cancelleria                 1         -          -         1         5.0 
 Fiori piante-articoli da giardino e    1         -          -         1         5.0 
 Ferramenta-mesticheria-sistemi di si   1         -          -         1         5.0 
 Articoli tecnici per industria comme   1         -          -         1         5.0 
 Articoli funerari                      -         1          -         1         5.0 
 Prod. farmacie                         1         -          -         1         5.0 
 Prod. imp.carburante                   -         1          -         1         5.0 
 TOTALE                                 13        2          5         20        100.0 
 %                                      65.0      1 0.0      25.0     100.0 
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Quanto al centro storico, la consistenza del commercio è la seguente: 

 

COSTACCIARO     Zona  1  - Centro storico            
                                       Esercizi Att ività      Superf.  Superf. 
                                                              totale   media 
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)      2         2               75      38 
 2 -Prodotti alim.particolari e ti      1         1               71      71 
 4 -Carni animali varie                 1         1               15      15 
 6 -Frutta e verdura                    0         2                0       - 
 7 -Pasticceria-dolciumi-Pizza al       1         1               30      30 
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me      2         2               93      46 
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri     0         1                0       - 
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa     0         1                0       - 
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof     1         1               15      15 
 17 -Cartoleria-Cancelleria             1         1               50      50 
 18 -Quotidiani e periodici             0         1                0       - 
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per      0         2                0       - 
 20 -Articoli per infanza-Sanitaria     0         1                0       - 
 23 -Fiori piante-articoli da giard     1         2               30      30 
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi     1         1              120     120 
 31 -Articoli tecnici per industria     1         2               46      46 
 32 -Art. e prodotti per agricoltur     0         1                0       - 
 37 -Prod. farmacie                     1         1               15      15 
 38 -Prod. tabaccherie                  0         1                0       - 
 ===TOTALE                             13        25              560      43 

 

Come si può vedere, a fronte di 13 esercizi, abbiamo almeno 25 merceologie, tra quelle 

di acquisto più frequente, comunque  trattate in forma secondaria. 

Quanto al tipo di gestione, si nota a Costacciaro  un certo orientamento al turismo, con la 

presenza anche della vendita di prodotti tipici, che merita attenzione come segnale che 

può essere ulteriormente sviluppato. Ciò richiede, tuttavia, da un lato un cambio di 

mentalità degli operatori  e volontà di agire in modo concertato ed a sistema, dall’altro 

una precisa scelta di politica del turismo anche considerando il fatto che il centro storico 

di Costacciaro, a differenza ad esempio di quello di Sigillo, ha problemi di visibilità, nel 

senso che percorrendo la Via Flaminia non è infrequente superare l’antico borgo senza 

accorgersi delle ricchezze che conserva. Occorrerebbe, pertanto, agire su questo fronte, 

magari anche con più efficace segnaletica. 

Il processo di “prosciugamento” commerciale tende, in questi casi, a ridurre l’offerta ai soli 

generi di prima necessità nella misura in cui, comunque, tenerli nel negozio resta 

economico in relazione al bacino di utenza, indubbiamente ristretto. A tal proposito una 

politica di sviluppo commerciale non può prescindere anche da interventi sul fronte 

demografico, dato il rischio non ipotetico di ulteriore perdita di popolazione e 

superamento della soglia critica delle 1000 unità tra qualche anno. Il comune ha 

moltissime eccellenze e possono essere senz’altro intraprese politiche di sviluppo. 
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Somministrazione 

Quanto alla somministrazione  abbiamo 11 esercizi, di cui  7 di ristorazione e  3 nel settore 

delle bevande, come mostra la tabella che segue: 

 
QUADRO PER TIPOLOGIA DI PUBBLICO ESERCIZIO - Costac ciaro 
 
Tipo di esercizio   Esercizi    Superficie  Superfi cie Abitanti      Sup.settore 
                    prevalenti  es.preval.  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ____________________________  
A - Ristorazione    7           1185        169.3       185.3        89.9  
B - Bevande         3           184         61.3        432.3        15.7  
C - Tratt. e svago  1           10          10.0        1297.0       0.8  
D - Analcolici      0           0           0.0         0.0          0.0  

TOTALE ESERCIZI     11          1379        125.4       117.9        106.3  

  

  

Più nello specifico sono stati attentamente ricostruiti, con la Polizia Municipale, i seguenti 

dati analitici: 

 
 
QUADRO PER MERCEOLOGIA     1  - Costacciaro  

Tipo di                           Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
attivita'                         preva-    svolgen ti totale  totale  media   per      attivi-  
                                  lenti     l'attiv i- attivi- es.pre- es.pre- es.pre-  ta' per 
                                            ta'       vita'   valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Ristorante                       5       5         1005    1005    201.0   259.4     77.5  
 2 -Ristoraz.in bar                  -       1         21      0       -       -         1.6  
 4 -Pizzeria                         1       1         50      50      50.0    1297.0    3.9  
 6 -Birreria-Pub-Paninoteca          1       1         90      130     130.0   1297.0    6.9  
    TOTALE RISTORAZIONE              7                 1166    1185    169.3   185.3     89.9  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Bar-Caffe'                       3       4         197     184     61.3    432.3     15.2  
 9 -Gelateria                        -       2         6       0       -       -         0.5  
    TOTALE BEVANDE                   3                 203     184     61.3    432.3     15.7  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 16 -Somm.ne presso impianto sporti  1       1         10      10      10.0    1297.0    0.8  
    TOTALE TRATT.E SVAGO             1                 10      10      10.0    1297.0    0.8  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
    TOTALE ANALCOOLICI               0                 0       0       -       -        0.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         11      15        1379    1379    125.4   117.9     106.3  

  
 

Degli undici esercizi, cinque risultano ubicati nel centro storico, come mostra la tabella 

che segue: 

 
 
ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE PER ATTIVITA' E ZONA 
                                        1         2          3   
                                       C.stor.   R. capol.  R.territ  COMUNE     % 
 Ristorante                             2         1          2         5         45.5 
 Pizzeria                               -         -          1         1         9.1 
 Birreria-Pub-Paninoteca                -         1          -         1         9.1 
 Bar-Caffe'                             3         -          -         3         27.3 
 Somm.ne presso impianto sportivo       -         1          -         1         9.1 
 TOTALE                                 5         3          3         11        100.0 

 %                                      45.5      2 7.3      27.3     100.0 



 114 

2 - Fossato di Vico 

 

Commercio  

Molto differente è la situazione di Fossato di Vico che, indubbiamente, costituisce il polo 

commerciale più forte nell’area considerata ed una realtà particolare anche a livello 

regionale. Ciò non è dovuto tanto al numero delle attività, pari a 74, delle quali  12 

operano nel settore alimentare e  62 in quello non alimentare, quanto alle superfici 

elevate di esse. 

La superficie totale di vendita risulta, infatti, a Fossato di  15096 metri quadrati e quella 

media di  204 metri.  

Dei  15096 metri di superficie,  1821  pari al  12.1 % del totale, sono destinati al settore 

alimentare i cui esercizi hanno una superficie media di  183.6 metri e  13275 metri a quello 

non alimentare, pari al restante  87.9 % con una superficie media di  208 metri per 

esercizio. 

Ciò determina una capacità attrattiva nei confronti degli altri comuni, sia dell’area del 

QSV sia ad essa esterni. 

 

In particolare abbiamo la seguente rete di medie strutture di vendita, tutte concentrate 

ad Osteria del Gatto: 

 
ELENCO DELLE MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 

 TITOLARE                            UBICAZIONE           ATTIVITA' PREVALENTE 
 
 ANASTASI MOBILI SNC                 COMMERCIALE (V IA)    Mobili-Arredamento 
 B.C.P. SNC - PECCI ALESSANDRO       EUGUBINA (VIA)        Altre merceol.non alimentari non specificate  
 BELLUCCI MAURO CALZATURE            COMMERCIALE (V IA)    Calzature-Pelletterie-Borse e valigie 
 BRUNI SIMONETTA                     ARTIGIANALE (V IA)    Altre merceol.non alimentari non specificate  
 F.LLI ROGO SRL Compy store          FLAMINIA (VIA)        Elettrodomestici-Mater.elettrico-Radio TV 
 FOSSATO EDILIZIA SNC                INDUSTRIALE (V IA)    Art. per edilizia-idrotermosanitari-vetreria  
 GERMINI GIULIETTO-MONDO DEL BABY    FLAMINIA (VIA)        Abbigliam.-Accessori-Intimo-Merceria-Pellicc e-Tess 
 GIOVAGNOLI GIUSEPPE                 COMMERCIALE (V IA)    Abbigliam.-Accessori-Intimo-Merceria-Pellicc e-Tessu 
 GIRO SRL                            FLAMINIA (VIA)        Articoli di igiene-pulizia-oggetti casa 
 IL PRISMA SNC                       COMMERCIALE (V IA)    Art. per edilizia-idrotermosanitari-vetreria  
 MONACELLI LORETTA                   ARTIGIANALE (V IA)    Art. e prodotti per agricoltura - Animali 
 NEW CONSULTING S.R.L.               FLAMINIA (VIA)        Ferramenta-mesticheria-sistemi di sicurezza 
 PRINT & GADGET - BRUNI SIMONETTA    ARTIGIANALE (V IA)    Articoli tecnici per industria commercio e a rtigian 
 PROCACCI EDILIZIA                   EUGUBINA (VIA)        Art. per edilizia-idrotermosanitari-vetreria  
 SIGILLO CARNI SNC                   COMMERCIALE (V IA)    Prodotti alimentari (ordinari) 
 SMA S.P.A.                          FLAMINIA (VIA)        Prodotti alimentari (ordinari) 
 WONDERFUL                           COMMERCIALE (V IA)    Abbigliam.-Accessori-Intimo-Merceria-Pellicc e-Tessu 

 

 

Anche sotto il profilo merceologico Fossato di Vico presenta un ampio assortimento: 
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Esercizi di qualsiasi dimensione 
 
Merceologie                       Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
                                  preva-    che tra t- totale  totale  media   per      del ge- 
                                  lenti     tano il    per il  es.pre- es.pre- es.pre-  nere per 
                                            genere    genere  valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)   8       11        1414    1998    249.8   364.2     48.5  
 2 -Prodotti alim.particolari e ti   2       2         105     120     60.0    1457.0    3.6  
 4 -Carni animali varie              -       3         105     0       -       -         3.6  
 5 -Pesce fresco                     1       1         25      25      25.0    2914.0    0.9  
 6 -Frutta e verdura                 -       4         83      0       -       -         2.8  
 7 -Pasticceria-dolciumi-Pizza al    1       2         89      60      60.0    2914.0    3.1  
    SETTORE ALIMENTARE               12                1821    2203    183.6   242.8     62.5  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Articoli di igiene-pulizia-ogg   1       6         438     318     318.0   2914.0    15.0  
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me   8       11        2434    3103    387.9   364.2     83.5  
 10 -Calzature-Pelletterie-Borse e   1       3         586     257     257.0   2914.0    20.1  
 11 -Gioielleria-Orologeria          1       1         32      32      32.0    2914.0    1.1  
 12 -Mobili-Arredamento              3       4         1240    1333    444.3   971.3     42.6  
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri  3       6         623     584     194.7   971.3     21.4  
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa  3       8         742     513     171.0   971.3     25.5  
 15 -Libri e pubblicazioni varie     -       2         15      0       -       -         0.5  
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof  4       11        427     342     85.5    728.5     14.7  
 17 -Cartoleria-Cancelleria          2       3         146     146     73.0    1457.0    5.0  
 18 -Quotidiani e periodici          2       3         49      39      19.5    1457.0    1.7  
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per   -       2         160     0       -       -         5.5  
 20 -Articoli per infanza-Sanitaria  -       2         245     0       -       -         8.4  
 21 -Erboristeria                    -       1         5       0       -       -         0.2  
 22 -Articoli fotografici di ottica  -       1         5       0       -       -         0.2  
 23 -Fiori piante-articoli da giard  2       3         127     99      49.5    1457.0    4.4  
 24 -Articoli sportivi-da campeggio  3       6         674     238     79.3    971.3     23.1  
 26 -Articoli di artigianato tipico  3       4         399     400     133.3   971.3     13.7  
 28 -Pitt.scult.grafica-Belle arti-  2       2         261     261     130.5   1457.0    9.0  
 29 -Informatica-elettronica-teleco  1       2         44      20      20.0    2914.0    1.5  
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi  3       3         282     842     280.7   971.3     9.7  
 31 -Articoli tecnici per industria  2       2         250     430     215.0   1457.0    8.6  
 32 -Art. e prodotti per agricoltur  1       1         250     288     288.0   2914.0    8.6  
 33 -Auto-moto-cicli ricambi e acce  2       2         172     172     86.0    1457.0    5.9  
 34 -Art. per edilizia-idrotermosan  5       5         1970    2068    413.6   582.8     67.6  
 35 -Combustibili-legna da ardere-k  1       6         386     80      80.0    2914.0    13.2  
 36 -Articoli funerari               -       1         10      0       -       -         0.3  
 37 -Prod. farmacie                  2       2         120     142     71.0    1457.0    4.1  
 38 -Prod. tabaccherie               3       3         24      27      9.0     971.3     0.8  
 39 -Prod. imp.carburante            1       1         30      30      30.0    2914.0    1.0  
 40 -Altre merceol.non alimentari n  3       3         1129    1129    376.3   971.3     38.7  
    SETTORE NON ALIMENTARE           62                13275   12893   208.0   47.0      455.6  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         74      133       15096   15096   204.0   39.4      518.1  

 

Il commercio di Fossato di Vico, tuttavia, tende ad identificarsi nel corso degli anni con la 

sola Osteria del Gatto: nel centro storico, infatti abbiamo una sola attività e quattro sono 

ubicate nel restante territorio (Purello ecc.). 

Per approfondimenti si rimanda alla statistica analitica. 

 

Somministrazione 

A Fossato di Vico troviamo 22 attività delle quali  7 operanti nella ristorazione e  13 nel 

settore delle bevande. La superficie totale, come si è visto più sopra, è di  3068 metri. 
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QUADRO PER TIPOLOGIA DI PUBBLICO ESERCIZIO - Fossat o di Vico 
 
Tipo di esercizio   Esercizi    Superficie  Superfi cie Abitanti      Sup.settore 
                    prevalenti  es.preval.  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ____________________________  
A - Ristorazione    7           1703        243.3       416.3        51.0  
B - Bevande         13          930         71.5        224.2        39.4  
C - Tratt. e svago  2           435         217.5       1457.0       14.9  
D - Analcolici      0           0           0.0         0.0          0.0  
TOTALE ESERCIZI     22          3068        139.5       132.5        105.3  

 

 

Le attività specifiche, invece, possono così riassumersi: 
QUADRO PER MERCEOLOGIA     2  - Fossato  

Tipo di                           Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
attivita'                         preva-    svolgen ti totale  totale  media   per      attivi-  
                                  lenti     l'attiv i- attivi- es.pre- es.pre- es.pre-  ta' per 
                                            ta'       vita'   valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Ristorante                       5       7         1212    1209    241.8   582.8     41.6  
 4 -Pizzeria                         2       2         274     494     247.0   1457.0    9.4  
    TOTALE RISTORAZIONE              7                 1486    1703    243.3   416.3     51.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Bar-Caffe'                       13      18        1124    930     71.5    224.2     38.6  
 9 -Gelateria                        -       3         17      0       -       -         0.6  
 10 -Pasticceria                     -       2         6       0       -       -         0.2  
    TOTALE BEVANDE                   13                1147    930     71.5    224.2     39.4  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 18 -Discoteca-Night club            2       2         435     435     217.5   1457.0    14.9  
    TOTALE TRATT.E SVAGO             2                 435     435     217.5   1457.0    14.9  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
    TOTALE ANALCOOLICI               0                 0       0       -       -        0.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         22      34        3068    3068    139.5   132.5     105.3  

  
 

Mentre, dunque, nel settore della ristorazione abbiamo una certa articolazione, in quello 

delle bevande le attività di gelateria o pasticceria si riscontrano solo in forma secondaria.
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3 - Scheggia e Pascelupo 

 

Commercio 

Scheggia conta 25 esercizi commerciali al dettaglio  dei quali  9 alimentari e 16 non 

alimentari, per un totale di 2412 metri quadrati di superficie ed un valore medio di 96.5 

metri per esercizio, valore abbastanza elevato considerando l’ampiezza del comune.  

Dei  2412 metri di superficie,  462  pari al  19.2 % del totale, sono destinati al settore 

alimentare i cui esercizi hanno una superficie media di  56.7 metri e  1950 metri a quello 

non alimentare, pari al restante  80.8 % con una superficie media di  118.9 metri per 

esercizio. 

Vi sono anche due medie strutture di vendita non alimentari, superiori cioè a 250 metri. 

Il commercio di Scheggia è decisamente concentrato nel capoluogo ed anche il centro 

storico appare nel complesso abbastanza servito. 

L’assortimento merceologico è infatti compatibile con la ridotta dimensione del comune 

che gravita, per gli acquisti, sia verso l’area Sigillo-Fossato, sia verso Gubbio per generi più 

rari o di qualità. 

 
Esercizi di qualsiasi dimensione 

Merceologie                       Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
                                  preva-    che tra t- totale  totale  media   per      del ge- 
                                  lenti     tano il    per il  es.pre- es.pre- es.pre-  nere per 

                                            genere    genere  valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)   6       8         235     334     55.7    244.5     16.0  
 2 -Prodotti alim.particolari e ti   -       1         9       0       -       -         0.6  
 4 -Carni animali varie              1       1         100     100     100.0   1467.0    6.8  
 5 -Pesce fresco                     1       1         36      36      36.0    1467.0    2.5  
 6 -Frutta e verdura                 -       4         62      0       -       -         4.2  
 7 -Pasticceria-dolciumi-Pizza al    1       1         20      40      40.0    1467.0    1.4  
    SETTORE ALIMENTARE               9                 462     510     56.7    163.0     31.5  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Articoli di igiene-pulizia-ogg   -       4         30      0       -       -         2.0  
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me   3       4         210     196     65.3    489.0     14.3  
 12 -Mobili-Arredamento              1       1         500     500     500.0   1467.0    34.1  
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri  -       2         8       0       -       -         0.5  
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa  -       2         20      0       -       -         1.4  
 15 -Libri e pubblicazioni varie     -       1         3       0       -       -         0.2  
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof  1       1         29      29      29.0    1467.0    2.0  
 17 -Cartoleria-Cancelleria          1       1         18      42      42.0    1467.0    1.2  
 18 -Quotidiani e periodici          -       1         7       0       -       -         0.5  
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per   -       1         3       0       -       -         0.2  
 20 -Articoli per infanza-Sanitaria  -       1         4       0       -       -         0.3  
 22 -Articoli fotografici di ottica  -       1         3       0       -       -         0.2  
 23 -Fiori piante-articoli da giard  2       3         144     76      38.0    733.5     9.8  
 24 -Articoli sportivi-da campeggio  -       1         9       0       -       -         0.6  
 25 -Articoli ricordo-turistici-sou  -       1         3       0       -       -         0.2  
 26 -Articoli di artigianato tipico  -       4         20      0       -       -         1.4  
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi  2       2         128     147     73.5    733.5     8.7  
 31 -Articoli tecnici per industria  1       1         200     370     370.0   1467.0    13.6  
 32 -Art. e prodotti per agricoltur  -       1         50      0       -       -         3.4  
 33 -Auto-moto-cicli ricambi e acce  2       2         490     490     245.0   733.5     33.4  
 34 -Art. per edilizia-idrotermosan  -       1         3       0       -       -         0.2  
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 35 -Combustibili-legna da ardere-k  -       1         3       0       -       -         0.2  
 36 -Articoli funerari               -       1         2       0       -       -         0.1  
 37 -Prod. farmacie                  1       1         40      44      44.0    1467.0    2.7  
 38 -Prod. tabaccherie               -       1         5       0       -       -         0.3  
 39 -Prod. imp.carburante            2       2         8       8       4.0     733.5     0.5  
 40 -Altre merceol.non alimentari n  -       1         10      0       -       -         0.7  
    SETTORE NON ALIMENTARE           16                1950    1902    118.9   91.7      132.9  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         25      59        2412    2412    96.5    58.7      164.4  

 

La distribuzione degli esercizi all’interno del Comune privilegia la zona commerciale n. 2, 

come solitamente avviene: 

  
SCHEGGIA - ESERCIZI COMMERCIALI PER MERCEOLOGIA E Z ONA 
                                        1         2          3   
                                       C.stor.   R. capol.  R.territ  COMUNE     % 
 Prodotti alimentari (ordinari)         1         4          1         6         24.0 
 Carni animali varie                    -         1          -         1         4.0 
 Pesce fresco                           -         1          -         1         4.0 
 Pasticceria-dolciumi-Pizza al taglio   -         1          -         1         4.0 
 Abbigliam.-Accessori-Intimo-Merceria   2         1          -         3         12.0 
 Mobili-Arredamento                     -         1          -         1         4.0 
 Bigiotteria-Chincaglieria-Profumeria   1         -          -         1         4.0 
 Cartoleria-Cancelleria                 1         -          -         1         4.0 
 Fiori piante-articoli da giardino e    1         1          -         2         8.0 
 Ferramenta-mesticheria-sistemi di si   2         -          -         2         8.0 
 Articoli tecnici per industria comme   -         1          -         1         4.0 
 Auto-moto-cicli ricambi e accessori    -         2          -         2         8.0 
 Prod. farmacie                         -         1          -         1         4.0 
 Prod. imp.carburante                   -         2          -         2         8.0 
 TOTALE                                 8         1 6        1         25        100.0 
 %                                      32.0      6 4.0      4.0      100.0 

 

 

La presenza di soli otto esercizi nel centro storico non deve trarre in inganno circa 

l’assortimento merceologico rappresentato da almeno 23 diverse tipologie, tra quelle 

trattate in forma prevalente e quelle secondarie, come mostra la tabella che segue. 

 
QUADRO PER TIPOLOGIA     Zona  1  - Centro storico            

 Esercizi di qualsiasi dimensione 
 MERCEOLOGIA                         Eserc.  Atti-   Superf. Superf.    
                                     preval. vita'   totale  media       
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)      1       1    37      37       
 6 -Frutta e verdura                    0       1    0       -        
 8 -Articoli di igiene-pulizia-ogg      0       1    0       -        
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me      2       2    57      28       
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri     0       2    0       -        
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa     0       1    0       -        
 15 -Libri e pubblicazioni varie        0       1    0       -        
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof     1       1    29      29       
 17 -Cartoleria-Cancelleria             1       1    42      42       
 18 -Quotidiani e periodici             0       1    0       -        
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per      0       1    0       -        
 22 -Articoli fotografici di ottica     0       1    0       -        
 23 -Fiori piante-articoli da giard     1       1    30      30       
 24 -Articoli sportivi-da campeggio     0       1    0       -        
 25 -Articoli ricordo-turistici-sou     0       1    0       -        
 26 -Articoli di artigianato tipico     0       1    0       -        
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi     2       2    147      74      
 34 -Art. per edilizia-idrotermosan     0       1    0       -        
 35 -Combustibili-legna da ardere-k     0       1    0       -        
 38 -Prod. tabaccherie                  0       1    0       -        
 ===TOTALE                              8      23    342      43      
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Somministrazione 

 

La consistenza degli esercizi di somministrazione di alimenti nel comune di Scheggia è di  5 

unità, quella degli esercizi di bevande di 7 per un totale di 12 esercizi i cui parametri 

significativi sono illustrati nella tabella che segue: 

 
QUADRO PER TIPOLOGIA DI PUBBLICO ESERCIZIO - Schegg ia e Pascelupo 
 
Tipo di esercizio   Esercizi    Superficie  Superfi cie Abitanti      Sup.settore 
                    prevalenti  es.preval.  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ____________________________  
A - Ristorazione    5           521         104.2       293.4        28.0  
B - Bevande         7           500         71.4        209.6        41.6  
C - Tratt. e svago  0           0           0.0         0.0          0.0  
D - Analcolici      0           0           0.0         0.0          0.0  

TOTALE ESERCIZI     12          1021        85.1        122.2        69.6  

 

 
  

Il numero di esercizi di ristorazione inferiore a quello dei bar indica la scarsa propensione al 

turismo in quanto, altrimenti, anche in comuni di ridotta  dimensione, il rapporto è 

solitamente invertito. 

 

Infine il quadro analitico delle attività specifiche risulta il seguente: 
 
QUADRO PER MERCEOLOGIA     3  - Scheggia 

Tipo di                           Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
attivita'                         preva-    svolgen ti totale  totale  media   per      attivi-  
                                  lenti     l'attiv i- attivi- es.pre- es.pre- es.pre-  ta' per 
                                            ta'       vita'   valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Ristorante                       3       4         228     297     99.0    489.0     15.5  
 4 -Pizzeria                         1       2         105     146     146.0   1467.0    7.2  
 6 -Birreria-Pub-Paninoteca          1       1         78      78      78.0    1467.0    5.3  
    TOTALE RISTORAZIONE              5                 411     521     104.2   293.4     28.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Bar-Caffe'                       7       11        600     500     71.4    209.6     40.9  
 9 -Gelateria                        -       1         5       0       -       -         0.3  
 10 -Pasticceria                     -       1         5       0       -       -         0.3  
    TOTALE BEVANDE                   7                 610     500     71.4    209.6     41.6  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
    TOTALE TRATT.E SVAGO             0                 0       0       -       -        0.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
    TOTALE ANALCOOLICI               0                 0       0       -       -        0.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         12      20        1021    1021    85.1    122.2     69.6  
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4 – Sigillo 

 

Commercio 

 

Sigillo presenta una rete costituita da 38 esercizi commerciali (9 alimentari e  29 non 

alimentari). La superficie totale è di 2440 metri quadrati e quella media di  64.2 metri.  

N. 678  metri quadrati di superficie (27.8 % del totale) sono destinati al settore alimentare i 

cui esercizi hanno una superficie media di  95.6 metri e  1762 metri a quello non 

alimentare, pari al restante  72.2 % con una superficie media di  54.5 metri per esercizio. 

Sigillo presenta la particolarità di avere numerose attività concentrate intorno alla piazza 

principale ed alle sue vie limitrofe per un totale di 21 esercizi; fuori del capoluogo 

comunale, invece, non vi sono più esercizi come un tempo. La media distribuzione è 

rappresentata da una sola media struttura alimentare di circa 500 metri di superficie. 

 

Esercizi di qualsiasi dimensione 

 
Merceologie                       Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
                                  preva-    che tra t- totale  totale  media   per      del ge- 
                                  lenti     tano il    per il  es.pre- es.pre- es.pre-  nere per 
                                            genere    genere  valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Prodotti alimentari (ordinari)   7       7         532     819     117.0   357.4     21.3  
 2 -Prodotti alim.particolari e ti   -       1         5       0       -       -         0.2  
 3 -Enoteca al dettaglio             1       1         5       5       5.0     2502.0    0.2  
 4 -Carni animali varie              -       1         100     0       -       -         4.0  
 6 -Frutta e verdura                 1       1         36      36      36.0    2502.0    1.4  
    SETTORE ALIMENTARE               9                 678     860     95.6    278.0     27.1  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Articoli di igiene-pulizia-ogg   -       4         182     0       -       -         7.3  
 9 -Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me   3       3         148     148     49.3    834.0     5.9  
 10 -Calzature-Pelletterie-Borse e   1       1         31      31      31.0    2502.0    1.2  
 11 -Gioielleria-Orologeria          -       1         5       0       -       -         0.2  
 13 -Elettrodomestici-Mater.elettri  -       1         30      0       -       -         1.2  
 14 -Casalinghi-oggetti per la casa  2       2         164     197     98.5    1251.0    6.6  
 15 -Libri e pubblicazioni varie     -       1         2       0       -       -         0.1  
 16 -Bigiotteria-Chincaglieria-Prof  3       3         82      82      27.3    834.0     3.3  
 17 -Cartoleria-Cancelleria          -       1         10      0       -       -         0.4  
 18 -Quotidiani e periodici          1       1         21      33      33.0    2502.0    0.8  
 19 -Giocattoli-Hobbistica-Art.per   -       1         3       0       -       -         0.1  
 20 -Articoli per infanza-Sanitaria  -       1         10      0       -       -         0.4  
 22 -Articoli fotografici di ottica  2       2         45      50      25.0    1251.0    1.8  
 23 -Fiori piante-articoli da giard  4       4         235     280     70.0    625.5     9.4  
 28 -Pitt.scult.grafica-Belle arti-  1       1         33      33      33.0    2502.0    1.3  
 30 -Ferramenta-mesticheria-sistemi  1       1         128     128     128.0   2502.0    5.1  
 31 -Articoli tecnici per industria  1       1         50      50      50.0    2502.0    2.0  
 32 -Art. e prodotti per agricoltur  -       1         20      0       -       -         0.8  
 33 -Auto-moto-cicli ricambi e acce  2       2         262     262     131.0   1251.0    10.5  
 34 -Art. per edilizia-idrotermosan  2       2         60      60      30.0    1251.0    2.4  
 36 -Articoli funerari               2       3         110     85      42.5    1251.0    4.4  
 37 -Prod. farmacie                  1       1         60      70      70.0    2502.0    2.4  
 38 -Prod. tabaccherie               2       2         61      61      30.5    1251.0    2.4  
 39 -Prod. imp.carburante            1       1         10      10      10.0    2502.0    0.4  
    SETTORE NON ALIMENTARE           29                1762    1580    54.5    86.3      70.4  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         38      52        2440    2440    64.2    65.8      97.5  
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Nel complesso la rete di Sigillo presenta un assortimento merceologico ampio in relazione 

alla consistenza demografica, tale da attrarre in parte anche la vicina Costacciaro. 

Lungo la Via Flaminia – che nell’abitato assume il nome di Via Matteotti -  abbiamo ben 

21 esercizi che costituiscono una sorta di sistema che ruota intorno alla piazza principale: 

di qui l’ipotesi – come si vedrà in seguito – di mettere a sistema le risorse nell’ambito di un 

possibile centro commerciale naturale. 

   
Esercizi commerciali di Via Matteotti  
Merceologia                          Esercizi    Es ercizi     Superficie  Superficie   Superficie  
prevalente                           prevalenti  tr attanti    totale      media        attivita'   
___________________________________________________ ________________________________________  
Prodotti alimentari (ordinari)        6            6          778        129.7          511 
Prodotti alim.particolari e ti        -            1            -          -              5 
Carni animali varie                   -            1            -          -            100 
Frutta e verdura                      1            1           36         36.0           36 
Articoli di igiene-pulizia-ogg        -            3            -          -            162 
Abbigliam.-Accessori-Intimo-Me        3            3          148         49.3          148 
Calzature-Pelletterie-Borse e         1            1           31         31.0           31 
Casalinghi-oggetti per la casa        1            1          127        127.0          127 
Articoli per infanza-Sanitaria        -            1            -          -             10 
Articoli fotografici di ottica        1            1           30         30.0           30 
Fiori piante-articoli da giard        3            3          230         76.7          185 
Art. e prodotti per agricoltur        -            1            -          -             20 
Auto-moto-cicli ricambi e acce        1            1          164        164.0          164 
Articoli funerari                     1            2           20         20.0           45 
Prod. farmacie                        1            1           70         70.0           60 
Prod. tabaccherie                     2            2           61         30.5           61 
___________________________________________________ ________________________________________  
TOTALE                               21           2 9         1695         80.7         1695 

 

 

Somministrazione 

N. 13 esercizi di somministrazione (7 di ristorazione e  5 di bevande) sono i valori di 

consistenza del comune di Sigillo: 

 
QUADRO PER TIPOLOGIA DI PUBBLICO ESERCIZIO - Sigill o 
 
Tipo di esercizio   Esercizi    Superficie  Superfi cie Abitanti      Sup.settore 
                    prevalenti  es.preval.  media      per esercizio per 100 ab. 
___________________________________________________ ____________________________  
A - Ristorazione    7           1304        186.3       357.4        49.8  
B - Bevande         5           474         94.8        500.4        21.3  
C - Tratt. e svago  1           20          20.0        2502.0       0.8  
D - Analcolici      0           0           0.0         0.0          0.0  

TOTALE ESERCIZI     13          1798        138.3       192.5        71.9  

 

 

Per quanto concerne le attività specifiche in cui si articolano i  13 esercizi di 

somministrazione la tabella è la seguente: 
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QUADRO PER MERCEOLOGIA     4  - Sigillo  

 
Esercizi di qualsiasi dimensione 
 
Tipo di                           Esercizi  Eserciz i  Superf. Superf. Superf. Abitanti Superf. 
attivita'                         preva-    svolgen ti totale  totale  media   per      attivi-  
                                  lenti     l'attiv i- attivi- es.pre- es.pre- es.pre-  ta' per 
                                            ta'       vita'   valenti valenti valente  100 abit. 
--------------------------------------------------- --------------------------------------------  
 1 -Ristorante                       6       7         1151    1209    201.5   417.0     46.0  
 3 -Tavola Calda                     -       1         10      0       -       -         0.4  
 4 -Pizzeria                         1       1         85      95      95.0    2502.0    3.4  
    TOTALE RISTORAZIONE              7                 1246    1304    186.3   357.4     49.8  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 8 -Bar-Caffe'                       4       9         472     424     106.0   625.5     18.9  
 9 -Gelateria                        -       1         10      0       -       -         0.4  
 10 -Pasticceria                     1       1         50      50      50.0    2502.0    2.0  
    TOTALE BEVANDE                   5                 532     474     94.8    500.4     21.3  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 18 -Discoteca-Night club            1       1         20      20      20.0    2502.0    0.8  
    TOTALE TRATT.E SVAGO             1                 20      20      20.0    2502.0    0.8  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
    TOTALE ANALCOOLICI               0                 0       0       -       -        0.0  
--------------------------------------------------- ------------------------------------------  
 100 -TOTALE                         13      21        1798    1798    138.3   192.5     71.9  

  
 
Interessante è la presenza di un esercizio classificato piuttosto come pasticceria. 
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4.3 – L’ARTIGIANATO E L’INDUSTRIA 
 

 
Le attività di artigianato ed industria non sono state fatte oggetto di un approfondimento 

così come è avvenuto per le attività commerciali e di somministrazione, ritenendo più utile 

dare una panoramica delle imprese e delle produzioni specifiche presenti in ciascun 

comune. 

 

Costacciaro  

Le principali attività in campo artigianale sono rappresentate dalla Selective Platin che 

cura progetti galvanici, da un’impresa ”Confezioni Umbre” in zona industriale, Via 

Flaminia e dallo stabilimento ex Merloni di produzione di chiusure e valvole per bombole. 

C’è anche una fabbrica-laboratorio di divani. 

Nell’artigianato di servizio alla persona opera un’attività di pizza al taglio e prodotti da 

asporto in Via Spadini.  Mancano, invece,  esercizi di lavanderia, pasta fresca e gelateria 

artigianale che pure sarebbero utili. Ci sono infine due acconciatori, ma nessun estetista, 

due idraulici e un elettricista. 

 

Fossato di Vico 

Nell’industria sono da ricordare la fabbricazione di cappe aspiranti Faber & FRANKE 

Company  ad Osteria del Gatto, la produzione di cartone (Icom) e quella di adesivi (Icat). 

Le produzioni artigianali di maggiore rilievo riguardano le ceramiche artistiche. Vi sono poi 

imprese metalmeccaniche e alcune attività legate alla produzione di  scatole, 

abbigliamento da lavoro, attività artigianali nell’edilizia. Altre attività artigianali, infine, 

riguardano il comparto delle calzature. 

Nel settore alimentare, specialmente nella zona commerciale-artigianale di Osteria del 

Gatto, abbiamo delle pizzerie al taglio, rispettivamente in Via Commerciale ed in Via dei 

Pioppi, una gelateria ed una piadineria in Via del Gemellaggio; vi è anche un’attività di 

produzione di pasta fresca ed il panificio sempre in Via Commerciale.  

Quanto all’artigianato di servizio a Fossato di Vico sono  presenti un acconciatore 

specializzato per uomo, cinque altri  acconciatori sia per uomo sia per donna ed un 

estetista ubicato vicino alla farmacia  in Piazza Aslar. 

Vi sono, poi,  due carrozzerie, un’officina meccanica ed un centro di rottamazione. 
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Per quanto riguarda il commercio e la somministrazione si rinvia all’analisi generale 

operata nell’apposito paragrafo che evidenzia la forte dotazione di strutture a Fossato  di 

Vico.  Le numerose medie strutture richiamano consumatori anche dai comuni limitrofi, 

compresa Gualdo Tadino e, talvolta, Fabriano, specie per settori quali l’alimentare, 

l’abbigliamento, gli elettrodomestici. 

I comuni esterni esercitano un’attrazione, sotto il profilo commerciale, specie per acquisti 

di maggiore consistenza o di generi particolari: così ad esempio abbiamo innanzitutto 

Gualdo Tadino e Gubbio, per generi più particolari, Piazza Umbra a Trevi per 

l’abbigliamento o Bastia per gli abiti da sposa, Spello (Superconti). 

Più lontano esercitano attrazione il centro di Perugia Collestrada, lKEA di Falconara, 

mentre l’asse commerciale Perugia-Ellera-Magione è forse fuori mano. 

Queste ultime considerazioni sono comuni, in genere, anche agli altri tre  comuni 

considerati. 

 

Scheggia 

Per quanto riguarda l’industria, a Scheggia sono presenti la Motette per 

l’imbottigliamento di acque minerali con Motette e Fonte S. Chiara, con stabilimento in 

località  Molino delle Ogne. Vi è poi, di rilievo, l’Industria ILPEA, in Via Don Lorenzo che 

produce guarnizioni preformate per elettrodomestici. 

L’artigianato è rappresentato dalla produzione di oggetti e vetrate artistiche in 

vetrofusione (laboratorio Procacci). Vi sono inoltre la Falegnameria Torcolini in Via 

dell’Industria, il Mobilificio Procacci in Via di Gubbio e quello Opera in Via Camaggioretto, 

alcune imprese termoidrauliche,  due officine meccaniche e una carrozzeria. 

Nel settore alimentare troviamo il Caseificio Camaggioretto, nell’omonima via, la Pizzeria 

al Taglio “Le Bighe”, adiacente il Bar, alcuni esercizi di pasta fresca e forni-pasticceria nel 

capoluogo. 

Infine, nell’artigianato di servizio, abbiamo  tre acconciatori per uomo e donna ed uno 

specializzato per uomo. 

 

Sigillo 

A Sigillo abbiamo l’industria Brefiocart che produce materiale cartaceo vario, quale 

cartelle per archivio, quaderni e simili. Vi è poi un’impresa artigianale di lavorazione marmi  

e la Teletecnica srl che effettua assemblaggi di materiale elettrico, schede elettroniche 
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ecc. Alcune altre imprese effettuano l’assemblaggio, per conto terzi, delle cappette per 

cucina e simili manufatti ed infine, vi sono varie imprese, circa una decina,  che operano 

nell’edilizia pubblica e privata. 

Nell’artigianato di servizio troviamo, tutte in Via Matteotti,  una pizzeria artigianale, una 

pasticceria-forno e un esercizio di pasta fresca e dolci. I generi di pasticceria sono 

acquistabili anche in altre strutture tra cui, in particolare, un bar in Via Matteotti. 

Nell’artigianato alla persona troviamo un estetista, all’inizio del paese, un acconciatore 

per uomo in Via Matteotti e quattro acconciatori specializzati per donna. 

Vi è poi un’impresa che fa infissi in alluminio (C.A.F. di Ermes Aretini) in zona industriale, una 

falegnameria (Pellegrini), tre autofficine-riparazione auto  e varie altre imprese artigianali. 

 



 126 

4.4 – L’AGRICOLTURA, L’ALLEVAMENTO E LE PRODUZIONI TIPICHE 
 
Costacciaro 

Le produzioni tipiche  di Costacciaro sono rappresentante dai prodotti della campagna e  

montagna e dell’agricoltura biologica (lenticchie, farro, funghi, tartufi ecc.). La loro 

produzione e vendita è curata dall’Azienda agricola “I piani”  oltre che  da alcune altre 

minori. Ci sono anche alcune strutture di allevamento bestiame (chianina), tra cui la 

grande azienda agraria Iternova di allevamento e produzioni agricole varie. 

 

Fossato di Vico 

Anche a Fossato di Vico nell’agricoltura vi sono alcune produzioni biologiche (specie 

lenticchie, farro, grano duro e ceci) legate al parco del Monte Cucco e varie attività di 

allevamento di bovini ed equini da  carne. 

I prodotti tipici del luogo sono pertanto principalmente quelli legati al Parco del Monte 

Cucco. Le strutture di agriturismo sono state già illustrate. 

Scheggia 

In questo comune vi sono alcune aziende di allevamento di bovini ed ovini  da carne e 

da latte e produzione e vendita formaggi freschi e stagionati, ricotte di mucca e di 

pecora e formaggi di fossa. 

Sigillo 

Anche a Sigillo  i prodotti tipici sono rappresentati dalle produzioni biologiche legate alla 

montagna, segnalate a proposito di Fossato di Vico. Tali produzioni fanno capo 

specialmente alla ditta Agribosco s.r.l. in località Sant’Anna. 

C’è inoltre un’industria casearia di formaggi tipici della zona (formaggi di fossa, al 

peperoncino) in località “Le Pezze” nella zona industriale verso Costacciaro. 

Infine da tempo immemorabile Sigillo offre produzioni di carni bovine  e suine e relative 

lavorazioni, ancora realizzate secondo procedimenti tradizionali e genuini. 
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4.5 – IL TURISMO 
 
 

Il turismo è senz’altro una delle maggiori risorse della nostra regione ricca di innumerevoli 

elementi di richiamo sia sotto il profilo storico-artistico, sia sotto quello naturalistico e  

religioso. 

Con oltre  2 milioni di arrivi e 5,7 milioni di presenze a livello regionale  il 2010 si è dimostrato 

un anno di ripresa del turismo19 con incrementi, rispettivamente del 4,2% e 1.3% rispetto 

all’anno precedente. 

Questo andamento positivo, nonostante la crisi generale, si conferma anche nei dati del 

periodo gennaio-giugno del 2011, pari a 969 mila arrivi (+6,4% rispetto al medesimo 

periodo del 2010) e 2.381 mila presenze (+6%). In particolare, prosegue l’incremento del 

settore extralberghiero, scelto specialmente dagli italiani:  
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Invariata sostanzialmente è, in Umbria,  la provenienza dei turisti che per quanto concerne 

la componente nazionale vede ai primi posti Lazio, Campania e Lombardia, mentre per 

la componente straniera le principali correnti riguardano Paesi Bassi e  Germania, che 

rispetto al 2009 hanno fatto registrare una flessione di arrivi e presenze ed anche USA i cui 

turisti qualche anno indietro sembravano un po’ disaffezionati. Un lieve incremento di 

arrivi e diminuzione di presenze nei mesi di luglio ed agosto ed un andamento un po’ 

negativo  nel mese di dicembre caratterizzano poi il 2010 rispetto al 2009 sotto il profilo 

della stagionalità. 

 

                                                           
19 Fonte: Regione dell’Umbria - Movimento turistico in Umbria: anni 2009, 2010 e parziale 2011 
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Questi dati di consistenza del fenomeno turistico, tuttavia, riguardano solamente il 

cosiddetto turismo registrato, vale a dire relativo a coloro che pernottano e sono registrati 

nelle varie strutture ricettive, cosicché rappresenta  sicuramente solo una parte, a volte 

anche minoritaria,  dell’intero movimento turistico che interessa un dato comune, specie 

negli ultimi anni in cui si assiste ad un turismo di breve permanenza, per non usare 

l’espressione logora del mordi e fuggi. 

Questo certamente riguarda anche i quattro Comuni dell’area QSV interessati da 

consistenti flussi turistici di tipo escursionistico legati al Parco del Monte Cucco ed alle 

attività sportive. 

Pur con tale precisazione, tuttavia, l’analisi del turismo registrato riveste notevole 

importanza, non solo per la comparabilità dei dati tra realtà simili, ma anche perché, 

supponendo una costanza di proporzioni tra turismo registrato e non, almeno nel 

medesimo comune e nel breve periodo, consente anche di operare stime e proiezioni di 

una certa attendibilità. 

 

4.5.1- Analisi del turismo nell’area del qsv 
 

Italiani 

Iniziamo con il verificare l’andamento dei flussi turistici degli italiani. Come si può vedere 

dal sottostante grafico 1 i flussi sono cresciuti in modo consistente dal 1977 al 1989;  è 

seguita una flessione con una punta minima nel 1988, una seconda crescita fino al 2004 

ed un secondo periodo di flessione. Quanto ai singoli comuni dell’area è significativa la 

contrazione di Fossato di Vico e, per converso, l’espansione dei flussi che interessano 

Sigillo. 

Al 2010 nell’area abbiamo avuto circa 4.800 arrivi e circa 14.000 presenze. 

L’analisi di arrivi e presenze mostra come negli anni indicativamente tra il 1995 ed il 2003, 

nei quali si sono avuti maggiori valori assoluti, si è registrata anche una maggiore 

permanenza media che ha toccato il valore massimo nel 1998 (4.51 giorni). Si tenga 

conto, in proposito, che i dati di afflusso dei primi anni, fino al 1985, sono molto esigui per 

cui il dato di permanenza media inizia ad esse statisticamente significativo a partire da 

tale anno in cui si può dire che l’area inizia veramente ad essere interessata dal turismo. 



 129 

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

8000

9000

10000

1977 1980 1983 1986 1989 1992 1995 1998 2001 2004 2007 2010

Graf. 1 - Area QSV - Arrivi -  Italiani - 1977-2010  per comune

SIGILLO

SCHEGGIA

FOSSATO

COSTACCIARO

 

0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

35000

1977 1980 1983 1986 1989 1992 1995 1998 2001 2004 2007 2010

Graf. 2 - Area QSV - Presenze -  Italiani - 1977-20 10 per comune

SIGILLO

SCHEGGIA

FOSSATO

COSTACCIARO

 

Graf. 3 - Area QSV - Permanenza media -  Italiani -  1977-2010
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Stranieri 

 

L’andamento dell’afflusso turistico degli stranieri appare assai diverso e, sostanzialmente, 

delinea un processo di crescita accentuato e abbastanza regolare, almeno fino al 2008 in 

cui anche in questo caso si fa un po’ sentire la crisi. La permanenza media è molto 

irregolare, con un picco anomalo in corrispondenza dell’anno 1992, ma la tendenza 

generale è di crescita. Circa la composizione per comune, in questo caso è Costacciaro 

che raccoglie la quota nettamente più significativa, responsabile in gran parte 

dell’andamento positivo di tutta l’area. 
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Graf. 6 - Area QSV - Permanenza media - Stranieri -  1977-2010
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Totale: italiani + stranieri 

Sommando le due componenti italiana e straniera possiamo ricostruire l’andamento 

totale del turismo registrato nell’are del QSV. Dal momento che la componete italiana è 

decisamente predominante, l’andamento totale degli arrivi ricalca il trend negativo di 

questa, da imputare in gran parte al comune di Fossato di Vico. 
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Se poi andiamo ad analizzare la composizione degli arrivi per nazionalità (tabella 7b) 

vediamo che gli stranieri, in termini di arrivi, da un valore quasi insignificante, hanno 

raggiunto oltre il 20% del totale. 
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Anche l’andamento delle presenze, ricalca ovviamente la componente italiana che è 

maggioritaria, anche in questo caso evidenziando una flessione per  Fossato ed una 

crescita per Costacciaro. 
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Quanto al rapporto di  composizione, la crescita della componente straniera è 

decisamente più accentuata (graf. 8 b) e quasi raggiunge la metà del totale: 
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Infine per quanto concerne la permanenza media, l’andamento in calo degli italiani con 

quello in crescita degli stranieri di fatto quasi si compensano facendo assumere al grafico 

complessivo del periodo 2003-2010 un andamento altalenante ma nel complesso 

costante. 

Graf. 9 - Area QSV - Permanenza media - Totale - 19 77-2010
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4.5.2 - Costacciaro 
 

Scendiamo ora ad analizzare brevemente i dati di ogni singolo comune. 

I valori registrati a Costacciaro mostrano un andamento in crescita a partire  dal 1982  

che, quanto agli arrivi, interessa in modo omogeneo italiani e stranieri, mentre per le 

presenze questi ultimi dal 2005 in poi si distaccano in positivo con una permanenza media 

molto buona. 

 

S.T.A. Gubbio - RILEVAZIONE MOVIMENTO TURISTICO 
  

Comune di    COMPLESSIVO           

COSTACCIARO Italiani    
  

Stranieri    
   

TOTALE   Presenza  
  ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE Media 

Anno 1977 0 0 0 0 0 0   
1978 0 0 0 0 0 0   
1979 0 0 0 0 0 0   
1980 0 0 0 0 0 0   
1981 0 0 0 0 0 0   
1982 759 2430 149 307 908 2737 3,01 
1983 787 2342 138 372 925 2714 2,93 
1984 641 1918 206 565 847 2483 2,93 
1985 726 2204 197 579 923 2783 3,02 
1986 752 2374 259 770 1011 3144 3,11 
1987 518 1622 255 1127 773 2749 3,56 
1988 336 1116 145 683 481 1799 3,74 
1989 272 973 96 283 368 1256 3,41 
1990 567 2593 215 807 782 3400 4,35 
1991 645 2854 288 995 933 3849 4,13 
1992 618 2748 223 762 841 3510 4,17 
1993 547 1810 223 742 770 2552 3,31 
1994 738 3408 251 1296 989 4704 4,76 
1995 799 2296 231 742 1030 3038 2,95 
1996 1091 3669 338 1210 1429 4879 3,41 
1997 1032 3338 601 2182 1633 5520 3,38 
1998 501 1881 502 2462 1003 4343 4,33 
1999 826 2538 708 3977 1534 6515 4,25 
2000 816 3272 676 3211 1492 6483 4,35 
2001 1058 3912 979 4778 2037 8690 4,27 
2002 1012 3388 830 4458 1842 7846 4,26 
2003 1342 4375 840 4202 2182 8577 3,93 
2004 1302 4187 764 3790 2066 7977 3,86 
2005 940 3215 788 4656 1728 7871 4,55 
2006 966 3120 942 6125 1908 9245 4,85 
2007 1248 3609 974 6135 2222 9744 4,39 
2008 1191 4056 1303 9231 2494 13287 5,33 
2009 1250 3720 1105 6646 2355 10366 4,40 
2010 1033 3256 999 6853 2032 10109 4,97 
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Graf. 10 - Costacciaro - Arrivi - Anni 1977-2010
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Graf. 11 - Costacciaro - Presenze - Anni 1977-2010
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Graf. 12  Costacciaro - Arrivi e presenze
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Graf. 13 Costacciaro - Permanenza media - 1977-2010
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La componente straniera caratterizza il turismo registrato di Costacciaro e raggiunge 

ormai, in termini di presenze, tre quarti del totale. 
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Privo di strutture alberghiere, il Comune ha registrato una flessione tra il 2008 ed il 2009, ma 

non tra il 2009 ed il 2010. 

0

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

12.000

14.000

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Alberghiero Extralberghiero Totale

Graf. 16 - Arrivi e presenze per settore - Anni 200 8-2010 - Costacciaro
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Graf. 17 - Permanenza media per settore e anno - Co stacciaro

2.008 

2.009 

2.010 

 

 

  
Permanenza 

media 
    

  Alberghiero Extralberghiero Totale 

2.008   5,33  5,33  

2.009   4,40  4,40  

2.010   4,97  4,97  

 
La stagione turistica è fortemente concentrata nel periodo estivo, con una tendenza 

all’anticipazione tra il 2004 ed il 2007. Non si nota un forte afflusso nel periodo pasquale o 

natalizio. 
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Graf. 18 - Costacciaro - Andamento mensile arrivi p er anno
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Graf. 19 - Costacciaro - Andamento mensile presenze  per anno
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La punta massima di permanenza media è raggiunta ovviamente in agosto e, salvo un 

dato anomalo dell’ottobre 2004, appare regolare. 

Graf. 20 - Costacciaro - permanenza media per mese ed anno
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4.5.3 – Fossato di Vico 
 
Come si è visto l’andamento del turismo a Fossato di Vico, ottimo fino al 2001 in seguito 

ad una forte crescita nel triennio precedente, ha poi subito una contrazione abbastanza 

accentuata. Questo andamento totale di fatto quasi coincide con quella della 

componente italiana che in questo comune è decisamente predominante. 

 

S.T.A. Gubbio - RILEVAZIONE MOVIMENTO TURISTICO  
  

Comune di  | COMPLESSIVO           
FOSSATO DI 

VICO Italiani      Stranieri       TOTALE   Presenza  
  ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE Media 

Anno 1977 539 1474 24 69 563 1543 2,74 
1978 809 2082 34 93 843 2175 2,58 
1979 745 1700 46 101 791 1801 2,28 
1980 647 1441 62 119 709 1560 2,20 
1981 808 1822 71 126 879 1948 2,22 
1982 748 1915 45 48 793 1963 2,48 
1983 1964 3931 231 394 2195 4325 1,97 
1984 2343 4428 244 376 2587 4804 1,86 
1985 2678 5001 295 527 2973 5528 1,86 
1986 3301 6421 323 696 3624 7117 1,96 
1987 4188 11633 251 522 4439 12155 2,74 
1988 4938 12899 212 432 5150 13331 2,59 
1989 4688 13326 217 399 4905 13725 2,80 
1990 4752 13509 217 592 4969 14101 2,84 
1991 4548 11931 419 3716 4967 15647 3,15 
1992 4730 12013 417 5072 5147 17085 3,32 
1993 3416 7715 288 825 3704 8540 2,31 
1994 3136 7108 233 2306 3369 9414 2,79 
1995 4042 10161 399 2526 4441 12687 2,86 
1996 3703 11559 333 4354 4036 15913 3,94 
1997 3171 12152 271 2600 3442 14752 4,29 
1998 2901 13116 254 1374 3155 14490 4,59 
1999 4363 18165 275 1445 4638 19610 4,23 
2000 5181 20981 278 1412 5459 22393 4,10 
2001 5069 20548 297 3026 5366 23574 4,39 
2002 5252 19870 246 2868 5498 22738 4,14 
2003 4474 16163 232 3349 4706 19512 4,15 
2004 4103 15290 294 2420 4397 17710 4,03 
2005 3638 13989 362 2165 4000 16154 4,04 
2006 3419 10958 233 1356 3652 12314 3,37 
2007 2369 6706 235 1478 2604 8184 3,14 
2008 2315 7418 204 1789 2519 9207 3,66 
2009 2687 8853 234 1134 2921 9987 3,42 
2010 1658 4928 213 1830 1871 6758 3,61 
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Graf. 21 - Fossato - Arrivi - Anni 1977-2010
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Graf. 22 - Fossato - Presenze - Anni 1977-2010
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Graf. 23 Fossato - Arrivi e presenze
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Il turismo straniero non decolla anche se, negli ultimi anni, raggiunge oltre il 20% in termini 

di presenze con una permanenza media molto irregolare, ma volte molto positiva. 
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Graf. 24 - Fossato - Permanenza media - 1977-2010

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

10,00

12,00

14,00

16,00

19
77

19
79

19
81

19
83

19
85

19
87

19
89

19
91

19
93

19
95

19
97

19
99

20
01

20
03

20
05

20
07

20
09

Italiani

Stranieri

Totale

 
 

0%

20%

40%

60%

80%

100%

1977 1980 1983 1986 1989 1992 1995 1998 2001 2004 2007 2010

Graf. 25 - Fossato - Arrivi - % per nazionalità - A nni 1982-2010

Stranieri

Italiani

 
 
 

0%

20%

40%

60%

80%

100%

1977 1980 1983 1986 1989 1992 1995 1998 2001 2004 2007 2010

Graf. 26 - Fossato - Presenze - % per nazionalità -  Anni 1982-2010

Stranieri

Italiani

 
 
La flessione dei flussi legata alla crisi economica ha investito soprattutto l’ultimo periodo 

2009-2010 
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Graf. 27 - Arrivi e presenze per settore - Anni 200 8-2010 - Fossato
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Permanenza 

media 
    

  Alberghiero Extralberghiero Totale 

2.008  3,16  4,68  3,66  

2.009  3,03  4,58  3,42  

2.010  2,56  8,28  3,61  

 

 

Quanto alla stagionalità, Fossato di Vico mostra flussi più consistenti in primavera che in 

piena estate in cui, tuttavia, si registra - come sempre avviene -  il maggiore valore di 

permanenza media. 
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Graf. 29 - Fossato - Andamento mensile arrivi per a nno

0

100

200

300

400

500

600

ge
nn

ai
o

fe
bb

ra
io

m
ar
zo

ap
ril
e

m
ag

gi
o

gi
ug

no

lu
gl
io

ag
os

to

se
tte

m
br

e

ot
to
br
e

no
ve

m
br

e

di
ce

m
br
e

2004

2007

2010

 

Graf. 30 - Fossato - Andamento mensile presenze per  
anno
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Confrontando gli anni 2004, 2007 e 2010 si nota un positivo aumento della permanenza 

media nel periodo estivo. 

 

Graf. 31 - Fossato - permanenza media per mese ed a nno
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4.5.4 - Scheggia e Pascelupo 
 
Questo comune ha avuto un buon periodo tra il 1999 ed il 2003, seguito da un biennio 

negativo e da una ripresa, irregolare per le presenze,  arrestata solo nell’ultimo anno in 

corrispondenza dell’accentuarsi della crisi. 

 
S.T.A. Gubbio - RILEVAZIONE MOVIMENTO TURISTICO 

  
Comune di    COMPLESSIVO           

SCHEGGIA E 
P.   Italiani      Stranieri       TOTALE   Presenza  

  ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE Media 

Anno 1977 46 347 0 0 46 347 7,54 
1978 30 172 2 26 32 198 6,19 
1979 21 276 0 0 21 276 13,14 
1980 16 16 0 0 16 16 1,00 
1981 84 377 12 12 96 389 4,05 
1982 118 384 12 29 130 413 3,18 
1983 206 675 14 63 220 738 3,35 
1984 224 676 4 14 228 690 3,03 
1985 201 1138 12 57 213 1195 5,61 
1986 141 670 3 3 144 673 4,67 
1987 165 783 3 22 168 805 4,79 
1988 366 909 14 47 380 956 2,52 
1989 224 749 12 38 236 787 3,33 
1990 156 615 7 30 163 645 3,96 
1991 296 982 32 261 328 1243 3,79 
1992 278 1255 31 153 309 1408 4,56 
1993 336 865 22 40 358 905 2,53 
1994 415 1269 25 44 440 1313 2,98 
1995 261 675 131 333 392 1008 2,57 
1996 274 1017 43 119 317 1136 3,58 
1997 233 886 30 62 263 948 3,60 
1998 118 683 23 121 141 804 5,70 
1999 415 1521 39 378 454 1899 4,18 
2000 431 1324 80 211 511 1535 3,00 
2001 485 2204 69 150 554 2354 4,25 
2002 582 2470 42 65 624 2535 4,06 
2003 455 1227 93 188 548 1415 2,58 
2004 459 767 48 79 507 846 1,67 
2005 353 1437 25 210 378 1647 4,36 
2006 341 946 27 70 368 1016 2,76 
2007 569 1555 46 98 615 1653 2,69 
2008 382 1324 71 202 453 1526 3,37 
2009 398 1749 88 231 486 1980 4,07 
2010 398 812 37 65 435 877 2,02 
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Graf. 32 - Scheggia - Arrivi - Anni 1977-2010
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Graf. 33 - Scheggia - Presenze - Anni 1977-2010
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Graf. 34 Scheggia - Arrivi e presenze
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Graf. 35 Scheggia - Permanenza media - 1977-2010
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Anche a Scheggia, come a Fossato di Vico, la componente straniera, eccettuato il dato 

anomalo del 1995, non è elevata e nel 2010 ha subito una flessione, in assoluto e in 

percentuale di composizione,  sia in termini di arrivi sia di presenze. 
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A Scheggia la componente extralberghiera risulta al momento poco sviluppata. 
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Graf. 39 - Permanenza media per settore e anno - Sc heggia
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  Alberghiero   Extralberghiero   Totale   

  Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

              

2.008  284  1.183  169  343  453  1.526  

2.009  296  1.475  190  505  486  1.980  

2.010  292  578  143  299  435  877  

 
 
 
La stagionalità vede due momenti forti: in primavera (maggio, anticipato a marzo nel 

2010) e ad agosto in cui si registra il maggior numero di presenze: la permanenza media è 

molto irregolare, senza il consueto picco nel periodo estivo. 

 

Graf. 40 - Scheggia - Andamento mensile arrivi per anno
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Graf. 41 - Scheggia - Andamento mensile presenze pe r 
anno
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Graf. 42 - Scheggia - permanenza media per mese ed anno
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4.5.5 – Sigillo 
 
 
L’andamento dei flussi turistici di Scheggia è molto diverso da quello degli altri Comuni: 

poco significativo nei primi anni qui analizzati, ha un balzo dal 2011 in poi legato 

soprattutto alla componente italiana. Segue un ridimensionamento che, tuttavia, 

interessa meno la permanenza media la cui crescita sembrerebbe acquisita. 

 
S.T.A. Gubbio - RILEVAZIONE MOVIMENTO TURISTICO  

  

Comune di   COMPLESSIVO           
SIGILLO   Italiani     Stranieri      TOTALE   Presenza 
  ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE Media 

Anno 1977 153 1872 10 18 163 1890 11,60 
1978 93 1444 5 36 98 1480 15,10 
1979 75 1163 0 0 75 1163 15,51 
1980 103 1142 11 239 114 1381 12,11 
1981 121 1148 3 41 124 1189 9,59 
1982 118 924 2 4 120 928 7,73 
1983 213 1498 2 4 215 1502 6,99 
1984 189 943 30 68 219 1011 4,62 
1985 254 1146 52 154 306 1300 4,25 
1986 207 1013 36 99 243 1112 4,58 
1987 486 1483 277 793 763 2276 2,98 
1988 738 2256 274 768 1012 3024 2,99 
1989 709 2391 203 728 912 3119 3,42 
1990 680 2564 245 901 925 3465 3,75 
1991 459 2005 185 653 644 2658 4,13 
1992 386 1777 183 828 569 2605 4,58 
1993 392 1854 150 618 542 2472 4,56 
1994 372 1785 119 450 491 2235 4,55 
1995 380 1654 165 653 545 2307 4,23 
1996 292 1239 181 685 473 1924 4,07 
1997 295 1114 129 602 424 1716 4,05 
1998 342 1740 121 699 463 2439 5,27 
1999 386 3605 197 1339 583 4944 8,48 
2000 296 3396 115 539 411 3935 9,57 
2001 1568 7248 311 1330 1879 8578 4,57 
2002 2393 6454 500 2910 2893 9364 3,24 
2003 3035 7945 421 3538 3456 11483 3,32 
2004 2492 6732 455 2941 2947 9673 3,28 
2005 2156 7596 441 2450 2597 10046 3,87 
2006 2482 8633 601 2647 3083 11280 3,66 
2007 2365 7790 611 2512 2976 10302 3,46 
2008 1804 5086 548 2775 2352 7861 3,34 
2009 1766 5223 356 2202 2122 7425 3,50 
2010 1709 4658 481 3066 2190 7724 3,53 
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Graf. 43 - Sigillo - Arrivi - Anni 1977-2010
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Graf. 44 - Sigillo - Presenze - Anni 1977-2010
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Graf. 45 Sigillo - Arrivi e presenze
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I maggiori valori di permanenza media si sono registrati negli anni 1999 e 2000 per gli 

italiani e nel 2003 per gli stranieri. 
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Graf. 46 Sigillo - Permanenza media - 1977-2010
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La crescita della presenza percentuale degli stranieri sui flussi turistici è più evidente per le 

presenze che per gli arrivi per i quali, nell’ultimo periodo, si è registrata una flessione, 

sempre in termini di composizione. 
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Anche a Sigillo, come a Scheggia la componente alberghiera è al momento 

predominante ma,  nel  comune, il dato del 2010 non ha registrato una flessione rispetto al 

2009, ma una leggera crescita. 
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Graf. 49 - Arrivi e presenze per settore - Anni 200 8-2010 - Sigillo
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Graf. 50 - Permanenza media per settore e anno - Si gillo
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Permanenza 

media 
    

  Alberghiero Extralberghiero Totale 

2.008  2,64  6,71  3,34  

2.009  2,80  7,19  3,50  

2.010  3,13  5,52  3,53  
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L’andamento mensile dei flussi vede due momenti forti considerando gli arrivi: a 

primavera ed in agosto; se, tuttavia, consideriamo le presenze il divario si accentua a 

favore dell’estate in cui la permanenza media sale di molto. 

 

Graf. 51 - Sigillo - Andamento mensile arrivi per a nno
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Graf. 52 - Sigillo - Andamento mensile presenze per  anno
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Si noti, confrontando gli anni 2004, 2007 e 2010,  la tendenza all’accorciamento della 

stagione turistica. 

 
 

Graf. 53 - Sigillo - permanenza media per mese ed a nno
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4.5.6 – I flussi gennaio-ottobre 2011 
 
Per concludere questa sezione analizziamo i flussi turistici registrati nel corso dei primi mesi 

del 2011, non tanto in termini assoluti, quanto in relazione ai medesimi dell’anno 2010. 

Iniziamo con gli italiani: nel 2011, rispetto, al 2010 abbiamo avuto una crescita un po’ 

ovunque, ad eccezione di Fossato di Vico. 
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Per gli stranieri, invece, si registra una flessione a Costacciaro, ma una crescita a Fossato. 
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Riunendo le due componenti italiana e straniera ricaviamo il seguente grafico che 

evidenzia come a Costacciaro la crescita degli italiani compensa sostanzialmente la 

diminuzione degli stranieri, a Fossato il saldo resta negativo, negli altri due comuni 

abbiamo un saldo positivo. 
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Infine la permanenza media varia di poco, salvo per Scheggia (graf. 57): 
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I valori assoluti dei processi or ora evidenziati sono illustrati nella seguente tabella: 

 

Movimento turistico 
2011/2010 periodo gennaio-ottobre 

  Italiani Stranieri Totale 

Comuni ARRIVI PRESENZE   ARRIVI PRESENZE   ARRIVI PRESENZE 
presenza 

media  
Costacciaro 2011 1344 4162 908 6021 2252 10183 4,5 
Costacciaro 2010 990 3203 997 6851 1987 10054 5,1 
Fossato di Vico 2011 1277 3326 189 2010 1466 5336 3,6 
Fossato di Vico 2010 1427 4345 166 1487 1593 5832 3,7 
Scheggia e P. 2011 427 1740 18 38 445 1778 4,0 
Scheggia e P. 2010 378 781 37 65 415 846 2,0 
Sigillo 2011 1672 4571 478 3461 2150 8032 3,7 

Sigillo 2010 1445 4098 477 3056 1922 7154 3,7 
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4.6 – SPORT E TEMPO LIBERO 
 
 
Molto importante è la presenza nei vari centri di elementi di richiamo, divertimento, 

attrezzature varie per sport e tempo libero.  

 

Costacciaro 

Per le attività sportive ci sono gli impianti sportivi in località Palazza, con il campo sportivo, 

il campo da calcetto, due campi da tennis ed una piscina aperta nel periodo estivo alla 

quale vengono persone anche dai comuni limitrofi. C’è anche una palestra comunale. 

Mancano al momento locali notturni ed altre strutture di svago, salvo il pub al centro 

storico (Corso Mazzini) che effettua orario serale. 

A Costacciaro, poi, è presente l’importante istituzione denominata Borgo Didattico istituito 

dal comune di Costacciaro, le cui attività attualmente sono gestite dal Centro 

escursionistico naturalistico speleologico, C.E.N.S. Di primaria importanza, in proposito, è la 

didattica attraverso l’ambiente e la natura, rivolta alle scuole, che si attua con il progetto 

Monte Cucco, da anni riconosciuto tra quelli speciali della Regione Umbria ed inserito nel 

piano per il diritto allo studio. 

Attività sportive sono anche legate alla pratica ciclistica della mountain bike, per  la 

quale opera una specifica associazione “ASD Cucco in Bike” e all’escursionismo in grotta, 

forra e lungo i tanti sentieri in quota e nella Valle del Chiascio(a piedi, a cavallo). 

 

Fossato di Vico 

Per quanto concerne Fossato, abbiamo in primo luogo gli impianti sportivi presso il centro 

sportivo di Osteria del Gatto, il campo di calcio e di calcetto, la palestra ove si volgono 

attività agonistica di pallavolo vicino alla scuola materna “Il piccolo principe” con annessi 

campi da tennis coperti e pista di pattinaggio su strada. 

Per il tempo libero abbiamo innanzitutto vari percorsi escursionistici e di mountan bike, 

specie nel parco del Monte Cucco coperto da ampie zone boschive e nel quale è 

presente l’interessante parco eolico (cima Mutali) che, con le sue due pale di circa 750  

megawatt/ora  ciascuna  consente risparmi dell’ordine di cinque milioni di kilowatt annui, 

attraverso produzione di energia pulita. 
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Vi sono poi numerosi locali per giovani  tra cui ricordiamo Bocca di rosa, il Sonar, la Sala 

da ballo per liscio. C’è poi da qualche anno una sala giochi in Via Flaminia. 

Nel complesso abbiamo una buona qualità dei locali pubblici in genere e di 

intrattenimento in particolare.    

La presenza di varie strutture fa sì che i giovani, in prevalenza, la sera preferiscono restare 

a Fossato di Vico nei bar, discoteche e sale giochi e, se decidono di spostarsi, lo fanno in 

prevalenza verso Gubbio, Gualdo e, talvolta,  anche Perugia. 

Gli anziani hanno a disposizione alcuni circoli ACLI specie nelle frazioni (Purello, Palazzolo, 

Fossato capoluogo, Osteria), dei campi da bocce ad Osteria del Gatto,  Borgo e 

Colbassano. 

Due laghetti di pesca sportiva a Palazzolo e le attività di caccia al cinghiale sul Monte 

Cucco e di lepri e fagiani sul piano completano il quadro di elementi di richiamo per il 

tempo libero. 

Il verde pubblico, in generale, è ben tenuto, mentre le attrezzature di arredo urbano 

(cestini, panchine) potrebbero senz’altro essere migliorate, salvo alcune parti ben 

ristrutturate come Piazza S. Ambroix. 

Il turismo, che è stato oggetto di specifica analisi nelle pagine precedenti, è legato alla 

bellezza del Centro storico e del Borgo medievale, alla montagna, la pace e la tranquillità 

dei luoghi, pur in presenza di ottimi collegamenti stradali con il resto della regione. 

Per quanto concerne il centro storico, l’assenza di un parcheggio per i pullman penalizza 

un po’ la presenza di gruppi e scolaresche. 

Scheggia 

Per lo sport, nella zona degli impianti sportivi sono presenti  due campi di calcio, una 

palestra attrezzata dove si svolgono vari corsi per bambini, ragazzi, ed adulti, campi da 

calcetto e da tennis, sia coperti che scoperti, e due campi da bocce. 

Vi è poi il percorso vita in località Monte Calvario nella pineta, alcuni percorsi 

escursionistici, da trekking e mountain-bike lungo l’estesa rete escursionistica del parco 

del Monte Cucco e delle sterrate di montagna, con posto tappa del sentiero Italia, 

percorsi segnalati per l’equitazione, torrentismo nella Forra del Rio Freddo, con possibilità 

di escursioni guidate. 

E’  poi possibile praticare lo sport della pesca a mosca, per la quale esiste l’apposita 

Associazione Cucco Mosca Club  ed il laghetto di pesca sportiva in località Ponte 

Calcara. 
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Per fare roccia abbiamo la parete per allenamento sulle pareti del Corno del Catria, 

armate dal noto rocciatore Manolo e per l’attività di speleologia, la cavità del massiccio 

del Corno del Catria. Vi è poi un percorso cicloturistico stradale sulla s.r. Arceviese che 

collega l’Umbria alle Marche. 

Nella frazione di Isola Fossara, infine,  ci sono un campo da calcio e uno da tennis ed un 

circolo ACLI con adiacente un campo da bocce. 

Sigillo 

Per quanto concerne il tempo libero, vi sono a Sigillo, innanzitutto alcune palestre 

comunali, oltre che quelle nella scuola secondaria, e il Palazzetto dello Sport. In tali 

strutture si effettuano corsi ed iniziative varie (pallavolo, aerobica, ginnastica, basket, 

judo, partite di calcetto ecc.) A Villa Scirca c’è anche una palestra privata (Physical) 

dotata di attrezzistica varia. 

Per il gioco del calcio abbiamo il campo sportivo Ermes Aretini in Via Matteotti, utilizzato 

dalla locale squadra di calcio ed un campo da tennis in Val di Ranco. 

In Via Flaminia, nel parco Carlo Alberto Dalla Chiesa,  c’è la “Pista polivalente” che, nel 

corso dell’anno viene utilizzata in vari modi: manifestazioni varie, sagre, serate danzanti, 

concerti e musica dal vivo e teatro. Tale struttura all’aperto offre, quindi, numerose 

occasioni di svago, compresi appuntamenti gastronomici (sagra del cinghiale, 

manifestazioni sul tartufo e funghi, sagra del pesce, gnocchi ecc.). 

Mancano, invece, locali pubblici per giovani che, quindi, si recano altrove (Fabriano, 

Rimini, Perugia ecc.). 

C’è poi il Circolo ACLI e quello ricreativo “Cinema Fiamma” frequentato anche da molti 

anziani.  Vi è anche un campo da bocce in Via Carducci. 

Anche a Sigillo si pratica la caccia e vi sono due Associazioni di cacciatori. 

Tuttavia, come è noto, l’attività di tempo libero che caratterizza Sigillo e la rende famosa 

in tutto il mondo è il volo libero che si pratica sulle pendici del Monte Cucco, in cui sono 

presenti condizioni orografiche e meteorologiche eccezionali molto favorevoli a questo 

sport. Sigillo, per ben tre volte, è stata sede di campionati mondiali (ultimo nel luglio 2011) 

ed ogni anno ospita gare nazionali ed internazionali e trofei vari. 
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4.7 – I COLLEGAMENTI  
 
Data la configurazione montana del territorio i collegamenti sono quasi esclusivamente 

stradali; unica eccezione è Fossato di Vico attraversato dalla ferrovia che, tuttavia, poco 

dopo devia in direzione di Fabriano e delle Marche. 

 

Costacciaro  

Il comune di Costacciaro è collegato con Sigillo a sud e Scheggia a nord dalla Via 

Flaminia che passa a valle a destra dell’abitato del capoluogo e attraversa la frazione di 

Villa Col de’ Canali. I collegamenti locali  (Pian delle Macinare, Rancana) sono invece 

assicurati da strade comunali. Di particolare importanza è la strada comunale che 

collega la SR Flaminia a Pian delle Macinare (9 Km), punto di partenza ideale per i tanti 

percorsi e sentieri nel Parco e per la visita della Grotta di Monte Cucco. 

Ricca è la viabilità secondaria nella Valle del Chiascio (strade comunali e vicinali ad uso 

pubblico) che collega il territorio a Gubbio. 

Infine il servizio degli autobus di linea APM e delle Autolinee Giovannini, collega 

Costacciaro con i comuni di Gubbio e di Gualdo Tadino ed è utilizzato anche dagli 

studenti delle scuole medie superiori. 

Fossato di Vico  

Il Comune di Fossato ha un collegamento stradale certamente invidiabile e tra l’altro 

destinato ad assumere maggiore importanza con l’ultimazione di vari lavori attualmente 

in corso. 

In particolare, i principali collegamenti stradali di Fossato sono rappresentati da: 

- SP ed SS 3 Flaminia che lo attraversa da Osteria del Gatto; 

- SS 219 di Gubbio; 

- SS 318 Perugia-Ancona 

- SP 238 di Borgo 

- SP 241 di Palazzolo e Colbassano 

Per quanto concerne la ferrovia, come anticipato,  abbiamo l’importante linea Ancona-

Roma; la stazione è ad Osteria del Gatto e funge da riferimento per tutti e quattro i 

comuni.  
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Scheggia 

Scheggia è, da sud a nord, l’ultimo dei quattro comuni dell’area del QSV. I suoi principali 

collegamenti stradali  sono rappresentati da: 

- s.r. 3 Flaminia; 

- s.p. Eugubina che con un percorso di circa 12 km. attraversa la gola del Bottaccione 

di grande rilevanza paleontologica conduce a Gubbio; 

- s.r.  360 Arceviese in direzione Marche ed arriva fino a Senigallia (AN). 

La stazione ferroviaria di riferimento è ovviamente quella di Fossato di Vico, essendone 

Gubbio priva. 

 

Sigillo 

A Sigillo, oltre alla SR n. 3 Flaminia, alla SS 219 di Gubbio ed alla SS 318 Perugia-Ancona 

che interessano anche gli altri tre comuni considerati abbiamo, di rilievo, la S.P. 244 che 

collega il comune, attraverso un tragitto di circa 12 km.,  con l’importante frazione 

turistica di Val di Ranco. Tale viabilità è di grande importanza costituendo uno dei due 

accessi alle Grotte del Monte Cucco; l’altro è sul versante di Pian delle Macinare nel 

Comune di Costacciaro. Dal 2008, poi,  è stato aperto un percorso turistico,con 

pagamento di biglietto in grotta, con la possibilità di entrare/uscire sui versanti opposti 

della montagna (Pian di Monte/Pian delle Macinare).  
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4.8 – I SERVIZI: SANITÀ, ISTRUZIONE ECC. 
 
 
4.8.1 – Servizi medici e farmacie 
 
I servizi medici e farmaceutici rappresentano senz’altro un elemento importante per la 

popolazione, specialmente nel caso in cui questa è anziana e con maggiori probabilità di 

doverne usufruire e minori possibilità di spostamento. 

Nel complesso, sotto questo profilo, la situazione dei quattro comuni oggetto del Quadro 

strategico di Valorizzazione, è sicuramente buona sia per la presenza di strutture ubicate 

specificamente all’interno dei comuni stessi, sia e soprattutto per la vicinanza del nuovo 

polo ospedaliero di Branca, dotato di ogni servizio e, in particolare, di pronto soccorso e 

molteplici reparti di degenza. Anche l’Ospedale di Fabriano, con vari reparti ed 

ambulatori, offre un servizio alla cittadinanza del comprensorio. 

Scendendo ad analizzare i singoli comuni, vediamo quali strutture principali in essi si 

trovano. 

Costacciaro  

A Costacciaro risiede un medico (dr. Monni) ed operano anche alcuni altri dei comuni 

limitrofi. Vi  è una sola farmacia, Farmacia  Renzi,  ubicata nel centrale Corso Mazzini al n. 

8. 

C’un centro salute in cui sono garantiti servizi di ginecologia-ostetricia, dermatologia ed 

alcuni altri. 

Fossato di Vico 

In questo comune il servizio  medico è garantito da tre medici generici, da un 

ambulatorio ASL con servizi vari (pediatrico, ginecologico ecc.). 

A Fossato di Vico è presente una sola farmacia e, precisamente, quella del Sagittario in 

Piazzale Aslar ad Osteria del Gatto, in prossimità dell’intersezione tra la S.S. n. 3 Flaminia e 

la S.S. 219 di Gubbio la quale, superato l’incrocio, si immette nella provinciale che 

conduce a Fossato Alta.  La farmacia alterna l’apertura festiva, le turnazioni notturne e le 

ferie con le farmacie degli altri tre comuni oggetto del QSV, secondo una 

programmazione concordata con l’ASL che copre  le varie esigenze e consente di fare 

fronte alle  emergenze. 
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Il servizio farmaceutico è, relativamente ad alcuni prodotti e farmaci da banco,  anche 

assicurato dalla parafarmacia Futurfarma, in Via Commerciale, all’interno del complesso 

commerciale ivi presente. 

Farmacie di maggiori dimensioni e capacità di servizio, a volte frequentate anche dagli 

abitanti di Fossato,  si trovano nella vicina Gualdo Tadino, mentre quelle in altre località 

(Fabriano, Gubbio ecc.) sono meno frequentate. 

Infine a Fossato di Vico troviamo tre studi odontotecnici siti i Via Filippo Venturi, Via 

Allende e Via I Maggio ed un centro di fisioterapia in Via dei Pioppi, presso il centro 

commerciale “Il Fossatano”. 

Scheggia  

Anche a Scheggia opera una sola farmacia della società Clementi s.n.c., ed è ubicata 

poco distante dal Comune in Via Sentino, 5. 

Sigillo 

A Sigillo il servizio farmaceutico è assolto da una sola unità e, precisamente, la Farmacia 

di Sigillo s.n.c. di Bianchi Licia e Maria Palma  in Via G. Matteotti, n. 47. 

Anche a Sigillo vi sono tre medici generici e un ambulatorio ASL in Via Flaminia con servizi 

vari (pediatrico, ginecologico. servizio vaccinazioni, medicazioni, segreteria  ecc.). 

C’è anche uno studio fisioterapico e dermatologico in Via Matteotti e tre studi dentistici. 

Vale, ovviamente, anche per Sigillo, come per gli altri comuni, quanto già detto circa 

l’importanza della vicinanza dell’Ospedale di Branca e Fabriano. 
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4.8.2 - Servizi bancari e assicurativi 
 
I servizi bancari sono importanti sia per le famiglie, sia soprattutto per la vitalità del tessuto 

economico. 

Costacciaro  

I servizi bancari sono garantiti a Costacciaro dalla Banca Popolare dell'Etruria e del Lazio, 

che si trova in corso Mazzini e non vi sono Assicuarazioni. 

 Fossato di Vico  

In questo comune abbiamo tre istituti: la Banca Popolare di Ancona S.p.a., in Piazzale 

Asslar, la Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana,  in Via Allende ed infine 

l’Unicredit s.p.a in Piazzale Osteria. Quanto alle assicurazioni ed ai servizi analoghi, a 

Fossato di Vico, operano, infine,  l’agenzia di  Assicurazioni INA Assitalia ed un broker. 

Scheggia 

A Scheggia si trova solamente uno sportello Unicredit in Via Roma ed  è presente un 

compagnia assicurativa adiacente all’autosalone e carrozzeria “Alunno Auto” in Via 

Camaggioretto. 

Sigillo 

Infine a Sigillo abbiamo la Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, in via G. Matteotti n. 

44/B, la Cassa di Risparmio Fabriano e Cupramontana S.P.A. in Via G. Matteotti n. 49, ed 

uno sportello con sole funzioni di bancomat  Unicredit in via G. Matteotti n. 42. Quanto 

alle assicurazioni vi sono Le Generali. 
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4.8.3 - Servizi postali  
 
Anche i servizi postali contribuiscono a rendere  i centri più vivibili. 

Tali servizi sono rappresentati a Costacciaro da uno sportello in Via dell’Ospedale, a 

Fossato da tre uffici che in pratica coprono tutto il territorio: un ufficio, infatti, è in Via 

Roma nel capoluogo, uno in Via della Stazione ed uno a Purello.  

A Scheggia troviamo un ufficio postale in Largo Scaringi ed uno in Via Borgo ad Isola 

Fossara ed a Sigillo un ufficio in Via Rocca. 

 

 

4.8.4 – Impianti di carburante 
 
Gli impianti di carburante che interessano l’area del QSV sono cinque: uno per ciascun 

comune, salvo Fossato di Vico che ne ha due. In particolare abbiamo:  

• Fossato di Vico: impianto Agip ad Osteria del Gatto ed impianto IP lungo la SS 76 per 

Fabriano-Ancona,  poco prima della galleria in direzione di Fabriano. 

• Sigillo – Total Scap all’ingresso del paese 

• Costacciaro – Total Mariucci dopo l’accesso al CS 

• Scheggia: due impianti: uno sulla Flaminia poco prima del paese ed un secondo in Via 

Eugubina. 

 

4.8.5 – L’istruzione 
 
Se banche, assicurazioni, servizi postali sono soprattutto importanti per il mondo 

dell’economia, l’istruzione è un elemento che ha ricaduta su tutto il tessuto sociale; tra 

l’altro, la presenza di scuole in loco, genera un movimento di giovani positivo per la 

vitalità dei centri e non di rado la stessa presenza o agevole accessibilità ad istituti di 

istruzione pesa sulle scelte di residenza nel comune di chi ha bambini e ragazzi in età 

scolare. 

A tal proposito a Costacciaro è presente  la Scuola di Infanzia a Villa Col de’Canali e la 

Scuola primaria e secondaria di primo grado in Piazza Garibaldi;  a Fossato di Vico, 

invece, abbiamo la scuola materna “Il piccolo principe” in Via del Centro sportivo e la 

scuola elementare e media in Via Venturi, a Borgo. Le scuole, elementare e media, si 
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trovano a Scheggia, appunto,  in Via delle Scuole e la scuola materna “Piccole Ancelle 

del Sacro Cuore” in Via Masaccio. 

A Sigillo troviamo la Scuola di Infanzia Statale “G. Agostinelli” in Via Don A. Brunozzi, la 

Scuola primaria “Don Domenico Bartoletti” e la Scuola Secondaria di primo grado, 

entrambe site in via Umbria 5 dove c’è anche la sede dell’Istituto Comprensivo Statale a 

cui fanno capo le scuole di ogni ordine e grado dei quattro comuni della fascia; mentre  

l’I.P.S.I.A. Istituto professionale Industria e Artigianato che era in Via Matteotti non è più in 

funzione, ma è stato accorpato dall’Istituto di Gubbio. 

 

 

Gli istituti di istruzione dei Comuni vicini 

Gli istituti superiori sono presenti solamente nei Comuni maggiori limitrofi di Gubbio, di 

Gualdo Tadino e Fabriano ben collegati con servizi di linea che gli studenti possono 

agevolmente utilizzare. In particolare, gli istituti presenti a Gualdo Tadino sono: 

- Il Liceo scientifico Casimiri ed Istituto tecnico per geometri in Viale Don Bosco 31   

- L’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici in Via Flaminia 186 

- L’Istituto Magistrale Bambin Gesù  in  Via Battisti 33 

A Gubbio, invece, abbiamo: 

- l’Istituto Tecnico Commerciale Gubbio in Via Villa Castelli 

- l’Istituto statale d’arte in Via Arboreto, 31 

- l’Istituto tecnico industriale in Via Bottagnone 

- il Liceo classico in Via Leopardi 

Infine a Fabriano si trovano: 

- l’Istituto Agrario, 

- l’Istituto tecnico Commerciale  

- l’Istituto tecnico per Geometri 
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4.9 – LE RISORSE SOCIALI, SIMBOLICHE E DELLA TRADIZIONE 
 
 

4.9.1 – Le attività culturali 
 

Costacciaro 

A Costacciaro c’è una biblioteca comunale ed inoltre nel Museo laboratorio del Parco, 

ex Chiesa di S. Marco al piano terra, c’è una sala polivalente con circa 90 posti a sedere 

e cabina di regia attrezzata, utilizzata per convegni, teatro e cinema. 

C’è inoltre un antico frantoio dell’olio, secondo alcuni studiosi risalente al XVI sec. 

perfettamente conservato, al cui interno possono essere organizzate mostre. 

Il Rivellino è stato oggetto di un intervento di recupero interno che ne consente l’uso per 

spettacoli estivi e concerti. 

Presso l’area degli impianti sportivi, infine, c’è una struttura coperta e cucina a 

disposizione delle Associazioni, per feste ed attività. 

Di rilievo è la presenza del museo didattico del Monte Cucco (Museo laboratorio del 

Parco del Monte Cucco), con varie sperimentazioni didattiche, in tema di rocce, acque, 

montagne, grotte. Vi sono aule laboratorio “energia & vita” con possibilità di ripercorrere 

la storia dell’uomo e  dell’energia, 

 

Fossato di Vico  

Nell’edificio medioevale che fu la prima sede del Comune viene ospitato dal 2001 

l’Antiquarium comunale la cui esposizione si svolge in due sale: la prima introduce la storia 

del territorio con l’aiuto di antiche carte geografiche, mappe e vedute (dal XVI al XIX 

secolo) e una selezione di oggetti dall’età romana all’età moderna; la seconda espone in 

sequenza cronologica ritrovamenti antichi e recenti provenienti dal territorio. Al piano 

terra c’è un piccolo Teatro comunale.  Nella vicina ex chiesa di san Cristoforo è in fase di 

ultimazione un auditorium.   

La Biblioteca comunale è posta presso  il Plesso scolastico sito In via Filippo Venturi a 

Borgo. 

Scheggia 

Innanzitutto, in località Trocchi del Tino c’è un importante osservatorio astronomico e geo-

sismico dotato di tre cupole osservative che ospiteranno ben tre telescopi di cui il 

maggiore (cm.100 di diametro) in via di allestimento. Da anni l’osservatorio e la sua 
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splendida posizione sono oggetto di convegni e attività osservative per astrofili, astronomi, 

scuole e cittadinanza con il sismografo per il monitoraggio delle attività dell’Appennino 

umbro-marchigiano. 

Abbiamo poi l’Antiquarium in fase di allestimento nella medievale torre civica con reperti 

di scavo di epoca romana e longobarda, la Biblioteca comunale con volumi di vario 

genere ed enciclopedie aperta su richiesta e l’Archivio storico, riacquistato recentemente 

nell’archivio di stato di Perugia  e parzialmente riordinato per renderlo consultabile. 

 

Nelle due antiche strutture di S. Maria di Sitria e di S.Emiliano e Bartolomeo in 

Congiuntopoli si svolgono annualmente concerti di musica classica e leggera, si 

esibiscono corali e si allestiscono mostre e spettacoli teatrali molto apprezzati dal 

pubblico e queste attività si svolgono anche nell’antico borgo di Pascelupo. 

 

Ogni estate il comune organizza una manifestazione denominata Scheggiacustica che 

ospita personaggi del mondo della cultura e della musica e del teatro di livello nazionale 

per valorizzare il territorio ed i luoghi. 

La sala polivalente nel capoluogo può ospitare inoltre, con i suoi 100 posti, convegni e 

spettacoli teatrali e concerti, mentre la tendostruttura di circa 800 mq., in zona impianti 

sportivi, è dotata di cucina e può ospitare eventi sportivi, musicali ed enogastronomici, 

attività ricreative e di gioco. In essa si organizzano anche mostre-mercato di vario genere. 

 

Sigillo 

A Sigillo manca al momento un cinema, che era presente anni indietro (il Cinema 

Fiamma è attualmente una associazione con circolo) e, in genere, per le proiezioni ci si 

reca a Fabriano, Gualdo Tadino o  Perugia.  

Quanto alle attività ed iniziative culturali, abbiamo innanzi tutto il Museo Paleontologico a 

Villa Anita, di proprietà comunale, in Via Matteotti dove, al secondo piano,  vi sarà presto 

la biblioteca, che è attualmente in fase di allestimento. 

Per quanto concerne il teatro non abbiamo nel comune strutture stabili per le 

manifestazioni che,  come detto, si tengono spesso presso Palazzetto o la Pista 

Polivalente, ma esiste ed opera attivamente la “Compagnia teatrale sigillana”. 
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4.9.2 – Manifestazioni, feste e sagre 
 
Anche le feste e sagre rappresentano un elemento importante sia come fattore di 

aggregazione della popolazione, sia come elemento di richiamo di visitatori e turisti. 

Riportiamo le manifestazioni svolte o programmate per l’anno 2011. 

 

Costacciaro 

Le principali manifestazioni sono 

- la “Corsa delle botti” che si tiene a novembre; 

- “Il paninazzo”, iniziativa che si svolge la prima domenica di agosto, incentrata sulla 

preparazione di un lungo panino che viene poi tagliato e distribuito ai visitatori, 

insieme ad una estrazione premi; 

- la settimana della Montagna che si chiude con la Festa della Montagna a Pian delle 

Macinare, seconda domenica di agosto; 

- la sagra dei bigoli, in agosto; 

- la sagra della polenta che si svolge in agosto il località Villa Col de’ Canali; 

- la processione del venerdì santo con il canto del miserere. 

In campo religioso, vi è l’infiorata del Corpus Domini, ultimamente concentrata nel solo 

corso principale del capoluogo, e la festa del Patrono, Beato Tommaso, la prima 

domenica di settembre. 

 

Fossato di Vico 

Le principali manifestazioni che interessano questo comune possono così riassumersi: 

- Festa degli Statuti il secondo week-end di maggio; 

- Le Purelliadi, nel mese di agosto, sfida tra i quattro rioni della Frazione Purello con vari 

giochi, gastronomia e intrattenimento 

- Festa di Osteria del Gatto 

- Fossato “summer games” nel mese di luglio-agosto, sport-cultura e folclore 

- Le Cantine di San Martino, il week end più prossimo a S. Martino, con la gara del vino 

novello e d’annata e la gara di gastronomia tra i ristoranti della fascia  pedemontana, 

cui nel 2011 ha partecipato l’enologo di fama Valentini; 
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Di questi eventi il più importante è la ormai tradizionale Festa degli Statuti. Si tratta di una 

rievocazione storica con la quale si commemora il fatto più significativo della vita 

medioevale di Fossato di Vico, la "pubblicatio statutorum", avvenuta domenica 13 

maggio 1386, con una cerimonia pubblica davanti al Palazzo Comunale, oggi piazza S. 

Sebastiano. Si svolge ogni anno in due fasi: l' Arenga, ovvero l' elezione delle autorità e di 

altre figure, e la pubblicazione degli statuti, che si effettua la seconda domenica di 

maggio. In occasione della festa vengono organizzate scene di vita medievale ed offerti  

menù medievali 

In tema religioso si ricorda, tra le varie iniziative,  la processione Storica del Venerdì Santo.  

 

Scheggia 

Le principali manifestazioni che si svolgono  in questo comune sono: 

- il Taglio del maggio ad Isola Fossara (che ha luogo due domeniche prima della festa 

di Sant’Antonio) ; 

- la festa di S. Antonio da Padova ad Isola Fossara (13 giugno); 

- la festa della Primavera a Pascelupo; 

- varie sagre estive a Scheggia Capoluogo (gnocchi, tartufo e porcello); 

- i mercatini di Natale sia a  Pascelupo, sia  nel centro storico di Scheggia; 

- la festa della Madonna a Scheggia con la tradizionale corsa delle Bighe (8 settembre); 

- la presentazione della squadra di calcio; 

- la Festa dell’Anziano; 

- la manifestazione denominata Cicala e Grillo d’Oro; 

- la Sfilata degli abiti dell’800; 

 

Sigillo  

Ci sono innanzitutto alcune manifestazioni a carattere culturale e, precisamente: 

- "Giornata della Memoria" e "Giorno del Ricordo" 

- Convegno sull'Unità d’Italia  

- La Notte Azzurra dei Bambini 

- Festa della Transumanza 

- Insieme per l’arte - Mostra di pittura di artisti locali 

- AVIS Sotto Le Stelle  

- Body art, canto e ballo 
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- Corsa delle Carrette  

- Concerto "Giovani Archi d'Europa" 

- Sfilata organizzata dall’Associazione Fantasy Art 

- Conferenza "L'Unità d'Italia" 

- Conferenza "La comunicazione nuovi metodi ed opportunità" 

- Festa Santa Barbara, protettrice dei minatori 

- Festa del Donatore – AVIS 

- Concerto di Natale 

 

Hanno una più spiccata caratterizzazione di rievocazione storica 

- Giochi di quartiere in località Ponte Romano 

- Festa S.Martino (castagne e vino novello) 

- Il “Focaraccio” legato al culto della Casa di Loreto  

 

Di carattere religioso sono le seguenti manifestazioni: 

- Processione del Venerdì Santo per le vie del Centro Storico 

- Processione del Corpus Domini 

- Processione di Sant’Anna e Festa S.Anna (Patrona di Sigillo) 

- Festa dell’Assunta a Villa Scirca  

- Festa dei Muratori alla Chiesa Madonnella del Prato e Parco Gen. C.A. Dalla Chiesa 

- Festa Madonna del Soccorso presso la Chiesetta del Ponte Spiano 

- Processione di Santa Barbara  

- Presepe Vivente di Scirca 

 

Numerose sono poi le manifestazioni a carattere sportivo: 

- II trofeo del Monte Cucco 

- Liberazione della fauna autoctona a Pian del Monte  

- Trofeo AVIS– Gara internazionale di Judo 

- Raduno nazionale alianti radiocomandati 

- Torneo di pallavolo 

- Passeggiata del donatore a Monte Cucco 

- Esposizione canina amatoriale a Parco Carlo Alberto Dalla Chiesa 

- Cerimonia d'inaugurazione del Campionato Mondiale Deltaplano 
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- Gare del Campionato Mondiale di Deltaplano 

- Gara cani da tartufo 

- Notte Bianca dello Sport ..... Diversamente abile 

 

Infine possono includersi nel novero delle sagre, mostre mercato ed occasioni ludico-

gastronomiche le seguenti: 

- "Assaporando Sigillo” 

- Mostra Mercato di lavori artigianali presso la Parrocchia in Largo Sant'Anna 

- Mostra Mercato dello scorsone estivo del Parco del Monte Cucco 

- Mercatino prodotti artigianali, organizzato da Fantasy Art 

- Festa della Birra 

- Sagra del Cinghiale 

- Sagra della Montagna 

- Mostra Mercato del Tartufo Bianco 

- Il Mercatino di Natale 
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4.9.3 – L’associazionismo 
 
Oltre alle varie manifestazioni presenti in ognuno dei quattro comuni, importante 

elemento di vivacizzazione della vita sociale sono le iniziative di associazionismo o 

comunque organizzate.   

 

Costacciaro 

A Costacciaro abbiamo una sede AVIS, l’associazione dei tamburini “Castri Collistacciari”, 

l’Associazione sportiva, l’Associazione Pro Loco. In campo ambientale ed escursionistico 

opera il CENS ed “Il Cucco Giro onlus”; per gli anziani c’è il Centro socio culturale “Le 

Fonti”  in  Piazza Garibaldi. Nelle Frazioni sono operativi il Circolo “Scuola di Rancana” e il 

Comitato di Villa Col de’ Canali. Alcuni cittadini inoltre partecipano al Gruppo di 

Protezione civile “Monte Cucco” che a sede a Sigillo, ma opera in tutta l’area. 

Significativa è inoltre l’Università degli Uomini Originari di Costacciaro, Comunanza agraria 

di antichissime origini che gestisce circa 1.600 ha di territorio nel massiccio del Monte 

Cucco. 

 

Fossato di Vico  

L’associazionismo a Fossato di Vico è particolarmente sentito e riguarda molteplici settori   

della vita sociale: 

Nel settore del turismo e della  promozione del territorio operano la Pro-Fossato, 

l’Associazione "Cucco in Bike" ed il Gruppo escursionistico "La Rumiola"; per il settore 

culturale ricordiamo Controtempo, la Corale  Santa Cecilia, Fossato in Arte, Medioevo 

Fossatano, Otium, Radici ed il Sisters’ Chorus. 

Nel settore dello sport sono attive varie associazioni quali l’A.S.D Fossato, l’A.S. Fossato 

Volley, il Vico Tennis Club. 

Infine nel settore del volontariato abbiamo l’AVIS - Sezione Fossato, la Misericordia, Pro 

casa Francesco Rodolfi Bizzarri, l’associazione Yoruba Elite’s Association.  

 

Scheggia 

Anche a Scheggia e Pascelupo l’associazionismo è una realtà importante, rappresentata 

dalle numerose associazioni  e comunanze culturali ed agrarie che rendono vivo il 

territorio. In particolare, operano nel sociale, in senso lato,  le Pro-Loco di Scheggia  ed 
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Isola Fossara, la locale AVIS,  il Servizio auto C.R.I., il Circolo ACLI e la Parrocchia di S. 

Paterniano di Scheggia. 

Hanno invece preminenti finalità culturali la Banda Musicale e la Scuola di musica, 

l’Associazione Astronomica Umbra, l’Associazione ville e castelli di Pascelupo, 

l’Associazione dei Tamburini, il Comitato Ponte Calcara e l’Associazione Nazionale 

Carabinieri in Congedo. 

Per lo sport abbiamo l’associazione Cucco Mosca Club, per la specialità di pesca 

torrenziale, l’A.S.D. Scheggia e l’Associazione Caccia e Natura. 

Un ruolo assai importante hanno, poi,  la Comunanza agraria Famiglie di Campitello e la 

Comunanza agraria dei possidenti di Isola Fossara nonché il Gruppo Protezione Civile che 

ha  sede a Sigillo, ma opera in tutta l’area. 

Infine, nell’edificio municipale sono operativi uffici di cittadinanza e in determinati giorni 

della settimana c’è la presenza di Assistente Sociale ed altre figure che si relazionano con 

i cittadini anche con visite e verifiche a domicilio. 

 

Sigillo 

Per quanto concerne l’associazionismo, a Sigillo abbiamo, varie realtà di volontariato.  

In particolare, nel sociale, operano l’AVIS sezione comunale, il Progetto Insieme ONLUS in 

Piazza Martiri che segue problematiche di anziani, l’Associazione Cinema Fiamma in Via 

Mura e, a questa categoria, possiamo aggiungere il gruppo Caritas della Parrocchia di 

Sant’Andrea Apostolo,  il gruppo scout che si riunisce presso i locali della parrocchia ed il 

circolo ACLI.  A Sigillo è anche presente il Centro Residenziale per Anziani “Casa 

Benedetta” con sede in Via F. Petrelli n. 24. 

Nel settore culturale operano l’Archeoclub Grifo, l’Associazione Fantasyart, l’Associazione 

“Antica civiltà contadina e antichi mestieri”  e l’Associazione giovanile Trideca. Molte 

associazioni operano in campo sportivo (A.S.D. Sigillo, U.S. ACLI Sigillo, Circolo A.N.L.C. 

Caccia e Federcaccia, Associazione pescatori, Associazione tartufai eugubino-gualdese, 

Associazione corsa delle Carrette. 

Infine abbiamo il Gruppo comunale di protezione civile Monte Cucco O.N.L.U.S. che 

opera in tutto il territorio dei comuni considerati. 

Vi sono anche vari comitati religiosi, sportivi, culturali che curano i vari eventi. 
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4.10 – LA SICUREZZA 
 
Tutta l’area considerata, nel complesso non presenta particolari problemi di ordine 

pubblico. 

A Fossato di Vico episodi di criminalità sono rari e rappresentati soprattutto da furti nei 

garages o negli appartamenti,  qualche scippo, spaccio di stupefacenti. 

La sera, in ogni caso, da queste parti si può sempre girare con sufficiente tranquillità, salvo 

qualche luogo isolato o particolare. 

Pur in presenza di un elevato numero di stranieri, specie extracomunitari, l’integrazione ha 

raggiunto un sufficiente grado, pur non mancando qualche episodio di intolleranza. 

Anche nei comuni di Costacciaro, Scheggia e Sigillo i fenomeni di criminalità sono 

rappresentati quasi esclusivamente da rari episodi di furto. 

Talvolta possono esservi sporadici danneggiamenti o furti di arredi urbani soprattutto nelle 

zone isolate delle varie frazioni e vocaboli. 

Per garantire la sicurezza in tutti i comuni è presente la Polizia Municipale, la Caserma dei 

Carabinieri ed il Corpo Forestale dello Stato. 
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5. IL PROGRAMMA DI SVILUPPO 
 
Alla luce delle analisi fin qui condotte, è giunto il momento di delineare, per il territorio 

intercomunale e per ciascuno dei quattro centri storici, oggetto specifico del QSV,  il 

quadro complessivo degli elementi di maggior rilievo riscontrati e di individuare i grandi 

temi e le scelte strategiche di fondo, in una visione prospettica che metta a fuoco le 

vocazioni e l’obiettivo di sviluppo, promozione e rivitalizzazione di ciascun centro 

considerato. 

Il QSV, infatti, non è una sommatoria o ripetizione di altri ordinari strumenti di gestione del 

territorio, urbanistici o a carattere sociale, ma uno strumento nuovo, finalizzato ad 

individuare, per i centri storici,  le idee-forza su cui i medesimi debbono convergere. 

In particolare,  occorre verificare se i vari borghi possiedono le caratteristiche e le 

potenzialità per poter essere rivitalizzati, soprattutto sotto il profilo imprenditoriale. A tal 

proposito, occorre considerare la struttura complessiva dell’ambito intercomunale, che 

presenta da un lato un apparato economico tra i più sviluppati della regione, 

concentrato nell’area pianeggiante di Fossato di Vico,  a ridosso del fascio infrastrutturale 

della Perugia-Ancona, e dall’altro gli altri tre centri storici, che presentano caratteristiche 

di maggiore isolamento.  
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5.1 – L’ANALISI SWOT 
 
Questa fase del lavoro, mira a portare a sintesi i risultati delle molteplici analisi svolte 

(aspetti demografici, sociali, economici, ambientali, culturali, urbanistici ed architettonici) 

sui diversi centri storici. La metodologia utilizzata per far ciò, è quella della SWOT 

ANALYSIS20 (l’acronimo sta per strengths, weaknesses, opportunities, threats), la quale 

fornisce uno schema logico molto efficace e soprattutto rispondente all’esigenza di 

interpretare e portare a sintesi i risultati delle indagini svolte, delle informazioni raccolte e 

delle “sensazioni” percepite dai vari sopralluoghi effettuati, nonché dall’ascolto dei 

cittadini e delle associazioni coinvolte nel processo partecipativo. 

In una seconda fase, la SWOT ANALYSIS verrà implementata anche con le indicazioni che 

emergeranno nei focus group21 e nelle varie occasioni di consultazione dei cittadini. Il 

quadro unico, sintetico ed interpretativo della realtà che ne risulta costituisce, di 

conseguenza, una sorta di mappa congiuntiva cui rapportarsi al momento di svolgere la 

fase propositiva-progettuale.  

La metodologia proposta, è stata condotta singolarmente per ogni centro storico preso in 

esame e la sua corretta applicazione è funzionale al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- esaltare i punti di forza del contesto locale; 

- minimizzare ed elidere i punti di debolezza; 

- approfittare delle opportunità che si potranno presentare; 

- cercare di contrastare le minacce future. 

Risulta fondamentale sin da subito chiarire che ogni strategia di valorizzazione del 

patrimonio territoriale che verrà individuata e proposta, necessita di una forte selezione 

delle azioni fattibili, anche e soprattutto in funzione della quantità di risorse che, 

l’Amministrazione da una parte e la comunità dall’altra, intendono attivare. Molto 

dipenderà anche dalle capacità locali, dalle volontà delle persone coinvolte ma anche 

dai contesti esterni (dinamiche generali di mercato, strategie messe in atto dai potenziali 

competitori).  

In sintesi, l’obiettivo primo di questo tipo di “analisi” è quello di illustrare scenari alternativi 

di sviluppo dell’area, attraverso la valorizzazione degli elementi di forza e il contenimento 

delle debolezze. In questa fase del processo di redazione del QSV, abbiamo deciso, per 

                                                           
20 Tale metodologia è anche quella indicata nelle linee guida per la definizione del QSV dei centri storici, 
approvate dalla Regione Umbria 
21 Tale attività verrà intrapresa nella seconda fase di redazione del QSV, quella che porterà alla formulazione 
del Documento Strategico. Cfr. Linee Guida per la definizione del QSV dei centri storici. 
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tale motivo, di effettuare una SWOT di primo livello, in cui le informazioni che verranno 

inserite saranno di tipo principalmente qualitativo. In una seconda fase, passeremo ad 

una SWOT di secondo livello, attraverso l’introduzione di variabili quantitative.  

Alla luce di quanto detto, abbiamo ritenuto utile effettuare una SWOT di carattere 

prevalentemente settoriale, ossia abbiamo fatto emergere le criticità e le potenzialità 

delle singole risorse fin qui esaminate. 
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COSTACCIARO   

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 
• Presenza di numerose attrattive storico-

artistiche ed ambientali 
• Vivibilità e tranquillità del borgo ancora a 

misura d’uomo 
• Parziale orientamento al turismo di alcune 

attività economiche presenti 
• Assetto urbanistico del nucleo antico rimasto 

pressoché immutato; 
• Ottimo stato di conservazione del paesaggio 

di prossimità al centro storico; 
• Presenza di strutture con forte valenza storica 

e potenziali attrattori turistici (Rivellino, chiesa 
di San Francesco e Antico Frantoio dell’olio); 

• Presenza di strutture con valenza didattico – 
turistico – ambientale (Museo laboratorio del 

Parco del Monte Cucco – Scienze della terra 
e Aule “Energia & Vita) 

• Buona presenza di attività legate 
all’artigianato tipico e all’enogastronomia 

locale; 
• Presenza di vari servizi al cittadino, soprattutto 

di tipo socio-culturale (oratorio, scuola 
elementare e media, biblioteca, CENS, 

centro socio-culturale); 
• Vasto patrimonio edilizio di proprietà 

comunale situato all’interno del centro 
storico; 

• Ottimo stato di conservazione degli edifici 
principali che compongono il centro storico 

(palazzo Comunale ed edifici religiosi); 
 

• Perdita accentuata di consistenza demografica 

• Accentuazione della dipendenza economico-
commerciale da comuni limitrofi; 

• Possibile insufficienza di luoghi di svago e per 
giovani; 

• Scomparsa di alcuni orti urbani e di una strada 
presente nel Catasto Gregoriano che 

circumnavigava il centro storico; 
• Limitata presenza ed articolazione delle strutture 

di ristorazione nel centro storico;  
• Presenza di diversi locali chiusi che risulterebbero 

in vendita; 
• Presenza di strutture edilizie in forte stato di 

degrado, localizzate lungo il lato sud del centro 
storico; 

• Presenza di contenitori (anche grandi) inutilizzati, 
che talune volte presentano anche valenza 

architettonica-monumentale; 
• Presenza di alcune strutture in forte degrado, 

riconducibile alla necessità di manutenzione 
pesante riguardante anche gli apparati 

strutturali e con significativo impatto sul 
contesto; 

• Presenza diffusa di edifici o complessi di edifici 
che versano in condizioni mediocri (presenza di 

degrado leggero riconducibile ad assenza di 
manutenzione diffusa); 

• Scarsa valorizzazione di alcuni spazi di 
aggregazione; 
 

OPPORTUNITA’ MINACCE 
 
• Piano di promozione turistica, in 

collaborazione con gli altri comuni 

• Valorizzazione della montagna e dei suoi 
prodotti tipici; 

• Possibilità di creare percorsi turistici verso la 
montagna in sinergia con Sigillo; 

• Valorizzazaione ed attività culturali, turistiche 
e sportive legate alla speleologia 

• Crescita ricettività extralberghiera 
• Prossimo miglioramento dell’accessibilità 

 
• Ulteriore perdita ed invecchiamento della 

popolazione  

• Rischio che il borgo divenga residenza 
secondaria (estiva ecc.) 

• Ulteriore perdita di attività e funzioni urbane; 
• Ulteriore isolamento del centro storico rispetto al 

territorio di riferimento; 
• Indifferenza e mancato coinvolgimento di privati 

nella messa a disposizione di locali; 
• Rischio di musealizzazione del centro storico 
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• Riapertura di una strada antica, che 
circumnavigava il centro storico. Potrebbe 

essere pensata come una passeggiata 
pedonale, anche con fini didattici; 

• Inserimento di nuove attività, soprattutto 
legate alla ricettività (ristoranti etc); 

• Recupero e rifunzionalizzazione dei piani terra 
non attualmente utilizzati, soprattutto lungo il 

Corso Umberto I; 
• Recupero e rifunzionalizzazione dei volumi 

edilizi di proprietà pubblica; 
• Recupero e rifunzionalizzazione di alcuni 

contenitori (di notevoli dimensioni), di 
proprietà privata, situati lungo il lato sud del 

centro storico; 
• Inserimento di ulteriori funzioni urbane, 

soprattutto legate ai servizi al cittadino;  
• Inserimento di nuovi residenti nelle strutture 

private e pubbliche non utilizzate. 
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FOSSATO DI VICO 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 
• Posizione strategica rispetto al contesto, 

situato nelle immediate vicinanze della 
viabilità principale di ingresso alla Regione 

Umbria da est, a pochi chilometri da Gualdo 
Tadino; 

• Presenza di un apparato economico esterno 
al centro storico, di notevoli dimensioni e 

qualità, in grado di attrarre, che può essere 
opportunamente organizzato e potenziato 

con iniziative di messa a  sistema; 
• Presenza di alcune funzioni altamente 

qualificanti il territorio (anche esse esterne al 
centro storico); 

• Presenza di un patrimonio storico- culturale di 
grande valore (v.di tav. QC_U_01); 

• Presenza di grandi contenitori potenzialmente 
riutilizzabili a fini residenziali o per servizi 

qualificati, legati al settore del turismo di 
nicchia; 

• Buona dotazione di parcheggi; 
• Presenza di attività economiche con ampia 

articolazione merceologica, sia di prima 
necessità che di generi a media e bassa 

frequenza di acquisto 
• Popolazione in crescita a livello di intero 

Capoluogo 
• Elevato numero di locali utilizzabili e che 

possono essere riconvertiti 

• Consistente manipolazione dei manufatti edilizi 

con conseguente addensamento degli stessi; 
• Scomparsa di molti orti urbani presenti nel 

catasto Gregoriano, che rivestivano valore 
storico-testimoniale; 

• Presenza di manufatti edilizi con forte valenza 
storico-testimoniale a ridosso del centro storico, 

e del quale fanno parte, pur essendo esclusi 
dalla zona A del PRG vigente; 

• Scarsa funzionalizzazione degli edifici presenti nel 
centro storico; 

• Quasi totale assenza nel centro storico di attività 
commerciali e di servizi al cittadino, essendo 

questi concentrati ad Osteria del Gatto, a 
ridosso delle arterie di traffico principali; 

• Scarsa manutenzione di alcune vie del centro 
storico; 

• Alto numero di abitazioni vuote; 
• Alto numero di piani terra vuoti; 

• Carenza di strutture ricettive e di accoglienza 
del turista 

• Presenza di forti poli economico-commerciali 
concorrenti catalizzatori della domanda, 

facilmente raggiungibili; 

OPPORTUNITA’ MINACCE 
 
• Potenziamento economico del polo di 

Osteria del Gatto, al completamento delle 
viabilità di interesse ultraregionale; 

• Possibilità di “intercettazione”  dei flussi in 
entrata nella regione dalle Marche; 

• Possibilità di potenziare la vocazione turistica, 
attualmente poco sviluppata; 

• Inserimento all’interno della zona A 
individuata dal PRG di manufatti di notevoli 

dimensioni e di importanza storico-
testimoniale, attualmente esterni ad essa. 

Questa operazione consentirebbe anche di 
aumentare la riconoscibilità del nucleo 

 
• Possibili effetti a catena della crisi economica 

generale che investe anche le imprese industriali 
e l’occupazione; 

• Possibili ripercussioni negative delle politiche di 
sviluppo economico nella vicina Gualdo Tadino; 

• Ulteriore compromissione del paesaggio di 
prossimità al centro storico; 

• Ulteriore contrazione delle funzioni urbane (ne 
sono rimaste pochissime); 

• Ulteriore perdita di abitanti nel centro storico; 
• ulteriore perdita di importanza del centro storico 

che verrebbe sempre più visto come luogo a se 
stante, scollegato del territorio limitrofo, polo 
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storico, tutelando l’intorno geografico; 
• Riutilizzo di contenitori attualmente non 

utilizzati, sia di proprietà pubblica che di 
proprietà privata; 

• Valorizzazione delle innumerevoli bellezze 
storico-architettoniche presenti nel centro 

storico; 
• Riqualificazione del paesaggio di prossimità al 

centro storico, soprattutto quello situato ad 
ovest; 

attrattore e catalizzatore dei flussi commerciali e 
turistici; 

• Disinteresse e mancato coinvolgimento di privati 
nella messa a disposizione di locali 

• Possibile inversione di tendenze demografiche, a 
livello comunale, con perdita di popolazione, 

essendo la crescita riscontrata in parte legata 
alla ricostruzione post-sisma; 

• Rischio di musealizzazione del centro storico 
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SCHEGGIA E PASCELUPO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

• Grande ricchezza del patrimonio ambientale, 

con differenziazione delle attrattive 
(montagna, abbazie, Gola del Bottaccione, 

Rio Freddo ecc.) 
• Assetto urbanistico del nucleo antico rimasto 

pressoché immutato; 
• Elevato numero e varietà di funzioni urbane, 

anche  localizzate lungo via Mazzini, il corso 
principale, di cui due terzi rappresentate da 

attività commerciali e artigianali ed un terzo 
da servizi al cittadino. Questo dato è molto 

importante in quanto favorisce la 
permanenza della popolazione. 

• Discreto stato di conservazione del 
patrimonio edilizio 

• Buona dotazione di parcheggi 

• Andamento demografico statico o in leggero 

calo che può peggiorare, a livello comunale;  
• Presenza di edificazione compatta, di origine 

antica, stralciati dalla zona “A” del vigente PRG; 
• Scomparsa di molti orti urbani presenti nel 

catasto Gregoriano, che rivestivano valore 
storico-testimoniale e paesaggistico; 

• Scomparsa di un fosso che passava a sud, 
tangente all’edificato del centro storico. Tale 

elemento rivestiva un forte valore paesaggistico 
e ambientale; 

• Recente chiusura di alcuni negozi situati lungo 
via Mazzini; 

• Presenza di vetrine nel centro storico talvolta 
poco attraenti, poco curate, l’una diversa 

dall’altra, con percezione frammentata 
dell’intero settore.  

• Presenza di alcune strutture in forte degrado, 
riconducibile alla necessità di manutenzione 

pesante riguardante anche gli apparati 
strutturali e con significativo impatto sul 

contesto; 
• Scarsa valorizzazione di alcuni spazi di 

aggregazione  
 

 
 
 
 

OPPORTUNITA’ MINACCE 
 
• Possibilità di una politica locale di sviluppo 

turistico, con maggiore coinvolgimento e 
messa a sistema degli operatori e delle risorse; 

• Possibilità di dare vita ad iniziative di 

organizzazione degli operatori e delle risorse 
esistenti ed, eventualmente, ad un centro 

commerciale naturale; 
• Inserimento all’interno della zona A 

individuata dal PRG di parti di tessuto 
attualmente esterni ad essa, localizzati 

soprattutto ad est. Si tratta di un intero borgo, 
presente nel catasto Gregoriano, 

 
• Rischio di accentuazione della marginalità del 

comune, tagliato fuori dalle principali viabilità; 
• Rischio di contraccolpi negativi sul tessuto 

economico delle  politiche di sviluppo dei centri 

maggiori; 
• Possibile scarsa attenzione alle  politiche di 

sviluppo turistico locale nell’ambito di progetti 
più ampi che includono comuni turisticamente 

più forti (Gubbio ecc.); 
• Progressivo e ulteriore peggioramento della 

percezione visiva del centro storico a causa di 
una notevole espansione a ridosso dello stesso; 
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fortunatamente non manomesso rispetto 
all’impianto e alle tipologie originarie. Questa 

operazione consentirebbe anche di 
aumentare la riconoscibilità del nucleo 

storico, tutelando l’intorno geografico; 
• Riscoperta del fosso che lambiva il centro 

storico a sud, con conseguente 
miglioramento ambientale e paesaggistico 

del centro storico stesso; 
• Recupero dei vuoti urbani e dei contenitori 

dismessi (piani terra non utilizzati) che 
consentirebbero la localizzazione di nuove 

attività; 
• Riutilizzo dei volumi edilizi di proprietà 

pubblica, presenti all’interno del centro 
storico; 

• Recupero dello spazio vuoto situato a sud del 
centro storico, con la realizzazione di un’area 

verde pedonale. 
 

tale processo potrebbe causare una ulteriore 
perdita della funzione originaria del centro 

storico;  
• Ulteriore contrazione delle funzioni urbane nel 

centro storico; 
• Ulteriore perdita di residenti nel centro storico, 

causato dall’invecchiamento della popolazione; 
• Incremento della sosta “abusiva” non 

regolamentata, lungo le vie di distribuzione 
interne; 
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SIGILLO 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

• Tessuto commerciale e dei servizi  
concentrato 

• Assetto urbanistico del nucleo antico rimasto 
pressoché immutato; 

• Buona gerarchizzazione della strade, con la 
SS 3 Flaminia rimasta asse matrice 

dell’edificato; 
• Elevato numero e varietà di funzioni urbane, 

suddivise tra attività commerciali, artigianali e 
servizi al cittadino. E’ il centro storico con 

maggiore numero di funzioni urbane; 
• Buona dotazione di funzioni urbane 

localizzate ai piani terra che danno su Piazza 
dei Martiri. Questa caratteristica rende la 

piazza stessa il centro principale di relazioni 
dell’intero centro storico; 

• Ottimo stato di conservazione degli edifici 
principali che compongono il centro storico 

(palazzo Comunale ed edifici religiosi); 
• Buon dinamismo del settore edile, dove si 

registra la presenza di quattro edifici in 
ristrutturazione all’interno del centro storico.  

• Consistente manipolazione dei manufatti edilizi 
con conseguente densificazione degli stessi; 

• Scomparsa di molti orti urbani presenti nel 
catasto Gregoriano, che rivestivano valore 

storico-testimoniale; 
• Particolarmente carenti le strutture ricettive quali 

Hotel o bed and breakfast nel centro storico; 
• Assenza di una farmacia nel centro storico, 

funzione di fondamentale importanza 
soprattutto in presenza di una popolazione in 

continuo invecchiamento; 
• Scarsa presenza o totale assenza di funzioni 

urbane in alcune vie trasversali alla Flaminia. Su 
tale asse invece si concentrano quasi tutte le 

attività, le quali vengono ad assolvere quasi ad 
una funzione di “passaggio” per i turisti o i 

cittadini che transitano per Sigillo ma non vi si 
fermano a visitare il centro storico; 

• Vetrine poco attraenti, non curate, l’una diversa 
dall’altra. Questo fattore comporta una 

percezione frammentata dell’intero settore. La 
sensazione che si ha è di essere in un centro 

storico carente di attività e funzioni, anche se 
ciò non è rispondente alla realtà; 

• Presenza di alcuni detrattori ambientali (edifici 
non congrui con il contesto del centro storico); 

• Presenza di alcune strutture in forte degrado, 
riconducibile alla necessità di manutenzione 

pesante riguardante anche gli apparati 
strutturali e con significativo impatto sul 

contesto; 
• Presenza diffusa di edifici o complessi di edifici 

che versano in condizioni mediocri (presenza di 
degrado leggero riconducibile ad assenza di 

manutenzione diffusa); 
• In diverse vie del centro storico sono rilevabili 

interferenze dei percorsi pedonali con gli spazi 
per la sosta e la viabilità motorizzata; 

• Assenza o scarso numero di parcheggi per la 
sosta nell’area centrale, ossia in Piazza dei 

Martiri; 
• Presenza di alcuni spazi di aggregazione poco 

valorizzati; 
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OPPORTUNITA’ MINACCE 
 
• Possibili ripercussioni positive dell’ultimazione 

delle viabilità interregionali; 

• Possibilità di dare vita ad un centro 
commerciale naturale, data la 

concentrazione delle attività commerciali, il 
numero consistente di funzioni urbane e la 
presenza di due sportelli bancari ecc.; 

• Possibilità di creare percorsi turistici verso la 
montagna in sinergia con Costacciaro; 

• Inserimento all’interno della zona A 
individuata dal PRG di parti di tessuto 

attualmente esterni ad essa, localizzati ad 
ovest e ad est. Si tratta di edifici e orti urbani 

presenti nel catasto Gregoriano, ma che allo 
stato attuale non posseggono particolare 

valenza storica, ma potrebbero essere tutelati 
e valorizzati inserendoli nella zona A. Questa 

operazione consentirebbe anche di 
aumentare la riconoscibilità del nucleo 

storico, tutelando l’intorno geografico; 
• Il recupero dei vuoti urbani e dei contenitori 

dismessi (piani terra non utilizzati) 
costituiscono l’occasione per la localizzazione 

di nuove attività; 
• Razionalizzazione, riorganizzazione del sistema 

della sosta e dei parcheggi; 
• Potenziamento della rete ciclabile e 

pedonale, in particolare di quella di 
connessione tra il centro storico e i quartieri di 

poco periferici; 
• Realizzazione di un parcheggio sottostante la 

piazza dei Martiri; 
 

 
• Ulteriore densificazione del centro storico con 

perdita e scomparsa dei pochi spazi verdi (orti 

urbani) rimasti pressoché intatti; 
• Progressivo e ulteriore peggioramento della 

percezione visiva del centro storico a causa di 
una notevole espansione a ridosso dello stesso; 
tale processo potrebbe causare una ulteriore 

perdita della funzione originaria del centro 
storico;  

• Ulteriore contrazione delle funzioni urbane nel 
centro storico; 

• Ulteriore perdita di importanza del centro storico 
che verrebbe sempre più visto come luogo di 

passaggio e non come luogo di relazioni; 
• Incremento dell’utilizzo del mezzo privato anche 

per spostamenti brevi, con conseguente 
peggioramento delle condizioni di vivibilità del 

centro storico; 
• Incremento della sosta “abusiva” non 

regolamentata, lungo le vie di distribuzione 
interne; 
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5.2 – L’IDEA FORZA DEL QSV INTERCOMUNALE: I BORGHI DELL’OSPITALITÀ 
 
Alla luce di tutte le analisi compiute e della sintesi riproposta nella analisi SWOT, è giunto il 

momento di formulare una prima individuazione, in conformità a quanto previsto dalle 

linee-guida della Regione,  un’idea forza o più idee forza, in grado di esprimere la 

direzione di sviluppo che le Amministrazioni intendono intraprendere e perseguire.  

L’idea-forza, in altri termini,  esprime sinteticamente la prospettiva unitaria alla quale 

debbono ricondursi in modo coordinato ed armonico i vari interventi di valorizzazione 

ipotizzati per i singoli quattro comuni ed i loro centri storici, interventi che debbono 

possedere la caratteristica di ampia condivisione sia da parte delle quattro 

Amministrazioni comunali sia di tutte le componenti sociali interessate che in essa 

debbono potersi riconoscere, attivandosi concretamente per l’attuazione degli interventi 

nel corso degli anni a venire, nell’ambito del processo continuo e modulare che 

caratterizza il QSV. 

Si tratta di un passaggio fondamentale, di un momento di riflessione strategica, 

multiscalare e multisettoriale, che le Amministrazioni formulano come un atto di natura 

politico-strategica, che verrà poi discusso e ampiamente partecipato con le comunità, in 

un processo costruito dal basso, nella seconda fase del QSV. 

Per tale motivo l’indicazione delle idee-forza, di seguito illustrate, ha, in questa fase di 

dossier preliminare del QSV, carattere di una prima individuazione, suscettibile di 

affinamento, riallineamento, rimodulazione nella successiva e fondamentale fase della 

partecipazione e della concertazione nel corso della quale ogni soggetto  a vario titolo 

interessato (Associazioni di categoria, singoli operatori, formazioni sociali, cittadini ecc.) 

potrà offrire il proprio costruttivo contributo, rappresentando gli interessi parziali di cui è 

portatore, che le Amministrazioni hanno il compito di ricondurre in armonica unità 

nell’interesse generale e nelle funzioni di indirizzo politico di cui sono titolari.  

Data la particolarità del presente studio, che interessa quattro comuni,  ognuno con 

caratteristiche e peculiarità differenti, pur appartenendo ad un ambito territoriale 

omogeneo (anche il PPR classifica questa parte dell’Umbria come un unico Paesaggio 

Regionale)22, punto di partenza di questo processo di sintesi è l’individuazione di una idea-

forza comune all’intera area del QSV, per poi pervenire a definire il ruolo che ogni centro 

                                                           
22 Cfr “Paesaggio Regionale – 3.FN Monte Cucco” a prevalente dominante fisico-naturalistica 
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storico e il relativo territorio, svolgono, in una ottica di rete. E’ proprio tenendo 

costantemente presente questo concetto di “rete” che è poi possibile individuare 

correttamente l’idea-forza di ogni singolo centro storico. Questo concetto di rete è 

mutuato dal DST, diventato poi PUST con la LR 13/2009, il quale inserisce tra i progetti 

strategici per l’Umbria, quello che viene chiamato “Progetto Reti di Città e centri storici”. 

L’Umbria infatti funziona e si percepisce come una rete di città, centri e nuclei storici. In 

questo scenario di riferimento, i comuni di Costacciaro, Fossato di Vico, Scheggia e 

Pascelupo e Sigillo, fanno parte della “rete”, ma la stessa, come è stato possibile 

constatare, non è adeguatamente valorizzata e configurata. 

 

Dalle varie analisi condotte e dalle riflessioni operate emergono, innanzitutto, alcuni 

elementi comuni che possono, sinteticamente, così esprimersi: 

- grande ricchezza di patrimonio (storico, artistico, ambientale, produzioni tipiche 

ecc.); 

- attuale scarsa  valorizzazione delle potenzialità turistiche e di accoglienza; 

- ampie possibilità di intervento e riassetto urbanistico edilizio e di rimodulazione delle 

funzioni urbane; 

- possibilità di incremento o nuova sperimentazione di tematiche ambientali e 

risparmio energetico; 

- opportunità legate alla strada consolare Flamina ed alle nuove grandi viabilità; 

- posizione strategica di porta est di accesso all’Umbria; 

- opportunità legate all’appartenenza al Parco regionale del Monte Cucco; 

- presenza di un polo economico di rilievo (Fossato-Osteria del Gatto); 

 

 

Tutto ciò ha condotto ad ipotizzare una prima formulazione dell’idea forza intercomunale 

consistente nella configurazione  dei territorio come “Borghi dell’Ospitalità”. Ospitalità 

richiama la proiezione all’accoglienza ed integrazione nella comunità locale e nei suoi 

valori autentici, la cura e l’attenzione verso l’ospite che deve sentirsi gradito, informato, 

invitato a partecipare alla vita dei borghi, conoscendone ed apprezzandone i valori 

autentici. 
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A tal fine è necessario entrare nell’ottica di maggiore proiezione verso l’esterno, 

nell’ambito di una grande operazione di marketing dei territori, non semplice in un 

contesto, come l’Umbria, già altamente attrattivo. 

 

Ospitalità, accoglienza, integrazione non solo del turista alla ricerca delle bellezze e del 

patrimonio storico-artistico, ma anche dell’escursionista amante della montagna, 

dell’utente-consumatore  presso le attività economiche, dello sportivo che trova in questi 

luoghi innumerevoli risposte alle sue esigenze, di chi ricerca il benessere e la salute, di chi 

infine ama luoghi lontani dal turismo di massa, valori autentici e tradizionali, qualità della 

vita e relazioni sociali ed un “modo lento” di attraversare e scoprire il territorio o “turismo 

slow”.  

 

A questa idea-forza dell’intera area potrebbero legarsi le singole idee forza dei centri 

storici dei quattro comuni che andiamo ad illustrare.  
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5.3 – LE IDEE-FORZA DEI SINGOLI COMUNI 
 
Costacciaro: borgo di eccellenza naturalistica  
 
Costacciaro presenta innanzitutto un notevole patrimonio storico-artistico ed ambientale 

la cui ulteriore valorizzazione presuppone, tuttavia, lo sviluppo di  un attento piano di 

valorizzazione turistica che evidenzi in modo preciso le direzioni da intraprendere su 

questo fronte, tali da dare risultati concreti.  In questo contesto è importante agire anche 

sul fronte organizzativo degli operatori economici, stimolandoli verso una maggiore 

proiezione all’accoglienza, compreso il potenziamento e la qualificazione delle strutture 

turistico-ricettive in senso lato. 

In secondo luogo di grande rilievo risulta la presenza, ormai da alcuni anni, del Borgo 

Didattico, unico nel suo genere, dato che unisce all’attenzione per l’ambiente e 

l’ecologia la finalità didattica e divulgativa.  Di un certo significato risultano essere le 

iniziative e proposte in ambito sportivo, per la presenza di associazioni particolarmente 

attive ed una rete sentieristica di particolare bellezza e suggestione che trova nella Grotta 

di Monte Cucco e in Pian delle Macinare, luoghi di elevato significato scientifico e 

turistico (mountain bike, speleologia, torrentismo, arrampicata, trekking). 

Un ulteriore campo sul quale sarebbe auspicabile intervenire in modo organico è 

costituito dalla promozione delle produzioni biologiche e tipiche locali, specialmente 

attraverso iniziative di coordinamento e messa a sistema delle risorse. Tali iniziative 

potrebbero fungere da traino anche nei confronti della residenzialità e del parallelo 

ampliamento dei servizi. 

Sotto il profilo strutturale, come si è visto, l’antico nucleo abitato, grazie alle scelte 

urbanistiche operate,  è stato ottimamente conservato nel corso dei secoli. Da un punto 

di vista edilizio inoltre, il centro storico presenta alcune strutture con forte valenza storica e 

testimoniale che, se valorizzate in modo adeguato e messe a sistema, potrebbero 

rappresentare un fattore di richiamo notevole per il turismo (il Rivellino, chiesa di San 

Francesco ecc.). Il centro storico è anche caratterizzato da numerosi immobili di proprietà 

comunale, molti dei quali, attualmente non utilizzati: sul loro recupero e 

rifunzionalizzazione - probabilmente non troppo impegnativi economicamente, dati i 

recenti interventi con i finanziamenti del terremoto del 1997 – e  sull’inserimento di edilizia 

residenziale per categorie svantaggiate potrebbe fondarsi la sua ri-significazione. 
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Infine Costacciaro potrebbe divenire polo di innovazione, centro attento alle tematiche 

ambientali e del risparmio energetico, di cui una prima significativa iniziativa è stata la 

partecipazione al bando regionale POR-FESR 2007-2013 – ASSE III – ATTIVITA’ B3, per la 

dotazione del centro storico e le aree limitrofe, di un sistema di illuminazione a LED a 

bassissimo consumo energetico. 

Dagli elementi suddetti è nata l’idea forza di “borgo di eccellenza naturalistica”  come 

espressione particolare dell’ospitalità che accomuna i quattro borghi considerati. 

 
Fossato di Vico: porta di accesso sud al Parco del Monte Cucco 
 
Il centro storico di Fossato di Vico è l’unico dei centri storici ubicato su un versante 

collinare, con grande visibilità. Inoltre, come si è più volte sottolineato, la vicina presenza 

di una formidabile infrastrutturazione viaria in ogni direzione, dalle vicine Marche, al 

territorio a sud grazie alla Flaminia, all’area perugina nonché la presenza delle ferrovia 

(unico caso nel territorio del QSV) hanno fatto propendere per l’ipotesi di individuare 

l’idea forza di questo borgo come “porta di accesso sud al territorio del Parco del Monte 

Cucco.” 

Porta di accesso al parco significa prevedere interventi (dalla segnaletica, ad un 

eventuale info-point informatizzato ben visibile ecc.) che facciano da subito percepire a 

turisti, visitatori, persone di semplice passaggio, che stanno entrando nel territorio del 

Parco del Monte Cucco di cui Fossato di Vico diverrebbe carta di presentazione delle 

grandi opportunità che esso offre. 

Ciò richiede interventi non solo di carattere strutturale ed organizzativo, ma anche 

culturale nel senso di orientare la popolazione e gli operatori economici a svolgere questa 

funzione con maggiore consapevolezza e senso di appartenenza al territorio,  

In quest’ottica, nel centro storico, gli interventi su cui concentrare l’attenzione, 

riguarderanno principalmente la rifunzionalizzazione di grandi contenitori non utilizzati, 

inserendo al loro interno attività turistico-ricettive legate soprattutto al settore business e a 

quello religioso, ed edilizia residenziale sociale, per garantire presidio del territorio, 

intervenendo anche sulla viabilità di accesso e sul sistema di mobilità alternativa. 

Tali interventi potrebbero avere rispercussioni positive anche sul fronte delle attività 

economiche che, al momento attuale, sono nel centro storico quasi inesistenti, 

innescando circoli virtuosi con l’aumento della residenza. 

Infine se in questo comune la promozione del turismo può essere meno intensa che negli 
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altri tre, un’operazione importante può essere rappresentata dalla messa a sistema e 

dalla promozione del tessuto economico di Osteria del Gatto, assai articolato e nel 

complesso forte, anche in momenti delicati come l’attuale.  

 
 
 
 
Scheggia e Pascelupo: porta di accesso nord al Parco del Monte Cucco 
 
Il centro storico di Scheggia e Pascelupo – come si ricorderà - è caratterizzato da un 

nucleo antico di piccole dimensioni, conservato in maniera pregevole nel corso dei 

secoli, a ridosso del quale però, hanno trovato ubicazione negli ultimi cinquanta anni, una 

serie di strutture edilizie che hanno fatto perdere la percezione originaria dell’antico 

borgo. Nel centro storico poi sono numerose le attività quali bar, pub e bed and breakfast 

e servizi al cittadino (poste, banche, scuole ecc.). 

Grazie alla sua collocazione nella parte estrema a nord del territorio del QSV, si è 

ipotizzato di individuare l’idea-forza di questo borgo come “Porta di accesso nord al 

Parco del Monte Cucco”, in una visione integrata e speculare rispetto alla Porta sud, 

costituita da Fossato. 

Anche in questo caso sarà necessario lavorare sulla  segnaletica lungo la Flaminia Antica, 

sulla realizzazione di un infopoint in un punto strategico per tutti coloro che provengono 

da nord ed altre iniziative di promozione del Parco.  

Per quanto riguarda il centro storico invece, dovrà essere potenziata la sua vocazione 

turistico-ricettiva, con l’introduzione e il potenziamento di strutture ricettive legate al 

turismo slow ed attività commerciali, compatibilmente con le caratteristiche del comune. 

I processi di organizzazione potranno anche dare vita ad un centro commerciale 

naturale. 

Anche per Scheggia sono necessari il recupero e la rifunzionalizzazione delle strutture 

edilizie non utilizzate, con particolare attenzione all’aspetto della residenzialità dolce e 

sociale, la riqualificazione di spazi pubblici poco valorizzati, il potenziamento della mobilità 

alternativa. 

Infine per questo borgo e per il territorio di Scheggia in generale grande rilievo riveste la 

predisposizione di un piano di sviluppo del turismo locale, specifico ed aggiuntivo rispetto 

ai progetti di più ampia portata, che passi attraverso il coinvolgimento attivo degli 

operatori del settore, indagini specifiche, azioni mirate di promozione. 
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Sigillo: vetrina del Parco del Monte Cucco 
 
Il centro storico di Sigillo in ultimo, dalle analisi effettuate e dalla sintesi riproposta nella 

SWOT, risulta essere ben conservato da un punto di vista di impianto urbanistico, anche se 

manipolato e alterato in modo sostanziale a livello edilizio. L’antico nucleo, attraversato 

fisicamente a metà dalla via Flaminia Antica, non è più percepibile a causa della forte 

espansione edilizia sviluppatasi a corona intorno allo stesso. Partendo proprio da questa 

situazione attuale, alla quale si va ad aggiungere un apparato economico di notevole 

consistenza in relazione all’ampiezza del comune, emerge l’ipotesi di considerare Sigillo 

“vetrina del Parco del Monte Cucco”. 

Se, cioè,  Fossato e Scheggia possono considerarsi come porte d’accesso al Parco con 

finalità di informazione, ma soprattutto di richiamo, Sigillo potrebbe divenire punto di 

riferimento di chi  intende iniziare l’esplorazione del Parco e vetrina dei suoi prodotti tipici.   

In quest’ottica il borgo è forse, tra i quattro considerati, quello che presenta le 

caratteristiche più idonee per la messa a sistema delle attività economiche in un progetto 

di “centro commerciale naturale”, con azioni coordinate e sinergiche sia per gli aspetti 

strutturali che per quelli organizzativi e di marketing. 

Per tale motivo, dovrà essere posta particolare attenzione alla qualità dello spazio 

pubblico, alla percezione che si ha dello stesso. Quindi dovranno essere effettuati degli 

interventi particolari lungo la via Flaminia Antica, primo ambiente di contatto tra il 

visitatore e il luogo.  

Anche per Sigillo particolare attenzione dovrà essere data al recupero di spazi pubblici 

poco valorizzati ed interventi di edilizia residenziale sociale. 

Infine anche per Sigillo vale quanto detto a proposito di Scheggia circa l’opportunità di 

intraprendere un piano di valorizzazione turistica, attraverso studi, indagini, 

coinvolgimento diretto degli operatori e politica di promozione dell’ospitalità che 

rappresenta il filo conduttore e l’idea forza che accomuna i quattro comuni. 

 

Due porte di accesso al Parco, una vetrina, un borgo di eccellenza naturalistica, dunque, 

potrebbero essere le idee-forza dei quattro borghi per iniziare a conferire all’intero 

territorio del QSV la caratteristica di “ospitalità”; organizzazione degli operatori economici, 

centro commerciale naturale,  riqualificazione, ristrutturazione e rifunzionalizzazione degli 
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spazi, incentivazione della residenzialità, valorizzazione delle produzioni tipiche, piano di 

valorizzazione turistica i principali strumenti per la realizzazione. 

 

Su tali ipotesi si apre la seconda fase di partecipazione e concertazione del QSV. 

* * * 
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Sitografia 
 
http://www.istat.it/it/ 
 
http://demo.istat.it/ 
 
http://www.trasporti.regione.umbria.it/Mediacenter/FE/CategoriaMedia.aspx?idc=284&explicit=SI 
 
http://www.regioneumbria.eu/ 
 
http://www.aur-umbria.it/ 
 
http://www.costedelsud.it/umbria/scheggia-e-pascelupo/foto-scheggia-e-pascelupo-immagini.asp 
 
http://www.parks.it/parco.monte.cucco 
 
http://codignonif.altervista.org/storia-di-fossato-di-vico/ 
 
http://www.discovermontecucco.it/ITA/Terra/100-36/Dal-valico-di-Fossato-a-Val-di-Ranco 
 
http://www.parks.it/parco.monte.cucco/guim.php 
 
http://www.historianaturae.com/scheda.asp?id=316431&ricpag=1 
 
http://webgis.agriforeste.regione.umbria.it/webgis/aree_protette/map.phtml 
 
http://www.archivi.regioneumbria.eu/default.aspx?IDCont=201016 
 
http://www.cflr.beniculturali.it/Patrimonio/Archivi/Imago/serie/gregoriano/gregoriano.php 
 
http://www.montecucco.pg.it/Immagini_comuni/Commercio_cart/Guida_al_commercio_costacciaro.htm 
 
 
 
Costacciaro – depliant turistico-informativo Chiesa di San Francesco 
 
 

* * * 

 

- Il consulente dr. Andrea Kaczmarek ha coordinato il progetto, curato i capitoli 1 e 4 e 

le statistiche socio-economiche 

- Il consulente arch. Francesco Leombruni ha curato i capitoli 2 e 3  e le cartografie 

- La premessa ed il capitolo 5  sono frutto di lavoro congiunto 

 


